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NEU’ imminente organizzazione che

‘vanno. a. ricevere. le- noftre Provincie

quella di Chieti csa: far pervenire i fuoi
vatl fino-ai piedi del RIGENERATORE
DELLA NAZIONE NAPOLITANA . Queft’
Opera che li contiene a buon conto non
¢ che il di lei Memoriale, e I autore
non altro che I org gano de’ {yoi buoni

cittadini . Egli va fuperbo di quelto

titolo , e crede di elprimere 1 veri lor
fentimenti, giacché hanno i buoni , Ca-
me dice Marmontel, un linguaggio par-
ticolare al quale fi riconofcono , e bafta
udirne uno per udirli rurti . Quelli del-

1la Provmc1a di Chieti pon difcordang

cer-
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certamente nel defiderare” che la mede-
fima fia migliorata, offia nel volerla li-
bera dai mali politici che la deturpano.

Forman efli I'oggetto di quelti Pen-
fieri ; vi.fono .confiderati nel triplice -
1 ét’ni%éﬂi%idﬂiiia’;-’dell'amminlﬂrazmn

- e

de Comuni , della pubblica economia ;
ed 1 rimedj che fembrano i pid conve-
nienti-ne compifceno il quadro. Pofsa il
PADRE DETPOPOLT calcolaré’ lo- zelo
& ‘uno ferictor” provincialé®, :ch’eff"non ha
avoro 5]{%0‘&6?67'§€.n'0n di fegpare la
fifida Che mena "alla felicits “della fua
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APITOLO 1.
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AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA.

EO non vi parlero, o Signore , de’ difetti della
noftra Giurisprudenza, fenza )’ emenda de’ quali &
inutile {perare che Ia giuftizia fia rettamente an-
minifirata. Abbafianza fj & declamato dall® Eyrq.
Pa intera per la riforma del Codice, e dal’ epoca
della’ Tigéiierszione “della filofofiy » fino a’nofir;
giorni, non vi ¢ politico, che non abbiq elpofto
a pi¢ de’troni quefto defiderio troppo giufto de’
popoli. Pil di ogni altro f; & defiderata da que-
flo Regno, la di cy; legislazione & formata da

quell* immenfo compleflo di caf; prefio che vutej

Particolari, che mette capo nelly grandezza , e

a nelje
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nelle vicende del Lazio , nel vario dilpotismo
de’ Cefari , nella diverfa barbarie de’ noftri con-
quiftatori , .nelle_ pie frodi chiefaftiche, nella con.
culcatrice pohnca viceregnale , nel cieco ed in-
coerente imperio de’ re, e nell’ammaffo indigefto
di usi. eterogenex, e di gllldle fovente contndxt-
torj. nel propof' ito ifteflo , , L ornamento degli Abruz-
zi ,. 1 cultiffimo Confgher Melchiorre Delfico ne
ha formato un quadro terribile , che avrebbe
fpaventato ' ultimo re della paffata dinaftia, se
fi foffe degnato.di volgervi lo sguardo.

Era rilerbato a Napoleone il Grande di fil-
fare. l‘epoga. memonbxle della fua acclamazione
al trono il° px& nfpettabxle della Terra, colla pub-
blicazione del. Codice Civile , che gmﬁameme

porta-il fuo.nome, Effo & il lavoro de’pid gran-.

di luminari- del fecolo impiegati per un decen.
“nio dalla nazione francefe in queft’ opera immor-
tale, Ma non corrifponde alle mie forze , il far-
ne 1‘ nnalxﬁ , € molto meno il decidere fe ha coe-
rente o no.col noftro fiftema politico . Il voltro
Configlio Aulico, a Sire,.& compofto da membri
abbaftanza:ifiruiti del geniodella noftra Nazione,
della_' natura del terreno ,.della forza , del clima,
e di tutti quegli altri moltiglici clementi ch’ ens
trar

SO

t’:f( 3 )30’.

trar debbono a calcolo nel determinare un puhto
tanto importante , quant’ & quello della noftra lea
gislazione , Se per fiffarla debba il Codice {ullo<
dato, o qualunque altro mezzo impiegarfi , non
¢ del [uddito elcogitarlo, Sia migliorato, ordina<
to, in una parola riformato il siftema delle nos
ftre leggi, ¢ quefto il defiderio univerfale de* po-
poli; il refto appartiene alla voftra {aviezza, ed
ai- lumi- del* Voftro Con{'glxo«L’ iftefflo & pel Co.
dice-criminale, :

Non m’impegnerd neppure ad arringarvi {ul
neceflario ritorno delle giurifdizioni nella mano
legislativa , poiché & una veritd dimoftrata , che
non puo eflervi buona amminiftrazione della giu-
flizia dove fienvi diver(e giurifdizioni. Altri han
palefato 1" origine delle medefime , che per lo
pid nell* ulurpazione fi fonda. Altri han reclamata
I" eguaglianza de® diritti , lefa enormemente dalle
féh'dalifprerdgative-. To. non so fe nella coftitu-
zione che forle avretio rimarranno i feudi , ma
pofto ancora queflo cafo, dovrebbero affolutanien-
te riunirfi allo flato le giurif[dizioni . Era tale
articolo gid rifoluto ancora (otto il paffato reggime,
e mediante le indefeffe fatiche del Duca di Can-
talupo fi-era cominciata quefia falutare riforma

a2 su i
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su 1 feudi devoluti alla Corona, Ora ¢ il tempo
di compir 1" opera, c togliere quell’ odiofa diffe-
renza tra cittd demaniali, e terre baromali , che
tutta diftrugge la politica eguaglianza .

Finalmente tralafcerd di efporvi il bifogno
della gntuua ammmxﬂraznone della giuftizia , per
IErldCLC al’povero egualmente facile lo {perimen-.
to. de* fuoi dritti , che fin"ora ¢ ftato riferbato ai
foli ricchi. Non vi rattenga, o Signare , da que-
flo lodevole flabilimento il penfiere delld perdia
di que’ piccioli emolumenti- fifcali , co quali fi &
velata I oppreffione degl® infelici ,,n¢ I' impegna
i c_g_mpcnﬁirc ialouni- officj: compsati .in tale ra-
mo . I diritti fono mgwnof,, quando fi debbono
efiggere, per.lo, neceflario oggetto di render giu-
ﬂxz_xa_, ch & il"pit [acrofanto dovere di chi re.
gna ;' ed & odiofo il pretendere, che |’ uomo. do-
po di aver. facrificata una porzione della fua li-
bern per afficurarfi il godimento del refio colla
g:uﬂu.m {ociale , ne paghi quindi I'efercizio « Gli
ufficj comprati poi molto meno fi poffono {oppor-
tare , [pecialmente in quefio ramo . Il folo avvia
limento dellé nazioni forma. 1! epoca dplorofa della
vendita degli uffizj, e la-di- loro abolizione e il
primo paffa che debbe darfi per lo riftabiiimenta

dell? ordine. Ma

%
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Ma gl' impiegati ali' amminiftrazicae  della
giuftizia debbono pagarfi2 Un compen(o & dovuto
a quelli, che hanno comprato con buona fede, e
giufto titolo i detti ufficj2 L'uno, e 1’altro & ben
giuflo, Le (pefe per li primi vanno a carico del-
la nazione nella fomma de’ tributi , e’l di loro
eftefo numero refo inutile da una buona legisla-
zione non graviterda di troppo fullo Stato. Un
interefle legitt’iﬁid'éb'mpenfer& i fecondi, fino a che
i- beni della’ corona, e che ad efla rientreranno
non fieno nello ftato di faldare il loro credito.

Di che dunque vi parlero , o Sire , 1n que-
fta prima parte de’ miei penfieri? Io mi reftrin-
gero a fupplicarvi di volgere lo sguardo su 1 di«
fetti, che nalcono

1. Dalle fteffe varie Regie Giurisdizioni,

2, Dalle perfone folite a deflinarfi pel di
loro efércizio, e

3.-Dai luoghi nei quali fi efercitago;

a 3 Sk-
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SEZI1ONE r..
 Giurisdizioni Y ¢ privilegj ,

I privilegj’; 16 ‘efenzioni per Io pid diftruggono
I’ eguaglianza ﬁolitica, 0 almeno vi attentano .
Ci6 folo bafa, per abolirli, dove fi voglia rifta-
bilire quefta bale della felicitd nazionale . Ma il
privilegio del Foro ha un inconveniente [enfibile,
poiche -manifetamente attenta alla giufiizia. Le
quiftionidi ‘foro , che tanto hanno occupito, ed
occupano i noftri Tribunali non & forfe un ritar-
do al confeguimento .di effx? Quante volle fcor-
rono- degli"anniy; prima ‘di fiffarfi il giudice di
una controverfia ? Quanto {pefilo convien trafcora
rere delle miglia per trovare il giudice del reo,
che fi vuol convenire ? Una ritardata giuftizia &
fimile alla denegata, dicevano i forenfi ; ma
non per quefto conofcevano, che il privilegio del
foro, fomentando la prima , occafionava la fes
conda ,

Senza taccia di ardimento puo foflenerfi,
che fi dovrebbe preflocche cancellare dal dritto

pub-

:-.M( 7 )”"'

pubblico delle nazioni, I' articolo de’ privilegj,
quando quefli non confiftono in mere per(onali
onorificenze. Sono ben rari i cafi, ne’ quali I’ eco-
nomia civile pud richiedere che una claffe de’ cit-
tadini fia pid favorita: delle altre, e quefta par-
zialitd dovrebbe cadere maggiormente fulla clafle
piti utile, che fulla meno produttrice 5 ma non
mai quefio favore deve abbracciare I'amminiftra-
zione della giuftizia , con yn privilegio di foro.

-Cid non oftante vedesi , che non mai fi ¢ com-

prefa ne’ privilegj, 1" agricoltura , e che fi ¢ ac-
cordato quello del foro per mal’intefo principio di
giovare ad alcune clafi utili , ma non per que-
flo migliorate, ed a molte claffi inutili, e conlus
matrici »

Noi avevamo nella noftra Provincia fola le
feguenti [eparate Giurisdizioni : _

- 1. Le Corti Locali divile in Corti Civili, e
Regie. :
o, Il Tribunal Militare , ed Udienza di Guerra,

3. Le Luogotenenze Doganali, €'l Governo
Generale co’ [uoi Ofhiciali.
4. Gli Officiali della Regia Dogana di Foggia.
5. La delegazions del Sule.
6. Quella della Polvere, e Salnitro.
a4 7. Quel-
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7. Quella delle Carte, e

8‘. Quella della Caccia.

Grazie alle falutari riforme, che fubito han
feguito’ I’ iftituzione del voftro Configlio Aulico,
gid poﬂiamo o Sire, cancellare " da quefta ferie
la 3., ela. 4. gxurxsdxzmne . Reftano tuttavia le
altrc, che hanno' bifogno  di ridurfi all’ unitd , né
molto fi richiede per dimoftrarvi quanto la me-
defima fia neceffaria. Bafterd darvi in abozzo la
floria della maniera di piatire, e di giudicare in
quefto Regno, che voi fiete chiamato a fottrarre
dal fuo avvilimento.

» Limaggiori inconvenientiz erano prodotti dal
Tribunale di Foggm, e dalle Doganelle di Abruz-
20. Quante wolte un povero provinciale , che
aveva a‘fare ‘ col fuo compatriota privilegiato in
quella Dogana , dovea portarfi cold, e trafcorrere
le cento miglia con tanto pericolofo difpendio
per ilperimentare le (ue ragioni 2 Quante incoe-
renze, quante improprietl non accompagnavano
le noftre Doganelle? Le loro inibitorie colle quali
accordavano il dritto di wrarre , e di non effer
trarzi 5-il conflitto tra °| privilegio Doganale , e

't altri tueei, non disgiunto giammai dalle cona

troverfie, e dagli sforzi, per far godere a quello
il

=( 9 )

il primato; la conolcenza, che aveva il Giudice
doganale full” eccezione del Foro, per cui le Cor-
ti Locali inibite a procedere eran coftrette a tral-
mettergli le carte, e fimili , fono cofe, che for-
mavano 'incomodo retaggio del cosi detto Go-
verno Generale, e che al prefente colla fua fop-
preflione , ceffano di efifiere. Pertanto ferve tutt’
ora la lutta fra le rimanenti giurisdizioni , ¢ di-
minuita-, ma non eftinta & la dura condizione di
coloro, che fono obbligati a piatire.

In effetti un povero attore volendo iftituir
un giudizio , e convenir qualcheduno , bilogna
prima, che s’ informi di qual privilegio egli go-
da, lo che & quafi impoffibile , non efiendovi
neppure un pubblico regiftro di quefii privilegia-
ti . Ma fenza quefta avvertenza , confumera in
vano il tempo , ed il danaro, mentre il difetto
di giuridizione renderd nulli gli atti fin allora
formati. Con una provvifione emanata dal Foro
del privilegio, s'inibifcono gli altri ordinari, e
devonfi rimettere gli atti al Foro competente.

Il Tribunale Militare negli ultimi tempi {op-
piantd I’ impero doganale, ed i privilegj guerrie-
ri affogarono i paflorali. Produffe perd egualt
dx[oxdme, perché i foldati provinciali , che non

iora
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formavano corpo di milizia , godevano perd di
quefto Foro . Elenti dall’ ordinaria giurisdizione »
bifognd dalla Capitale di Provinca dipendere ; per
convenirli. Effi cosi acquiftarono I' impunitd ne’
delitti ; perché dovendofi dalle Corti ordinarie
_perdere la ‘cogniziofie della Caufa , nella quile era
implicato” G iliziotto 5 la patente ragiodé di
"guadagiare ; fece elcludere quefta claffe dai delit-
i, ed anche dalle imputazioni di quelli che
_commetteva in unione de’ pagani. Ed ecco come
quefto Foro producendo 1'impunitd , accrebbe il
difordine, € refe quefto Regno il femenzajo de-
gli {cellerati ;& la fede de’ pin terribili- misfatti :
" "';i’if‘~piﬁ curiofo poi é-quaido un® ifteffa pérfo-
'na & obbligata a foftenere due diverfi Fori, che
fono it éontriftd .. Allora il giudice con una di-
vila; “deve inibire sé fieflo coll’altra divifa , € fi
forma una guerra di carte , conolciuta folo nella

hoftra nazione («)s
e Or

(a) Io fono flato teftimone , e vittima di un
fimtl contrafto tra il privilegio doganale, e quel-
lo di falnitraro. Uio fléfflo minifiro dell Udienza
di Chieti era I Afféffore della Delegazione de’ fal-
nitri , e come ale inib} se fleffo, ch’era pur Go-

vernatore Generale delle Doganelle , a non Iracc_
ere

:c<( 11 ).‘f..'/.

Or ecco come , 1" implicata diverfird de’
fori , ritarca la giuflizia , eterna le liti, molti-
plica il difpendio , promuove I'impunitd, e ren-
de odiofo il Governo . L impegno, e 1'acca-
nimento ccn cui, ed i litiganti , ed i giudici fo-
fiengono i rifpettivi Fori , fan fembrare , che
fi agifca fra fudditi di diverfe potenze, che fie-
no in guerra. Lo fpirito di partito s” impofleffa
dell animo” de* privilegiati; ‘e "de’ di loro foftegai,
edil bene pubblico viené immolato barbaramen-
te (ull'altare di que fta mofiruofa panteras che
chiamafi , competenza di Foro.

e e e ———

- S

dere in una mia caufa civile . Con guefla qualita
rifpofe a fe fleffo con dertagliata relazione , di-
inoftrando la forza de privilegj doganali fu‘u.e:
riore ad ogni altro . Ma eglt cffo la conmirario
come affeffore dé* falnitri , poggiandofi Sulle ulti-
mé -determinazioni emanate -su_queflo ramo. da
nuovo Muinifiro della guerra.. Ecco accefo un cor-
traflo terribile , nel guale niuna delle parti céden-
doy fit forza , che lo fleffo Miniftro riferiffe al
Prefidente CommefJario. delle Doganelle in Regia
Camera , ed al Delegato dell* Arrendamento de*
falnitri in Napoli, dove abbandonai la contefa, &
la caufa per non perder pid danaro , ¢ giudizio.
Or non & queflo forfe pitt firapo che vedere Gior-
gio 111, come Elettore di Hannover guurare ami-
cizia, e pace alla Francia, e come Re & lnghil.
terra farlé una guerra la pitt oftinata’? '
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Ma rimontando all’ origine , vediamo se als
cun ragionevole motivo fuffifte , per poter legit-
timare i difenfori di quefti privilegj . La giufii-
zia pid rettamente compartita, o biﬁ brevemena
te amminiftrata, o.con minor difpendio refa ,
ayreb‘be_-ddvlu_tc-_):cﬂerc' il folo appoggio. del privi-

“legio-del foro, se con.eflo fi & creduto promuo-

vere particolari induftrie, e favorire una beneme-
rita claffe di cittadini. La prima & fcandalofa a
fupporfi. Giuftizia ; e rettitudine fono finonimi,
ed ogni cittadino ha dritto [enza elclufione a pre-
tenderle. Se il Governo vedea la prima malamen-
te réfa_in vece di elentarne una particolar claffe
di cittadini , do,vlea- elentarli tutti , togliendo gli
abufi, e non tacigame‘hte approvandoli , con tal
fpecifica efenzione . Infatti per quefto fine s” in-
trodufle la Regia Dogana di Foggia , ma dopo
che fi fecero venali gli ufficj di Segretario, e di
Maftrodatti , e dopo che foverchid il numero de’
curmh, contro le antiche iftituzioni de® Vicer&
di Toledo, e Granvela, furono maggiori le vel-
[azioni_di queﬂo Tribunale, che di tuui gli altri
provmcnh. '.“ ot

Lo fteflo potrebbe d:rf della brevitd , con-
venendo a futti, che la giuftizia fia refa [ollecie

$as

:u:t.( [3 )9:.:

tamente, Ma quand’ anche aveflfe voluto conti-
nuarfi quefto gergo ignominiofo ed eterno pel
mal’ intelo principio di far feguitare a vivere, ed

a moltiplicarfi quel mezzo milione d'infetti con-

[umatori ammonticchiati nel facro tempio di Te-
mi, pure poteva in vece del privilegio del fora,
accordarfi quello di una prarica pid sbrigativa ,
e follecita nelle ftefle corti ordinarie, fenz’obbii-
gare di. adire diverfi giydici,. ed acgrefcerfi mag-
giori:fanguifughe . Forfe allora fi farebbe veduto
I" effetto de'la nuova pratica pid manifefto , e fi
['arebbe generalizzata. Ma egli & poi vero che le
caufe de’privilegiati fieno pid brevi? A me pare
piuttofto , che avvenga il contrario j poiche efle
foggiacciono a maggior numero d’ appelli , che
quelle de* non privilegiati. o ho poi veduto con-
tinvarfi le ftefle formalitd di proceflo , produrfi,
e contraftarfi .fulle fteffe eccezioni, ufarfi gli ftefl
cavilli , ammetterfi gli ftefli gravami, darfi luo-
go agli fleffi appelli di feconda, e terza iftanza,
_tanto per gli uni, che per gli altri, Doy’¢é dun-
que la brevita del giudizio?
Molto meno vi & la moderazione nelle [pefz,
anzi vifibilmente, con rigore viene efatto il dop-
pio nelle Caule de'privilegiati . Infatti per li do-

. 8=
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ganati i dritti erano doppj in ogni decreto , dos
vendofene introitare due terzi di alcuni , e cin-
que [efti di altri pel Regio Filco , e fervendo il
refta per gh ufi- della’ Banca, Per gli altri privi-
legr:m 2 fccome convnene prima ottenerft Ia fud-
delegazxonc :u, governawrx locali , cost coftoro
cﬁgooqo' 1 do;ibxo”dc dricti foliti a pagarfi dagli
altet’ 3 perché trateafi di delegazxone. Ed ecco
mult:_zto il privilegiato fempre nel doppio.

Non pud dunque rinvenirfi alcun ragionevo-

le motivo per accordarfi tale ediofo privilegio ,

Wa cid non oﬂante fi vede ,che queﬂo fi ricer- -

c:r e con tal mezz,o f' hanno, o de* ven, o de’ fit-
txz; componenn “deila clafTe pnvxleonm. Cio &
véro; ma & facile’ mdovmame il perché. Se po-
chi” carfim dx nﬂn patente baﬂano a’ proccurarfi
tal pnv:leoxo , 1nogni - “rincontro che piacerd di

fottrarfi alla giurifdizione ordinaria , di sfuggire

I"immediata perflecuzione di an ; gindice locale,
dr ﬂantare il fuo avverfaric in un’ aliena lontana
'Corte “ed ‘in una lite pid dilpendiofa , e pid lun-
ga, fi avra fempre ricorfo ad una tale moftruo-
fitd’ pfxmlegrﬁe‘ ‘cat - fomenn il’ mefchmo gua-
dagno ‘dei” drittr patental! el 1mpeano degl’ima

piegati in que(‘to ramo,
. Tolt

Rasas

A0t

—
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- Tolgasi dunque prontamente dal prefente feq
lice Governo fiffatto affurdo , moltoppilt , che an-
che nel paffato s’ incominciaya a vederne I' in=
cwg;ucnin, di maniera, che le caule privilegiate
delle delegazioni fi andavano a ridurre a quelle
fole, che riguardavano I" efercizio de” meftieri pri-
vilegiati., ed i delitti commefli in tal’elercizio.
Ma'fe allora si éonofcevmno i noftri mali, ed in
vece di nmedJ , che li {radicaffero, fi applicava
ad efli appena- de’ p"llhath, ora al contrario fi
penfa ad eftinguerli dalla forgente, a riordinare
particolarmente il fitema della giuftizia, e gi?r.
fi fono dati i primi paffi,

Quefta [ola muhfph’ce variazioue di giuri(di-
zioni ,f e.di privilegj bafterebbe a dimoftrare quan-
to. viziola debba effere fu tal rapporto presso di
noi I'amminiftrazione della giuftizia , Che [e all’
indicato. difetto fi unilce la .varietdy’ e da-frequen-
za degli appelli, e’| loro abulo foftenuto da una
{ciocca ,  ed 'ingiu&_a pratica forenfe, fi rileverd
maggiormente allora I’ oppreflione, nella quale fi
¢ gemuto finora a folo fine di fomentare il di-
fordine, e I'anarchia minifteriale.

Nell’ impegno lodevole che avete affunto, o
§i$“01.°g;di...f.e.ﬂd¢fe a queft’ avvilita Nazione ’an,

tico
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tico {plendore, e la felicitd primitiva, fia vo-
fira cura , dopo di aver riconcentrate nella So-
vranitd tutte le giurifdizioni baronali, di ridurre
ad una fola la giurisdizione locale , abolendo que-
fia diverfid di Foro, ed ogni privilegio, che pof-
sa introdurla , - e

- I's
H

ORI KK A IR KA
SEZIONE I

Dc_l]z.z"clq[g alld guale' 2 affidata I am-=
' _mini]]_ra:_iane ‘della giuflizia .

a=s-t

I
cere
3

. |
L"unit:‘t della giufif_éizione non bafta per ottes
nere la giuftizia, fe mani fcellerate , o difadat-
te debbono feguitare ad amminiftrarla. Bifo-
gna dunque , o Signore, volger lo {guardo _alle
perfone , che nella noftra Nazione fono folite ad
effere ammefle a quefto importante officio. Io ve
le tfatteggérb gradatamente in un quadro col pen=
nello’di Rubens, e I’ aria delle mie tefte fard trop-
po fedele per non cori].mTOVervit.' Al L

Cominciando dall*Algozino, o Serviente, dal-
\2 cui’ relate dipende il farci, o no contumaci, iq

vedo

~una fronte imperterrita » €d audace

(17 )t

vedo che quefi’ officio all” ecceffo avvilita, tuttoc-
che uno de’ pitt importanti, & lafciato alla fe-cia
della plebe , a quel miferabile, che nen trovando
neppure da vivere coll’ elemofina, fi butta per
difperazione a fervire una corte. Coftretto a ri-
nunciare alla buona opinione neli’affumere que-
ft" incarico, che vien tenuto quafi ger infamz, e
nou avendo mezzo come fuffifiervi 2tteio il miw
ferabile affegnamento. delle fue fariche , ¢ facile
ad_effer corratto can pochi faldi, come Iefpe-
rienza continua lo dimoftra .

Paflando allo Scrivano |, che regiftra le relate,

di quefto illetternto [erviente, ed al Mafiro o’

aat-
ti che prefiede ad una banca di Corte , nelle di

cui mani trovafi Ia roba, e la vita de cittadinj,
. N ’
10 veggo quefl’ ufficj degradatj ancora dalla co-

mune oppinione, e riferbat a quelli , che nulla

poffedendo , fuorché una Penna per ilcrivere,

. » un cuore ig.
durito, e feroce » un copiafo magazzino dj for.
mole, di €quivoci, e di gherminelle, f produ.
€ono per coflituirfi uno fiato g [pele de” buoni
che inciampano neily di lero rete, e de mal.
vaggt che a pefo d oo ne

: (or tono. Non pagati
dal filco, debbono con eflo

dividere il frutto del-

b le
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le concuffioni; foftenuti dal Miniftro, che habi.
fogno della di loro opera, debbono pagarne la
protezione ; malveduti dai popoli, ma fempre
temuti , € rifpettati , fono giudicati univerfalmena

te come un male, ma neceffario .

. Segué:la i::ia'ﬂ'e" de* Proccuratori, che ne' giua
dxzjfannolevea degli affenti, e percid dovreb-
be in effi rilplendere Ja buona fede, lo zelo at-
tivo, la cognizione de’ faui, la diligenza, €
la compaflione. Ma io trovo queft’ ufficio nel-
le mani degl’ ignoranti che neppure fanno fcri-
vere I'Italiano, de' fraudolenti che per poco fi
'po-f{'oﬁd"',_i:?;r.rarnpere , de* trafcurafi che ‘nulla
' ‘intereflano , de’ rapaci che dopo ancor la
perdita della Caufa’fona ineforabili pel pagamf:nj
to delle di loro funzioni,, in fomma di uomini
che non a torto chiamd qualche noftro. Pratico,
genere infamiffimo . :

Vorrei ommettere la dipintura del ceto deglt
Avvocati , che una volta onorava la noftra nazio-
ne e per cui ottenne il primato [ulle altrc.:. Ma
jo ho veduto terminar quefto tempo, € dxventa'
re i facri iliterpetri delle leggi , perfone , le qua~

li, o dando un addio alle fcienze, non altro col-

. Y ra i e chiamafi,
livano, che quella de® rapporti, ch ,
40
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buona condotta, per ottenere afcolto, e favore
da’ Giudici; o delle [cienze non toccando chz la
corteccia, §' addicona a quella dialettica , chia-
mata dal noftro Gravina, arte vilifima da ciar-
latano , difpofta a teffer laccivoli per inviluppare-
1l paflo di chj franco cimmini 5 e cosi produ-
cendof] con fofimi, cavilli, e raggiri, tirando a
dritto ed a rovelcia, inquietando il mifero che
perleguitano ;e ~olto pit 1* infelice che difen
doqo;"veriﬁ_caxiq la dipintura , che ne fa Ari
ftofane nelle fue Vefpe. Non pid la filofofia, e
la ftoria fono le bafi della scienza legale. Non
pid la legge iftefla, pura nella fua origine, ed
appoggiata a quefie due compagne, & pref di
mira per applicarfi ai fattj , ma quella che ri.
{tretta nelle Chiofe, dilatata ne’ Comment: ebbe la
dura forte di effere (piegata ne* Tefors, negli Spec-
chi, nelle Selve, e fare la materia ‘de® Coafult: ,e

delle~A4llegazioni, che furon (eguite da® Refpon/i,

e dalle Decifioni , Or di quefte quifquiglie , fen.
za ricorrere ai fonti, fi avvalgono i moderni Av-

vocati, e I autoritd anche male applicata pre.

valendo alla ragione , fa che ottengano buon fine

al di loro intento, e cosilerrore trionfante pro.

fonda le fue radici, e pid difficile fe ne rende ¥
emendazione, be Pale
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Paffando alle qualitd de® Giudici, di que’ Mi-
niftri addetti a proteggere la vita, ele proprie-
t3 de' cittadini, ed applicare le leggi ai fatti che
occorrono, io offervo, che quefio [ublime ed
alto miniftero fi occupa da’ Governatori , de’ qua-
li s ignora-la- patria, e’l merito, il di cui ta«
Jento-& -un ‘problema, la- probitd un miracolo,
che carichi di famiglia girando da luogo in luo-
go 1" uno a cento miglia diftante dall’altro, €
non godendo che un meichino e vile appunta-
mento ridotto a quantita negativa dalle (pele
de’ .viaggi-e delle patenti , non hanno altro-ima
':pegno ,—5ch¢ di arricchire, e quindi promuovere
le controverfie le pit ingiufte, tranfigese i delit-
all® dmanitd, turbare le pubbli-

ti i pil oltraggiofi
eccitare , O

:che amminiftrazioni de’ Comuni ,
{oftenere la diverfita de’ partiti, pefcare in O<
atar la denunciz, cd atterrire
re armata , con ordint
repotenze fempre rin-
juti. Ed intan-

gni torbido, fome
con una famiglia femp
fempre minaccevoli, con p
novate , con abufi [empre accrelc
, i buoni o tremano., O deb-
bono con ‘de€’ facrificj comprare la~ loro ficurez-
vaggi s impegnano 2 nuovi delitti, fi-
impunitd , ed i poveri Comuni

fuce-

to il popolo geme

za, i mal
curi di pagarne U

-

L
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fisccumbono fotto la perfidia di quefti mofkri, ck’

eran deflinati a proteggerli .
Da quefta claffe, o da altre non certam ente

migliori efcono i Minifiri dell’ Udienza Provin-
ciale . Sono ben rari coloro a’ quali gli onori fan

mutare i coftumi, ma pur troppo fi offerva, che

portano nel Collegio , e colia togd quella fleffa
aviditi , quello fteflo abufo del potere,, quell’iftel-
ﬁ..fpéci'e' d" antropofagia , che li caratterizza.

-+ Allal tefta di quefto Collegio Provinciale vi
¢ un Prefide, che potrebbe frenarne gli abufi, e
moderarne gli eccefli. Ma quefta carica di Vice-
12 della Provincia, per un mal'intefo fiftema per
lo pid & data ad un vecchio militare in premio:
delle fue guerriere fatiche. Quale- incongruenza ,
fe ad un zelante Velcovo fi deffe in premio il
pofto di Generale di armata? Eppure vi fareb-
be meno di affurdo, che nel primo calo . Tut-
te le virtd politiche dovrebbero coronare il Capo
di una Provincia , ma quefte ben di rado poflo-
fio trovarfi in un Guerriero . Quella cognizio-
ne dell’ indole delle diverfe popolazioni , che
governa ; quella prudenza nelle pericolofe occa~’
fioni di tumulto, di fame, di guerra, di epide-

mia; quella temperanza in mezzo agli onori, al-

b3 le
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le adulazioni, alle fefte; quell’ amore alla faticy
che non lo faccia dlpendere ne. dal Segretario ’

che vuol venderlo, n2 dallo Scrivano » che vuo:
le ingannarlo, né dal Miniftro; che Vuole rego.-
larlo;~ quell' attivitd , che rendendolo prefente in
cxafcun luooo, Jmcoftxtuxfca .Governator della Pro-
vincia’y e non della fold fua Capitale § quella for-
t€zza’;"che non lo faccia cedere né ai vezzi di
bella donna, ne alle offerte dj ricco m=z‘7:1no 3
tutte quefte virtd fono nella maggior parte wna:

“te ad un militare; eppure sono tutte neceflarie
al primo rapprefentante del Governo s ad uno,

cvi fta-affidato il- ben essere dx circa trecentomila

cittadini, - . e

Noi- abbiamo: la [orte dx effere forfe meglio p

che le altre- Provmc:e governati » dacché trovia-
mo nell'illufire Mavelcotti un Prefide bed degno

di tal grado , che ha faputo ne’ tempi pit diffi-
cili mantener I ordine, e la tranquillitx ne® luo-

ghi a-lui affidati , punire gli anarchici , refiftere

al torrente di una Inquifizione di Stato aperta
non ha guari nella fua Provincia, riunire ‘in_una
parola 5 :le . virtd -politiche alle. militari . Ma
quanto pochi-fono quefli uomini ! Non pofliamo

neppure (enza fare oluraggio alla veritd negare
di

[ 3
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di poffedere varj buoni Giudici , molti ottimi
Avvocati, alcuni onefti Maftrodatti , e Subalter-
ni. Ma nel generale la dipintura , che ho fatca
pur troppo la maggior parte

non ¢& poetica, e
Or come mai con

vi troverd il f{uo ritratto .
quefte perfone potrafli avere una buona ammini-

firazione della giuftizia ? Sieno tutti riformati gli
ﬂnbthentx, fi peccherd fempre nell’ efecuzione.
Ecco- dunque il bifogno di ripararvi, e corregge-
re.-quelti difetti, fenza di che non potra otteners
fi il fine. Non eran effi certamente ignoti al pal-
fato Governo, e pur troppo la voce degl’ infelici
fi & fatta fentire a pié del trono , in tutte le di-
ver(e.dominazioni per eflirparne gli abufi ; ma
non fi & fatto altro, che preparare de' lenitivi,
che han refa la piaga pid profonda , e pid incu-
rabile, o infliggere delle pene,che dicevano rap-
porto agli effetti, {enza penfare a diftruggere le
cagioni .

Potrd mai “effer’ onefto un Subalterno , che
dee affolutamente vivere colla rapina ¢ Le pene,
e le minacce contro il quefta gente occupano va-
rie Prammatiche, ed accrefcono il volume de’
Difpacci; ma cid non & fervito ad altro, che a
fomentare dippid il furto, per potere il Subalter-

b 4 no
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no con und parte di effo acquiftar la protezione
contro quefte medefime leggi. Pur fe ceftoro fi
credono neceffarj, e feguir debbe I appuramento
de’ fatti per la di loro mano, perché non confi-
derarli come Giudici di fatto , prefceglierli con
que’ requnfn, e quelle condizioni convenient; ,
ed '*sse_gn:lre ad effi un foldo proporzionato alla
crandezza dell’ impiego, ed alla fatica?

Si ¢ creduto, che un Avvocato dovendo con
~un e(ame procacciarfi il privilegio di dottore, non

prffa ottenerlo, fe non dietro uno ftudio legale

di un, quinquennio . Ma fi-@ veduto , che que:
flo ftudio”.fi * finge , che ]" elame fi pratica per
pura formalitd , ed il privilegio non ferve , che

fmunoer la bor(a ».ed acquiftar un titolo ad
mgupnare. E? vero, che la barbara pena- di tre
auni di relegazione minacciata dalle noftre Pram-
matiche a chi andaffe a fentire una fola lezione
in cafla di un lettore particolare, fual folito inos-
fervata 3 nulla-perd fi & trafcurato , perche tutto
dipende(i: "da Napoli. Or come farci uno ftudio
nella Capitale, dove fe pur qualche buon coftu-
me adorna lo ftudente ‘, egli-vi ¢ immolato alle
feduzioni fempre pront&, ed alle diftrazioni fem-

pre vive ? Ora fe le Univerfitd degli ftudj foffe-
50
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to flabilite anche nelle Provincie ; e veniffero
regolate a norma degli ultimi imperiali ftabili-
menti per le fcuole di Dritto ne’ Dipartimenti
della Francia, non formerebbero i noftri Avvoca-
ti , come in quell’Impero, la claffe pit rifpetta-
bile per prebitd, e per talento ¢

Si & creduto atterrire i Governatori, i Mi-
niftri, i Prefidi ccn un rigorofo giudizio di Sin-

~dacato;5-ma- 1’ elperienza cinfegna quanto fia que-
" fto. raro per le difficolid del procefio a motivo de’

giudici , che fono dello fteffo meftiere , e fituati
nella Capitale , come eziandio per la pena della
rifazione delle [pefe, e pagamento di diete a cui
fi fa foggettare il guerelante. Intanto fi & [egui-
tato a provvedere quefte cariche importantifii-
me a perfone non conofciute , e che non cono-
fcono effi fiefli i popoli che governano, {enza dac
loro .che un miferabile foldo inlufficiente pel folo
alimento,

To comprendo 7, .0 Signore’, che il Priacipe
ron puo veder tutto da se, e dee dipendere
dalle altrui relazioni , dalle quali & fpeffo ingan-
nato: ma dipende dal Principe fteflo trovar la
via, come non efferlo. E giacché una delle pri-.
marie facoltd della fovrana autoritd & appunto

quel-
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quella di deftinare i giudici, e gli altri impiegati
nel facro miniftero della giuftizia, puo chi gover.
na combinare quefto efercizio coll® approvazione
del - cittadino, :

Suppofta per legittima confeguenza delle rj-
forme enunciate minorato di tre quarti il nume.
o di quefti-impiegati, facil cofa fard provvede-
re de’ buoni giudici , che godino la confidenza
del Principe cui fervono , e de popoli che go-
vernano.

Prima di ogni altro bilognerebbe togliere il
prggiudizio di non_poter il cittadino render giu-’
ftizia nel proprio~luogo, barbaro ftile - che dalla-
feudalitd fola ha avato origine, e che p'f)i fu imi-
tata dalla Corte nelle cittd demaniali . Men-

tre ., fe il giudice & onefto, lo fard in ogni-luo-<
go, e fe proclive ad effer corrotto , o ad agire

per paffione, fard lo ftefflo dovunque . Anzi io
trovo un argine per impedirne lo sfogo nella pro-
pria phfri:i, dove finito I' efercizio della giudi-
catura non finirebbero gli obbrobrj fempre per-
manenti , € che un eftero lontano zrafcura. v
Si formi dunque dal’ Governo una nota di
rer(one eligibili, che riunilcano le qualitd necel-

farie, vale a dire: una probita {enza macchia, un
tae

— _ ‘* _

) —
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talento proporzionato , una mediocre fortuna ; con
darfi. la preferenza a que’ padri di famiglia, che
avendo ben regolata la propria , poffono rego-
lar meglio la graade famiglia dello Stato. Dai
Prefidi, e dai Capi del Clero pud quefia nota
fomminiftrarfi , ed elponendofi agli occhi del Pud-
blico fi dia la liberta di reclamare a ciafcuno, fia
per Iindegno intrufovi per arte, sia per 1" one-
fto. trafcur'lto per invidia. Che tal mifura fi rin-
noyi.in ogm anno. Che da quefta nota gli Am-
miniferatori di ciafcuna Univerfitd poffano {ceglie-
re tre foggetti, tra quali il -Popolo in Parlamen-
to prelcelga con voti il {uo Giurato, 0 Giudice ,
che lo governi , non al pidt lungo d’un biennio ;
ma con facolta di poter effere rieletto , purche
continui ad aver luogo nella nota degli eligibili 5
e finalmente fe gli accordi un affegnamento cor-
nfpondente Si faccia poi una legge il Governo
fteflo -di. non provvedere i Giudici fupenon che
nella claffe di quefti Giurati, e dia loro un Pre.
fetto a fuo piacere, ma colle virtd proporziona-
te al grahde impiego .

- Cosl il Sovrano non avrebbe in quefto mi-
niftero che le perfone che crede idonee, il popo-
lo godrebbe il placere di fcegliere tra di efle il

fuo
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fuo giudice , e quefti farebbe f[oddisfatto ¢ in:
contrare Ja confidenza dell’ uno e dell’ altro . 1a

q - ‘o - .
cabala , I'intrigo, 1l favore di un- prepotente, 1’ o-

10 ingojato da un officiale di Segreteria a nulla
gloverebbero, il merito non farebbe neppur tra-
fcurato nou “chié™ "Opptefflo; la“virtd non andrebbe

. mendrca ‘e ]e, beériedizioni -de’ popoli coronerebbe.
10 queﬁ ‘utile riforma.
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UNO de’ pxﬁ graw difordini dell amminifira:
zione della’ giuftizia deriva dalla fituazione de’
luoghi, ne’quali vien refa . Non parlo io gid di
quelli defiinati dal privilegio del Foro , che do-
vendo rimaner abolito, ne fegue in confeguenza
del giufto principio della politica eguaglianza che
detba aver ciafcuno il prOpno gxudxce nel ‘fuo”
circondario, Parlo de luoghx ne qunh [ono flabilite
le corti di 1ppello, di quefto dritro che ficcome & -
il miglior garante della libertd civile, cosi mal als -

lo

RPN \ 7

_gui, fempre impoverite per essa , ed alle quali
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logato la difturba . Che un cittadino abbia il drits
to di appellarfi d'una fentenza data dal fuo giu«
dice ad un tribunale, e che in alcune Caufe de-
terminate dalla fomma , dalle qualitd , dall’ inte-
reffe pubblico abbia dritto di appellare da quefto
tribunale inferiore ad un fupremo , ed in appzella-
bile fiffato nella Capitale, vien dettato dalla fiefla
confidenza pubblica . Ma quando quefie corti lo-
ro_fituate ne” luoghi i pid lontani , i pidt inaccef-
fibili , comodi falo s,dieci paefi , ed incomodi
a dugento , allora quefta civile libertd viene dis
fturbata , la politica eguaglianza diftrutta .

Or tale appunto & lo ftato del nazionale. Si
3 tanto efclamato dai dotti ferittori del Regno
di fiabilire de’ tribunali supremi inappellabili in
pid determinati luoghi delle Provincie , lalciando
correre a pi¢ de! Trono , e in Napoli alcune
fole rifervate Caufe, ma {empre inutilmente . In-
vano fi & fatto comprendere che cosi minoravafi
1" affluflo incomoda di tanta popolazione nella Ca-
pitale,, che rende quefio Regno moftrucfo, e che
cosi ivi fi {minuivano i periceli della fame e

, delle infurrezioni . Invano fi & rapprefentato il
quadro lacrimevole delle Provincie [empre efan-

ci
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a renderebbe il luftro con tale ftabilimento .
La veritd colpiva , ma il difordine era proa
“tetto; quindi non rimafe, che il folo defiderio
non mai eleguito. Ora perd, & decilo il loro ftas
bilimento nelle P;oqiqqie . Il Piano che ne dea
termina lg_fu_qz_ioni y e le fituazioni & fulla vigia
li::_l.@'i‘ Ebin'p:i;ifeg'{.l"‘e’f"qu'anto s' appartiene alla
mia Provincia ; ecco cid che debbo mettere in
vifta .
Effa ha la {ua capitale in Chieti (a) , luoa
go fituato nel [uo confine , ciog¢ a cinque miglia
dal -

N .

. (3) Quefla felice citta non ignota negli anna-
Ili del’Regno & I antica Teate ~de* Marrucini,
2ra* quali rifplendeva nel modo, ifieffo. che. Anxa
num tra’ Frentani . Fu colonia romana, ed otten-
ne dopo la guerra marfica. gli onor¢ municipali o
Non avendo che un picziolo difiretto , divenne pos
Jeia contado de' Longobardi , Abbattuta, da iptno,

riforfe pit fuperba e divenne capitale della cele-

bre' Marca Teatina . Dopo le Jciagure di Lancia-
no fu rivefiita di tutte. le dignitd politiche tolte
a lei . Volle ynirvi anche le. ecclefiafliche. ed eb-
be 5[/03]10 a'g carpz'ri'. y’n 5[(Vf apoﬁolico per erioe
gerfi a fede metropolitana “arcivefcovile. * Nacgque
percio una’forte contefa, con Lanciano la quale
indarno & affaticd a dimofirare che quel breve erz
orrettizio . (li arti formati per tal Caufa nel

1559 fanno conofcere le fue ragioni o € l_qjﬁaro,
uo,

__Rva

m——
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dal ‘fume Peflcara, ed a cinquanta € pit dal Trie
gno, altro confine della medefima dalla parte del
Sud-eft, Quindi viene a frapporfi preffo a poco
una fimile diftanza tra Chieti e la maggior parte
degli altri luoghi , ben cospicui , € celebri , rin-
chiufi nella fua Provincia ; la carta corografica
dell” Abruzzo dimoftra a primo fguardo quefta
materia di fatto , E [arebbe confentaneg al comnaoe-
do de? paefi, al ben effere della Provincia con{o-
iid:;fe,'una tale’ improprietd 2 Un .Governo che
tende ad eftirpare gli abufi di ogni forta , porrd
in tal guifa il figillo a quello della localitd 2 La
ﬁtuazio\ne, e la riunione del baronaggio, delle ric-
chezze , delle cariche , chiamano Chieti all® ono-
revole grado di Capitale de® due Abruzzi,e fede
d' uno de’ quattro Tribunali inappellabili. E® que-
‘ fto

1 “ . ”- o . .
Juo politico in que’ tempi; ma ebbe torto, e il

Juo Vefcovo reflo fenza [uffraganet,quantungue in-
dipendente . ( 'Le [critture relative a tal oggettc

_ﬁ. confervano nell® archivio della Catredrale cfiiam
ciano al num. 349, ) Ecco le cagioni di queft® emnu-
lazione che fi confervv tuttora fra le due cit1a,
emulazione che ripete la prima origine da quella
che fi offervava tra i Marrucini ¢ Frentani ( Sil.

Ital. lib. 8. v. 121.) ¢ che nell :
sione debbe oblianys, he nella prefente rigencras
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flo il pofto che merita, e il folo che le compes
ta. Ma titoli anche pit imponenti affegnano a Lana
ciano quello di Capo-.luogo della [ua Provincia ,
e riclamano a lei il Tribunale di prima iftanza,
che ‘non pud continuare a-reggere in Chieti fenza
grave ,le.ﬁ’él_lg;g-i_dl’ eguaglianza politica . Non erano
infatti’ cosi‘regolati-i noftri maggiori; ed & lacri-
mevole che tutto il buono delle antiche iftituzioni
fiafi abolito per non farci rimanere cheil cattivo,
ed il barbaro. Colla ftoria alla mano io m’impe-
gnerd, o Sire, di comprovarvi che fino a 150.
anni dietro ebbe Lanciano il pregio di formare
la: Capitale®della Provincia; e non! Chieti . La
faré in un Articolo feparato, e- pilt laconicamente
che mi fara poffibile; tacerd I'entufiafmo patrio
che mi [pingerebbe .alla minutezza del dettaglio,
e confultando folo la veritd, e la ragione appog-
oerd ad autoritd incontraftabili quanto fard per
elporvi.

-\

w33 )
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- ARTICOLO L

Colpo d"occhio fulla floria politica

di Lanciano,

4

Rimonmndo.alla divifione che fece Augufto
delle Provincie Italiane, fi sa che nella quarta fi

~ comprendevano i Frentani, tra’ quali il munici-

pio piti illuftre, e 1'crdinaria refidenza de' cosi
detti Rec?ores Provincie era " antica Anxianum ,
oggt Lanciano (a). L’invafione de® barbari non le

c tol-

. (@);Due lapidi che tuttavia vi, Ji confervano
ne*fono la pruova. Nella prima fi fa menzione
ejprfﬂ'.m_ze/zt'e del Rettore Avionio Giufliniano, che
fece’n{culerg- nella medefima i nomi dei Decurioni
e de’ Collegiali Anfanefi . Nellaltra [t rilevano
Conciliaboli de* luoghe fottopofli @ Lanciano . che
v fi tenevano nel piano delle Ferie ove fu’ cffa
irovata.. Ambo hanno fofferto i* oltraeoio de’tern
Pty ed efercitato I’ ingeonn degle An;;;uarj . I..:
prona wun un modo plaufisile o [od:/i_«facen, e

Slata ftlp‘P[z'la dal dotto Vaflefe D. Benedetto 2-
ria Betti noto abbaflanza ai buon; y ed & Letl\/lzc_

ri-
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tolle 1" onore di Capo-luogo. Ilrgran Teodorico, po” de’Goti, cosi fu ha fede d"un Gaftaldo a’ tem-
ferbato 1'antico ﬁﬁem;', non aggiunfe che i Co- _ pi de Longobardi (4).
miti » Siccome’ Lanciano ebbe uno di effi in tem. - Non ofo penetrar la caligine in cui le cole
po patrie, da queft’ epoca fino allo ftabilimento del-
- Fy oo L | la Monarchia fotta i Normanni, fi veggiono im-

ra{}‘;_ eDdabz%br;”f;: e%zrcl::hf om;;tagzzz{’,‘;zi‘}- merfle, Riprendenda:- adunque da quelli il difcora
gfa 0L b (. ) -

mente travaglia all’ interpretazione della feconda . fo, fi (corge in Lanciano fiffato il domicilio di
Ecco quella del Rettore con aurto il fuo fupple. uno di que’ Giuftizieri, che Ruggiero concede ai
entos Capi-luoghi a fomiglianza degli antichi Conlolari,

e Retrori (¢).

L ~ . e
y - T, ~

B T
xw.gzs‘ il Lh'l ﬁFDE'TPN o

c 2 Y Non

--l~_~|l‘| , - - A
: fqvol;;FA Qﬂhr'“‘&:{&"‘ﬁ‘% !"ll"'pl - (b)"Ap[’fC”d/.{U”O'(l‘z Ca]io(/oru y Variar. E.
TORVM ‘Ql?u‘ N],lu‘" | EE ifl, cap. 17., che il primo re de’ Got in ltratia
Ry m\ﬂ“ﬂll [m] : non  tolfe le magifirarure dai luoghi ne’ quali rife-

devano, e fituo i fuoi Comiti accanto ad effe
Lanciano dunque non ebbe a Sfoffrire dall* applica-
zione di quefta regola . Pul certo .rifulty il di le;
Slato fotro” i Longobardi,- Il fua -Gaflaldo” fi trove
]‘ nominato in una. lapide-,.che annuncia il reflaura.
mento d“una fontuna verfo. la fine del Jecolo 1X.
St rileva pure dalla refiflenza’ che Sece al valore
del no‘('nle, e magnifico U gone Malmozzerto , che
St 101/9 di efferjene {rmpadronito con ; _/ono’ ofic
luoghi del fuo circondario ( al dire delr lﬂfn'co
l ioﬂ;ezl)o »Ma./;;}r(r)a/.ﬂi/:. I. de acg. Reon, Sicil. oo
pule ) e vi ifsd la fua fede . v Barth,
’ Cap.(a/)). Ughel. 7. JO{ Jede « Cron. Berth, de
.-.(c) Le antiche memorie delle Cala H
ftizieria ne!l luogo della noftra Cittg , dg::lz;g/:?;

fu

T e ws 9 e e 3 T
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Non perde effa un tale vantaggio fotto gl
Svevi. Solo efiefi gli Abruzzi; e comprendendo i
Frentani, Peligni, Marrucini , Equi, Vefinj ,
Marfi , ed una parte de’ Sabini, e del Piceno fi-
no al Tronto ,Sulmona fu la fede di un Giufti-
ziere maggiore, Teramo, e Lanciano di uno mi-
nore da’ lui“dipendente (i) .
‘ Al-

fu edificato il quartiere della Sacca lo comprovz.
nos e pit di tutto I’ antico monumento de* patii e
ccnvenzioni fra i Laacianefi , e oli Ebret giurate

a 5, Novembre 1011, , anno fecondo di Tancred:,

in guefta _Ci121d_glla prefenza di Scrbone Conte
Giufliziere del”Re ,di Marco, e di Andrea Giudics,
é dealivii molti’, riaffunto-dell’ 1llufire - Abate
PietrazPolidori:, e dall’ Arcivefccvo Antinori.
(d):LXimmortal Federico 11. uro de’migliori
Sovrani che.abbia vantato la nofira Nazione , fu
/" autore di queflo flabilimento. Egli impofe  pu-
rasco che i Gran Giufliziert giraffero le Provincie
alla lor cura commeffe , invigilando [u* Giuflizie-
.77 munori y comne. dalla fua Coftitzzione de Ofhc.
Capit. & Magn. Jufit, Ma ger quel che riguarda
du nofira Cirtd" fi ha nel 1252. menzione del Guu-
Siziere del -Re \fpertabil uomo Riccardo ({t An-
drea che prefederie nel configlio de’ Decuriont , e
Popolo (Lancianefe .clla fraterna amzﬁzi_ rinnovata
cogli. Orionefi-dopo le gravi diffenfioni , che .dal
1enpo di Iedérico 1l. erano tra le due popolazio-
ni inforte, come cofla da due puéé[ta. 1ftrumenti
citati da Polidor; nella fua Differtazione de An-
xano Oppido,

v #‘\r'-\-

Allorche gli Angioini fabllirono il fiums Pe-
fcara per diametro degli Abruzzi, quefia cittifu la
capitale di quella parte di effi, che venne detta
Citeriore, del pari che lu prima la fu dell’ Ulte-
riore . La nofira Provincia allora racchiudeva pu-
re il Contado di Molife , e dalla (edz del magi-
firato veniva pid [petflo appellata Provircia An-
xaaenfis (e), Quefli due Giufiizieri furono alio-

: c 3 i

‘
.

() N2 quefla nomenclatura rimafe [oltanto
ne’ imonumenti provirciali ; l2 troviamo benancke
nepli ferittori della fepuents e:2. dnitonio Chiuv-
Jole nell® opera intitolata Orbis antiquusrecens &
noviflimus, five Tractatus de antiqua & odierna
Geographia lib. I. Cap. IX.§. 6. ful titolo de! cox-
tado {i Molife numero 5. dice : Vocatur hic comi-
tatus Provincia Anxanenfis latine . A/ pari dt Chiu-
Jole Filippo Briezio nel Lib, 1V, dell’ ltalia recens
cap. 7. parlando delle metropoli delle Provincie di-
ce — Aprutium Citerius, Lancianum. Filippo Fer-
raro “nel Lexicon alla voce Frentani : Nunc caput
Regionis eft Anxanum . E/ i/ medefi:no Sie. Len-
glet Dufrefnoi nella “fua Geografir elemnentare [
attefe a guefli Scrittori antichr y, allorché diffe
che la Capitale del Contado di Meolife era Lancia-
no s .L.tl ju infatti una volta . Riguardo ' fuol
G”‘ﬁlzz.erz nell’ epoca degli Anoioini , le poche
memorie , che dopo tante vicende [i hanno,ci mo=
Sfirano "l’_‘ nel 1322, ad iflanza di queflo Comu-
ne il Principe Carlo Vicario del Re Roberto fuo

pa-
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ra indipendenti ma si vide alle volte {otto 1a di-
naftia Angioina quello di Lanciano ora inferiore,
ora ugualeal Teramano, e tutti e due [peffo (ogget-~
ti ad uno firaordinario Giuftiziere maggiore , che
Viceré, o Vicéreggente , o Capitan generale , o
Vicario-{régid’-?.ile'rii'vafihtitolato . Gli ftraordinarj
bifogrii~déllo Stato facévano moltiplicare il nu-
mero de* grandi ufficiali, e la maggiore, o mi-
nore confidenza del Governo verfo alcuno di loro
lo rendeva indipendente , o inferiore ad unaltro.
Non fu la nuova divifione del noftro territo-
rio fatta , .come alcuni pretendono, dagli Arago-
a - nefi,”

padre:- fece-dal-Giufliziere di Abruzzo C,""‘f qul
refidente decidere le controverfie de’ confini de* Ca-
flelli di Giannazzo 4 e di Monte S. Silveflro con
guello di Paglieta [petzante a Lanctano 3 che nel
1154. vi refideva Bartolommeo Carqcczo[oﬂ Milite
Napoletano y Regio Camerario, Capitan _Gencralc,
¢ Giufliziere di Abruzzo Citra , innanzi al gimle
Tommafo di Civita di Chieti Giudice della Gran
Corte della Vicaria , ed Avvocato de' povert Jot-
toferiffe ad un atto pubblicos e che nel 1380. ¢
Giufliziere di. Abruzzo citra Filippo Orfino affi
ftito da' Giovanni de* Pancellt Giudice ed. Aff¢ffo-
re difcuffe in quefla .Citad ., ed app_ravd la morte
violents data a due facinorofi ( Antin. Mem. Iftor.
di Lanciano).

o

rx( _7,9‘ )x/.

Lanciano del privilegio in .qui-

fi, che privafle
et T idati cal ce -

fiione . Fu I"entrata de’ Francefi gu

P " d'l
Jebre General Lautrech, che did occafione 2

. . : 1o
lei nemici onde accufarla di attaccamento al di |

lo che era finonimo di fellonia. La

fo partito , ‘ .
a perdita del dritto

Jefa maeftd fu vendicata coll

di Capo-Luogo circa il 1533 ).

c 4 Ma

e e
(f) L'infelice [pedizione di Tautrech nel 1528,
fu feguita da’ foliti difaflri , che accompagnane
le riveluzioni sventate a forza d armt . Tutt’ &
Feudatarj , che fi erano moflrati in qualungus ma-
niera aderenti ai Francefi , tutte le cittz per le
quali era pqﬂa\zo il lor Generale /oﬂ'rzrqno«z rigo-
7i del Principe di Qranges Vicere di Carlo V.
Giann. lib. 31. cap. 4. Fu allora che approfirtanio
le cittd rivali della deferenza di alcunt nofir
principali cittadini verfo quell® armaza, accufarono
Lanciano di fellonia al prevenuto Governo Vicere-
gnale . Fu allora che vi fi porté Antonio Spa-
gnuolo Governatore della Provincia Aprutina  per
gaftigare il pretefo ribelle Gian B:rardino Ricer,
Jfpargendo il terrore , e {* orgafino in quefta cita
I(i . FU allora ) c/xs /a m:{/e/im_y ri([;,zza Q vemler.
Si @ feudi yed @ caflelli, che poffedeva coll’ umi-
liante marca di ribelle comincio a v-derfi abiran-
donata dat pro;nj /u‘nremi nydgi/h‘a”' "_“.Anlin.
Mem. Iftor. degli Abruzzi all'anno 2538, ~
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Ma quefto primo difaftro non gravitw di

troppo . fulla mia patria, Le Udienze provincia-
h (g),'che €rano in giro , poiché andavano i giu-

di-

(g) Non fi. puo affegnare con fermezza " epg-
ca della iftituzione neglt Abruzzi di quefle Udien.
zatn ferma di* Tribinali y che rendevano giuflizia
avendo un Prefide alla loro tefla. Del part & o-
Jeuro i tempa in cui @ Giufl.zieri affunfero que-
flo nowe. Nelle carte che ci reflano di gue’ fe-
coli y ¢ aelle roftre Pramenatiche troviamo fino al
Y474, ches 7 tiels d7 val Magijirato erano 4i Vi-
cerd, di Ma-flro GiuRiziere, Governator Genera-
le, Copitano dell® arm: €5c. ; non cominciamo
a legpere aquello di Prefide, che verfo il 1480,
Infazti la Braminatica Saus odibile, de Lenonibus,
ferista in detto anmo., &.diretza ai Prefidi, Giu-
Slizderi, altri cfficiali, Baroai y Univerfizd , Gover-
natori delle ciyré €c. E nel 1481 non fi nomina-
uo i Giufliz eri, come dalle Prammaticade Com-
pofit. che i direffe al Reggente , Giudict della
G. C., ai Prefiti delle Provincie, ed ai Governa-
tor: delle ciza e zerre. .

Rifpetto alle Udienze & alguanto pid difficile
rintracciarne (*origive tra moi . Sir dal 1384. /2
kr certa menzicue i Lanciano dt due qudu:t’
regf annuali ordinarf 4 il Bajulo,e I Affefforedel
Geufliziere cliamato propriamente Judex ( Infir.

N. Leon. -de’ Petr, in arch., S. M. Nove Lanc. .

veau 5. ) Nel 1440. fi rileva dall ifleffo Archi-
Vic num,. 24« e 25, unGiudice affeffore. del Luo-
gotenenre del Viceregoente negli Abruzzt . E/L! :;Z
Kum, 34. fi offerva che il Luogoreneute lai;."j' (A

-:—( 41 ):-::.:

dici ‘allora a trovar efli i litiganti, come al o'jx
LN oégi coflumafi in Inghilterra , [olevano fermat-
fi peflo ne’ paefi pili grandi, € pit a portata ende
adempire alle loro funzioni . Or la centrale ﬁ:
tuazione di lanciano ¢ agio ail Udienza deil
Absuzzo Citra di fifTarvifi pid fovente che in al-
tra parte . Gli annali patrj cflrono cid realizzato

per fino all’ anno 1640 (4) .
E\

Rinaldi Capitaro d¢ Lanciauo vi aveva due affef-
soriy ed un auitante rel 1.3.98 Lirca queflt 1em-
pi cominciarono le decifiont a foriverft colla for-
mola — Dall’ Udienza ¢e! Governatore deila Pro-
vincia —; ed { Giudici ad iatitol=r i Uditor:. Lt
zroviarme difatti agli arn: 1492, 14:0. 1504. 15C5.
&c, nelle Memorie floriche di Mon/:gnor Antincre.
8¢ rud quindi prefumere | che allora principtarono
le Udienze , offia quei Tribunali, che gtravano
per ' Abruzzo rivedendo le fentenze de' Giudici
infetiort , forto gli occhi de* Prefidi loro capt, quan-
do guefti” furono iflituiti . L’ epoche del 1480. , e

el 1492 accrefcono colle loro vicinarza una ta-
e probabilita .

(h) Sappiamo in fatt: che nel 1553. era in
Lanciano la Regia Udienza Aprutina dal decreto
Sormato nella Caufa tra il Fifco e Univesfita, ed
womnini del Caflello di Bulignaro <olla feguene
Jormola: Afledentibus nobis cum excellentiflimis
.U._J. Doctoribus Domino Cataldo Maleno, & Joh.

An-
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E' quefia la fecond epoca , ch®efli mofrana
fegnata di nero nella lugubre floria delle nofire
disgrazie . E' defla in cui il demanio d* una taje

Citrd |

Andrea de Minodoys Regiis Auditoribus, nec non
Notario.‘Ferdinando’;,dé Ferdinando de Cjvitate
Cavz:Adtuario.ejuldem-Regiz Audientiz. , . (eden-
tes pro Tribunali in banco noftro folito juris die
fexta menfis Septembris {eptima Indi¢tione in Ci-
vit, Lanciani ann. 1533. & proprie in Palatio Ma-
gno Civitis ejuldem . ( Protocoll. Notarii An-
geli Macciocchini in Arch, Eccl. S. Nicolai ).
Nel 1534. Fabrizio Brancaccio fi trovava in
queflf Cit1d col caratiere di Governarore delle

Provincie di Abruzzi, cui' la Citta efib} 't [uoi
privilegj per far -venire ‘oli Ebrei in Ftera (Infir,
Franc,” Gerinani'.12; Junii 1534, in ‘Arch. Min,
‘Conv. Lanciani™) o~ -

" “Nel 1536, fi 'ha pure menzione della refiden-
za di ‘detta Regia Udienza dagli atri della caufa
agitata tra IUniverfitda di Rocca S. Giovanne y ed
¢ PP, Filippini per le Decime, nella quale s in-
terpofe decreto definitivo fotro il d} undici Mar-
20 fuddetto anno: in Civitate Lanciani Regia Au-
dientia pro Tribunali (edente ( At della caufa
Juddetza nella Regia Camera della Sommaria ).
-~ Nel 1546. fi hanno lettere del Viceré del Re-
gno indata daPozzuoli a* 15. Aprile detto anno
Jeritte al Governatore della Provincia ed al Capi-
uno-di Lanciano , che furono prefentare nella Ree
ga U‘(l'fn?a-/!ﬁrﬂiirié-p'u,c_e Y”i rifedel}“ (Sommar.
Capit. Civit:'Lancidni ‘0. 321, )o =

Nel 1547. fi ha memoria della nafclr.a in
guefla Citia di 1), Carlo figlio del Signor gxiere
Cle

—

e 43 )
Ciutd malgrado fedici diplomi (£) , per lo px.ﬁ fi-
| quali 1 r¢

gli di mouetarie preftazioni , con 1
delle

PR
PR
e T c—— —

— ——

della Provincia il Signor Guevara de Guerv.lrn Eui
della Signora Viceregina la Signora Delfina e
li b : lla Parocchiale Chiefa di
mogliera, battezzato ne Lib. Bapt.
8. Giovannt at 13. Guugno .dsno anno ( Lib.
Eccl. S. Joh. Civ. Lanciant ). _
Nel]|549. fi rileva lo fleffo da varte /HZN;:
ze emanate dall’ Uditore Albonoz r_?ﬁ-’{c”"f Iil]d'(:ﬂ-
ctano, e che affumeva il ‘titolo d; Regia - ldl
za Aprutina-'fotto” il Governo dt _Bemarhos [\fl
Neroy ¢k era’ il capo della Provincia ( Arch. S. =
Novz n.390. ). Lo fcffo fi ha nel 1559.( Ar{g
Cathedral. Lanciani n.349. ). Ed arche nel 15 [l2
nel guale anno vi volle efpreffa 'proz[uzu.)ne de
Vicere del Regno per non farla rtmanere tn 167m=
po di Fiera, se non per le pii gravi urgenze ;
affine di non difturbarfi i cirtadini negoziante
da* loro affari ( Vol, Prov. Nundinarum Lanc.
pag. 97. ), quale proibizione bifognd rinnovare
nel 1602, ¢ 1603, come dal detto volume di Pro-
vifioni pag.103. e 123. In fomma fino verfo tl
1640, fi puo dire con certezza che il rribl.um-le
provirciale obbligato a girare per la Provincia
trovava comodo il rifedere pitt frequentemente
in Lanciano per motivo della fua localird. .
(i) Se ci0 fembraffe un paradoffo in bocca di
an patriota Lancianefe fi afcolt: una colla fuccin
ta narrazione delle noflra 1liade dal Genemer:to
autor nazionale Signor Galanti al tom. 3. della
Jua defcrizione geografico-politica delle Sicilie,
Eccone le parole: Fra le Citd demaniali del fe-
colo XV, abbiam veduto Lanciano nell® Abruzzo
aitegore s - Nel corfo  di cinque fecoli quefta cud
avea
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delle diverle dinafiie aveang promeflo di confer.
varlo, fu venduto al Duca di Caﬂro, che invano

ten-

aveva ottenuto fedici diplomi, di doverfi confer-
vare perpetuamente’in.demanio, I] primo fu di
Federico II, Imperadore, il quale fenz alcuna pre.
flazione nel 1200, diffe’ s Auoritate nofira firmi-
ter: flatuimus ut femper. homines Lanzani in de.
mtnio noflro debeant permanere: In cid fi offerva
il genio politico di quefto celebre Imperadore . Ma
pel 1303. Lanciano dové comprare dal genio desli
ufurpatori del Regno, cioé da Carlo 1I. d* Aneid
la ficurezza di tal privilegio , mercé 1’ annua con.
tribuzione di 150, once d’oro , ch® eranq molto
per quel tempo. Si. potevano valutare. a 36c0.
ducativde’ tempi .nofiri . .Con queft™ annuo. paga-
mentq promile - 1" Angioino.. di conleryare nel re.
giordemanio la cittd di Lanciano , ch'¢ quanto
dire "quello, che - doveva " effere il fuo maggiore
intereffe: Ita -tamen quod non liceat nobis, aut
heredibus noftris , € fuccefforibus terram Lan-
zamt,y uxori, primogenito, vel liberis noflris, aut
perfonis quibuslibet aliis donare 5 feu concedere,
tfrl alienare quomnodolibet , aut pignort obligarf-
Yotto il medefimo annuo pagamento di 150, once,
1 due diplomi di Federico II.,e di Carlo Il fu-
fono confermati nel 1381, da Carlo IIL. , nel
1401, dalla regina Giovanna IL , nel 1441, d’ Al
onfo I,,j] quale -riduffe I’ annua preftazione delle
150, once. a ducati-240.., da_ Ferdinando I nel
1458, € nel 1463.., da-Alfonlo IL nel 1494., da
Federico II. Aragonefe. nel 1499., da Ferdinando
Il Gattolico nel 1507, , finalmente dall’ imperaior
Carlo V., pel 1533., e da Filippo IIL nel 1538

;";f.( 45 ):':/‘

tentd prenderne pofleflo, I (uci eredi impoffibili-

. . . . faadifti de’
wati a vincere gli animi fermi, ed antifeudifti
Lan-

- e e

La cittd di Lanciano oltre di cia importantlg;lm;
ajuti prefld ai Re Angioini, ed /}rng?nEﬁ_ ng 0;n
travagli . Pareva, che dopo tanti d:p.OI:;lI,l io
tante preftazioni dovefs’ effere ficura e,{%P& -
mefle . Intanto un genovefc per nome Aleflandro

o o e . 1" ap-
Pallavicini Duca di Caftro, che aveva prelo 1" ap
palto di provvedere di viveri le Truppe era rimai-

~ flo creditore della Corte in docati 28 mila . Nel

1640, non’si leppe penfare ad altro efpediente,
chg di venderglippla ‘zittﬁ di Lanciano al prezzo
di docati 47. a fuoco. Si trovo di fuochi 1492.,
onde il prezzo fu taffTato a ducati 70124. Quale
attaccamento fi poteva avere alla Patria, quando
il Governo trattava gli abitanti niente meglio di
quello, che fon tratiati i popoli _di aicune cofte
dell’ Africa? Il Proccuratore del Pallavicini eflen-
dofi portato in Lanciano a prender poflefio del
Feudo, fu coftretto a fuggire di notte da una fi-
neftra per falvarsi dal furor del popolo , che f
era follevato contro tanta oppreflione . Si penso
dal Pallavicini di rivenderlo ad una perfona po-
tenté, ‘e cosl nel 1646. 1" acquiftd il Marchele del
Vafto. Cid che accadde di pid fpeciolo fi fu che
Lanciano non oftante tale vendita venne obbliga-
ta dal Fifco a continuare 1'annuo pagamento dt
docati 240., che fin dal 1341, faceva per il pri-
vilegio di confervarfi in demanio. Ella non man-
<® di reclamare alla giuftizia, ma dal Tribunale
del Confiplio Collaterale nel 1667. fi fece {enten-
za che' il Marchefe del Vafto foffe mante nuto nel
pofieflo di Lanciano, fincht non gli foffe da que-
fta
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Zancianefi, dopo una guerra fanguinola di 6. ap.
ai, alienarono quefta Cittd in beneficio di Ferdi.
nando d’Avalos Marchele del Vafto, il pid po-
tente del Regno. Ma egli non potd eftendervi i
dominio, che avvalendosi del favore accordato da®
fuoi citg:igjini‘;al"pa:tiio francele nel tempo de.l

et Ay

D'ggiqﬂi,Guifé , per ifpaventarli can orride incarw
cerazioni e maffacri autorizzati dal pretefto di
seitd di Stato, finc al punto di potervi intromet-
tere 1] governatore, e I’ erario della propria ca-
fa , I Tribunale tenne allora a vile di pid rife-

dere in-una citty baronale 5 la Teloreria, il Ma-
firo Portolano’, - I' Amminiftratore delle ‘Dogane.

paffarono.con effo in Chieti (k). Lanciano non fi

-~

¢ Il-=

b

fla cittd pagato il prezzo , col quale I avea
acquiftata,

Col nuovo Governo, avendo dovuto, il Mar-
chefe,. del. Valto produrre i fuoi titoli fopra i feu-
di che poffedeva nel Regno , Lanciano fu pofto.
fotto lequeftro , e lo ¢ tuttavia , perche oggi
con-aufpicj migliori -fi.continua la- Caufa .del de-
manio-incominciata -gid .dal 1640. €. per;la quale
]Il.Cl‘ttd di Lanciana ha:[pefo pid del prezzo per,
¢l | aveva il Marchele del Vafto-acquiftata.

(&) A quef epoca fi- vuol riportare il cangia-
mento benanche delle antiche cepitali nel/ep altre

ro- ‘
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\
rifece pid di quefta perdita, ad onta de’ cangia-
menti pofteriori, che riceve la fua giurisdizione.

Nel -1734. riacquifio il Regio Governatore che

. L)
vifia tuttavia , dopo la lutta continua che v eb-

be colla Cafa d’ Avalos , e le perdite dolorole alle
quali foggiacque nel [oftenere la Caufa del fuo

demanio contro il pii temuto feudatario del Re-

gno dentro lo fpazio di quafi due fecoli, fenza

poterla vedere neppure compita (/).
Pochi

Provincie ., Filippo Briet , e [ autore delle ag-
etunte all Italia recens O¢. lib 1V, ci fan fapere
che le cittd metropolt delle nofire Provincie va-
riarono dipoi ; onde in Capitanata il Tribunale
fu trasferito da Manfredonia a Lucera, in Terra
d" Otranto da Taranto a Lecce , in Abruzzo ci~
tra da Lanciano a Chieti , in Calabria ultra da
Santafeverina a Catanzaro , e in Bafilicata da A~
cerenza in Matera .

(1) M: fia permeffo in addizione a quanto ne
Jerive il Sig. Galanti, ed a foddisfare la curiofi-
2a di quelli , che s intereffano circa il punto pit
importante della floria patria , il mettere in chia-
7o alcune circoflanze di quefta Caufa flrepitofa, in
cui per difendere U’ intereffe de' fuor Re , Lancia-
no piombo nella defolazione, e nella miferia .

1] fuo demanio era a titolo onerofo, perche
frutto dell’ annua preflazione di 240. ducat:, giu-
fla la riduzione di Alfonfo 1., alla quale dul 1441.
JSino ad oggi non ha ceffato mai di adempire . Cid
non: pertanto tl Vicere Duca di Medina lo vends

a!
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Pochi anni di buon governo cominciarono a
ridar la vita a quefta infelice cittd egualmente
che

ol Pallavicino , fotto condizione d impetrarne fr
Jei mefi L affenfo dal Re . Bench? qurﬁlomon j{;j"f
Je /I:fz:q .may_ottenuto benché i rapprefentanti del-
lz ‘_C-mé prop.onqﬂ‘ero?la “reflituzione in integrum,
apponendo gli onerofi di lei privilegj , pure s in-
terpofe il decreto, che il Duca di Cafiro prendeffe
poffeflo del nuovo fuo feudos i che tanto fi mea
raviglia il Cafaro nelle fue quiftioni peregrine al-
la quift.33. num. 50. Gl abitanti fi fecero giufli-
ziayed una generale follevazione i libero dal “go-
verno. buronale appena che apparve. °
Alla morte del Duca nel 1645. la Jua Vedo-
va, ed it-Duca di Cancellara balj del primogeni-
to D. Carlo Pallavicini riveadettero il vano aﬁ‘qui-
flo fatto al Marchefe del Vaflo D. Ferdinando
Francefco a’ Avalos per r i/g/o prezzo di duca-
1 47+ a fuoco , pel quale al Duca di Caflro era
Slato ceduto , oltre ad altre condizioni. Se ne
flipuld I 1firomento . V* affent} il IZiceré Conte dt
Villa Medina, ma vi appofe 1’ obbligo di regi-
Ararfi deatro un bienaio in quinternionibus Regix
Camerx Summarizx , o aggiunfe quibus non adi m-
pletis prxefens Regius Affenfus pro non preftito
habeatur . Or guando ma: Jegu} un 1ale regiftro?
Né poteva feguire, poiché il Re Filippo 1V. non
ratifico affatto il primo contratto di venditq.

« Ma 1/ Marchefe del. Vaflo [eppe colpire la
circofanza. La rivoluzione del 1648. era Jeoppia-
ta; il partito del Dica di Guifa, che volea farf
proclamare Duca coftituzionale” della_nofira Na-

ztone , era fomnentato dulla Corte di Roma, Lans
€=
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cia. Non oftante I’ emgra-
) efpulficae degli Ebrei,
d la

che a tutta la Provin
zione di tante famiglie,

—

ciano fu una delle prime ad accedere a quefia 2es
ga agognando al governo francefe cos} per maris
Yale inveterata fimpatia 5 €ome per odio olio Jpa=
gnolo , che tanto opgrimeva . Razsenne le a(rjgzx
anche dopo che la Capitale fo rr[oztvmzﬁ a Dio-
vanni d" Aufiria, e fu dell® vlsime @ depovle. 74
Prefide Pignatelli v* accerfe allora con forzo p.:a
che imponente , la rat1d da ribelle , zmpragionas
uccife ¢+ migliort cirtadint asterrl oli abtrs, & nell
avvilimento univerfale giunfe a piantare alla doro

prefenza le abborrite infeone della fervivd feudole,

Riprefero lema gli [pirite compreft d¢"Larcioe
nefs; una loro deputazione ands fino. @ Medrid a
butierfp @ piedi del Re, e nel 3660. riotienners 32
Regio Governatore . €he pro? Ere tresppo grade
la- potenza con cui contraflavano, e ad orta della
cattiva Caufa che difendeva, b Cofa del ¥affo fe
simettere nell anno- feguente il fuo. Governctone om
Lanciano.. Di nuovo ne: fu 20lto , & dt nuovor 33a
priflinato- neb 1730. , fernpre colla: fonza arneaia,
e col favore d¢* Vicerd, Ea cittd aom opponcwey
che protefle, e le ragioni delln jfua Caufir agitany
ora nel Collaterale , ora nel Suprerno: Conjfiglion
& 1talia-, ora in Regia Camera .. It Fifro: ense
nelle fue mire, ed ¢ffa comineid. a- nutnNye: :nialtn
ri fperanze-. 1% Marchcfe del V.afio come: ::.g?fmwu
wio. del Duca, di Caftro” rifultave. détitore: 2if R

Ho J
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g nullitd affoluta in cui rimafero i fuoj cittadini
cper tutte le ‘cariche dello Stato, Ioppreffione in

cut

—P— —_—

;o Erario ~di fomme immenfe che afcendevano
9ua_/,-fa-';ﬁe220." milio:ze de docz_ui . \Lancianofe glo-
car guefla'molla y né [e ne ritrovo fconienta, In.
‘tanto- alle morte di D. Cefare @' Avalos pofia
otto fequefiro "le fu accordato nel 1734. il Go.
vernature Regio che fi diffe di [fofpefa oiurisdi-
zione., e nel 1743. rimaje nell’_imero Juo dritto
per lo demanio . Ma nuova piega pericolofa prefe
‘la-fua.Caufa.”St volle far enirarla nel patrimo-
nio di::D, Cefare , ed.-tl. fuo- [ucceffore comparen-
do'colla’divija di creditore , e non’di erede ne do-
-mands * b;o'giitdictz‘iionéf,l ‘el ortenne -in “parole
nel 1572, - La mifera citta vedendofi nell’orlo del
baratro che appena aveva evitato rinnové le fue
fuppliche ‘a Carlo. 111, , e conchiufe con dimandar
la grazia di effere ageregata agli flati allodial: .
L'affare fu rimeffo alla Sommmaria, e quindi alla
Real Camera di"S. Chiara , la quale decife, che
una era la Caufa del demanio, del credito fifcale,
e dell' aggiudicazione, onde bifognava disbrigar ne-
ceffariamente la prima , per fiflemare le altre.

Cosd-@ rimaflo " affare 'y ed ¢ paffato il defiderio.

ai Marclxc/i del Vaflo - ds  promovere la pr;t(fa
agaiudicazioné al coffo del mezzo milione che van-
nodovendo;-ed* alla -éittd di- Lanciuno di compra-
re un<vano -titolo .con prezza -anche. troppo eforbia
tante , P

¢ui’la tenne la nuova capitale

e 3L )es

della Provinciasy
’ ‘ i 5 di
¢ fua emula antica, pure Lanciano non manco

j i ua Jocalitd co-
rilplendere nel commercio , € 12 (ua Jocalitd

. .y o o ‘anti nlen-
mincid a renderle qualche parte dell’antico (1 .

dore.. L attivitd fempre viva de? fuoi ubitanti, 1
mefieri dogni genere ch’elercitavano , Ja pre-
mura ‘di trarre dal preprio piccolo fuolo Ja miag-
gior parte della fuffiftenza, I’ agricolrura in fom-
ma, Marti,"e 1"commercio la foccorlero , € 1."
acquiftarono’ il nome“di cittd ricea. Invano le vi-
cine cittd pretcferd chiamare a loro colle nuev2
fiere franche che introduffeyo , parte del com-
mercio, che qui fi faceva, Invano la riduzione
delle franchigie al femplice terzo , e ke angaric
di una dogana interma eforbitante atelero ad ave
vilire 1" indufiria lancianefe . Non vi bilegnava,
che la terribile crifi avvenuta nel 1799. per ren-
derla mifera, e rigittarla nell® ofcurit}, e nell’ava-
vilimento in cui giacque ed a tempi di Lautrech,
ed a quelli di Guife . 11 General Championnet facen-
dole giuflizia nel dichiararla® centrale della Pro-
vincia produffe la [ua ravina. Prefi i di lei cir-
tadini da gratitudine per Jo favore che riceveva-
no, fi affezionarono moltoppilt a’ Francefi , mo- .
firarono dell’ entufialmo , e fi mantennero loro

d 2 fe.
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feleli fino 2 che bifognd cedere ad um forza fu.

periore . Una tle condotta la fece odiare dJui

~toGoverno talmente che I'abbandond al fuc-
pa _

cheggio- ed all' affaffinio di un centinaje di fuci-
‘allaipe;f‘;_cuzione de’ fuailieri, ed ailL vi-

fira.pe! delitis di Stata. Tutti. cosi foffrirono, nd
gl indifferenti , - né " gli fiefli fedeli dei. Trono fi
{alvarono dalle tante replicate barbare avanie, le

norofi ,

quali continuando per 1’ opinione, ia cul fi cer-
cava di mantenere il Governo contro Lanciano,
ella fi & veduta fempre fino all’ ultimo efpofta alle

denuncie, allo fpionaggio, all’ inquifizioni di Sta-

ti_non fon ceffati , che nel momento , 1
vide proclamato il poffetfo , che voi,
prendefte del Regno in noms deli® Eroe di tu
fecoli voftro auguftifimo germano .

Lanciano fi ripromette ora una forte
ed attende di ritornare ad effere |* antica capiti-
Se per li Francefi fi € tanto
e le diver[e epoche enun-
rarfi per.mano degli
gloriofa per

to; € quindi; le. fughe , gli_arrefti’, ed i;patimen-

n cui fi
o Sire,
te' i

felice,

le'della Provincia .
perduto, ed in tutte € I
ciate ; perchd non. pud . fpe
fieli ‘Francefi. in:queftepoca troppo:
12 loro ‘nazione’, il -riparo” alla perdita ?

Ma oltre a cid, fempre chz {i trauti di dare
una

N ALY oo
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una centrale- all>’Abruzzo citra , non vi
pil adattata di quefta. ' Una quafi eguale diftan<
Lanciano al fiume Pefcara, ed al
venticinque miglia fono da
moti , e pofti su i con<
a hanno a fare che il
e ne'tempi pill orri=’
fa & fabbricata fo-
i forta di vettua.

& cittd”

za intercede da
Trigno, Da venti a
lei lontani i luoghi pid ri
fini, onde i provinciali no
cammino di un giorno anch
di d"inverno per giungervi . E
pra_tre-colli permeabili con ogn
re. La natura 1’ ha.con abbondanza provveduta-

d'acque ron men:forgevoli, che correnti ; de’ bo--
fchi a poche miglia di diftanza poffono fommini--
firarle il neceffario confumo pel fuoco 5 ha colle

fue ville Ja quantitd. di tomoli ventiquattromila

di terreno ben coltivato . dall® induftria de’ fuoi
abitanti, non riducendofi il montuofo , e I'infrut-
tifero che a meno  di duemila tomoli. Riguar=
da il mare -dal nord-eft y,:ed um comoda ftrada
discinque. miglia. ne--agevola- la. comunicazione. -
Ha:ivi un Porto- di {ua pertinenza pofto in ab-
bandono per la fua miferia; il quale {ebbene ora
non prefenti che un femplice [caricatojo, pure po<
trebbe . con faciltd diventar adatto anche a’Vaa
fcelli di ‘linea. Dalla parte dell’ oveft tiene
il»gran monte: Majella diftante circa dodici. mia-
d 3 glia,
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glia. Tl clima @ incoftante, ma I aria & depurata
o venti'y &d & falubre -in-modo - che nelle gene.
rali-epidernie: rare volte n' @-ftata ‘attactata . La
vita de* [uoi abitanti - pud - caleolarfi agli- ottant®

-~

anie oo -
i <In una, parola’y per - conchiudere  tre titoli
incontrafiabiliy che mancano alle altre cittd pro-
vinciali , favorifcono Lanciano, e le fanno quafi
aver dritto al pofto menzionato. I La prefcri=
zione di 16, {ecoli. Voi I"avete veduta, o Signo-

re, fede ‘2" tempi dell Impero Romano ~de’ Ret-

tori di .Provincia_, de’Comiti-fotto i Goti 5-de
Gaflaldi fotto i Longobardi, e de*Giuftizieri ot

to.i Normanni, gli Svevi, gli Angioini , pli Ara-

gonefi : ch’ quanto dire capo-diftretto della fua
Provincia fino al'1640. in circa. Ed avrebbe ella
confervata si illuftre grado in tanti cangiamenti
di dominio , se mai ne fufle fiata indegna 2 II,
Una . fituazione centrale . Non ¢ propriamente
che: fia fabbricata ful giogo del monte Pallano,
vero centro.della Provinciaj ma tra Je cittd,che
pid vi fi accoftano. Lanciano ¢ la pid dcgna--e 1a
pid propria..Se Ateffa non fofle priva di-tutt'i co=
modi della -vita, se le fue firade interne ed eftéra

ne permetteffero il paffaggio di qualunque vetttls
I

e e o —————— e — A o

<
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ra é in ogni tempo, se non ifteffle in vetta'd’ unf.:'
collina argillofa che impraticabile J]a rende nell’
inverno , se tenefle dualche edifizio pubblic?,'
qualche piazza, € maggior numero d’ abitzmn.,‘
Ateffa meriterebbe fola d"efferle preferita pel n=
guardo della fituazione . Ma quefte qu:xlit?z- tro<
vanfi tutte anzi raddoppiate in Lanciano, ¢ la
differenza delle diftanze riducefi appena ad otto
miglia . III, Delle relazioni "commerciali giorna-
liere con tutto il refto della Provincia. I fuot
mercati; le fue fiere la rendono in tutto I’ anno
;;opolata di pfovinciali e di efteri. Ora, combi-
nare i rapporti commerciali co’ politici € il pro-
blema che fi dee proporre ilGoverno per lo ben
effere di quefta Provincia , n& pud trovarne und
foluzione pil acconcia ; che in Lanciago. E tute
to cid ha riguardo alla fola giuftizia. ' -
Efige perd, o Sire, la voftra pietd, cui la
medefima benanche i appella , che una cittd la
pill decifa del Regno"( mel dice la Storia ) per
attaccamento ai Francefi ;la quale ha perduta tre
volte a motivo di effi gli onori di metropoli,
ora non fia tralcurata. Moltoppid che i Lanciaa"
nefi d’oggidi non ismentifcono quelli di Lautrech,
di Guise, e di Championnet , ed hanno dato con-

d ¢ Vil
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vincenti ripruove del loro zelo pel prefente Go.
verno da cui {perano fanzionata ftabilmente Ia
loro_politica efiftenza (m).

CAP. IL.

(m) Cito un fatto il pii recente. Ai 16. del
paffato Luglio due Fregate e due Lanciont Ingleft
teniarono uno sbarco nella noftra rada di 8. Vito,
dopo le prime pruove alla foce del Sangro. Al
primo awvifo 400. giovani Lancianefi chiefero
larmi, e I onore di batterfi uniti al 6. Reggia
mento de Cacciatori a cavallo qui di guarnigione,

per dividere la gloria el pericolo. I! bravo Co-

lonnello Mr, Laffon che li avea veduti opprefi ed
avviliti un-anno addietro, pianfe di tenerezza, né
potd tragtenerli , che colla romeffa di chiamarle
appena fi foffe accertato .deﬁo sharco. Egli ando
a S.Vito' con cento de* fuoi fieli ‘A’ arme , ma 4
nofiri giovani impazient: di pil attenderlo s in<
camminavano giad a quella volta mentre egli tors
nava, poiché lo sbarco non ebbe luogo

{57 )=

C A D IL

AMMINISTRAZIONE DE GOMUNI .

LE Univerfita del Regno fono le parti che
compongono quefto tutto , del quale invano po-
tra fperarfi il ben effere se quelle fono mal re-
golate . Le membra del corpo fia per natura mal
conformate , fia per accidental morbo offefe im-
pediranno fempre la di lui falute. Lo fteflo &
de’ Comuni rapporto al Regno. Ma disgraziata-
mente le di loro lagnanze o non giungono nella
Gapitale , o fono foffocate dagli oftacoli che 1n-
contrano . La fproporzionata popolazione della
noftra Napoli, il numerofo concorfo de’ foreftie~
vi, il luffo de’ primi feudatarj che vi rifedono ,
il brio della Corte , lo firepito de’ Tribunali , u-
nito tutto all’ invidiabile fua fituazione moftra
una felicitd apparente che inganna, perché¢ & il.
prodotto della rovina delle Provincie, che le fo-
no [acrificate, S

Eppure potrebbe con pill di folidita renderfi
pregevole e caro il di lei foggiorno, se le Pro.

~ vina
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vincie foffero ben regolate , o che val lo fiel.
fo, se vi foffle unma retta amminifirazione de'
gomuni . Ma se in tutti i mali civili ed econo.
mici che affliggono il Regno fi rileva coftante-
menfe il vizio di un-mal regolato fiftema, o la
fua totale mancanza , congnunta a quella dell’ ese-
cutore ,”“maggiormente- cid apparifce nell ammi-
piftrazione delle Univerfitd . Munca in effa affo-
lutamente il fitema per la perfetta di loro
economia, o se vi & in qualche ramo , & cosl
mal regolato che ha bifogno di pronf:x riforma .
Ma ‘quel ch’& pid; mancano in generale a quei
che '§¢ ‘ne incaricanole buone qualitd :che vi fi
;i'cﬁ'iea}gbno‘éfper dife'tfd“di‘buonn pubblica edua
cazione', e per. 1" eccedente egoismo , vizio pre-
dominante - délla nazione, e per 1" impunitd ne®
delitti di quefto genere .

Di tali difetti m’ incarico di parlarvi, o Si.
ghore ‘limitandomi {empre alla mia Provincia,
coll™analifi de’quali voi conofcerete il bifogno
di prontamente ripararvi:

- . 1. Colla giufia ripartigione de’ pefi,
2 Colla neceﬂ'ana abohz;one deglx abufi «

SE<

w59 Yo
e S

sEzZ10NE L
Ripartigione de’ peji;
CHe il tributo f debba da” Comuni per li peﬁ

dello Stato non v* ha chi poffa dubitarne . Si &
folo  pofto™ad’ efainie il fito dove allogarlo 5 € 12

vgmna mamera di-compattirlo ; fneatre non per 1a

fua qualitd; ne per la guantitd, quanto pel male
aflogamento ; e pid pef la tattiva ripartigione fat-
tane; fi rendé mfopporhbu]e.

Or io non entrd qui nella difamina della
troppo fainofa quiftibne non ancora decifa tra’
gli economifti ful bifogno dell’ wnica 1mpo{'znone
territoriale , gnacche mi trovo detto nelle riflef-
fioni fatte nella Meitioria prefentata -al pwﬂ'ato
Governo ful piano relativo ai tfibuti; quanto con-
veniva per rapporto al noftro Regno , eldminan-
do tosi il [eqtimento dell® ifnimortale Cavalier
Filangieri, come quello del benerierito Marche(e
Paitnieri . Suppongo dufiqué prefeiitemente , che
fia preflo al fuo téfrmine il lavoro delle Finanze
s GUefto ifiipoitanté fafiio d' amminiftrazione j °

25 ne
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nel qua!e pid che in, ogpi altro. offervafi. un caos
qeftricabile di taffe, capitazioni , c“ﬂﬁl , dxz
qu i fondi;, dazj su;i prodotti , dazj gu i generil
dazj fulle manifatture, dazj fulle braccia , dav’.
Jllorchd s immette 5, daz] allorchg fi efirae, dazujJ
allorch fi trafporta da un luogo all’altro, fo-
rq;};g,i;,.fﬂu{ﬁidi;}';"d;itt;qg de! paffi- , ed;altre inﬁ;iié-
pocche . di queft’ idra {paventevole g:_he, : chmmaﬁ
contribuzione « Imprendo folo a dimo(}_rar’e,, che
ficcome, 1a giufta ri
guire la_ragion dirett
farli 505} 70m, RUD, TEBEET

yifefta ingiuftigias oo ~fon w0
;" Gioverd . rjandary, colla.. ftoria all origine. di

quc,ﬂo.»me.todog,;pe.r.sdimoﬁ_t.are- I* abufo che s¢

Py
nHEE

W & fatto

."

partigione de’ tributi dee le-
a.della_poffibilitd. 2 foddis-.
e, affatto ,l‘f.atwal%ﬁﬁﬁég
ma .del: Iipdi’ti_mentph_,,s};lz,,i,‘—'.;fuoghig_ - fenza;upa; mas

"-‘f"( 61 '):4:

ARTICOLO I.

Compendio della Sforia d tributi nel Regno

di Napol: .

dell’ Imperator Fe<
che le rendite dclla
vj . della

IL genio grande € benehco
derico II. non_ pote foffrire.
ro in gue" tanti aggra
verno de' Prin-
foreftaggi , pla-
e milure,

corona confifte{le

popolazione conofciuti fotta il go

cipi Normanni col nome di pafli,

teatici , proventi di pane, zecca di pefi

ed altri , comprefi dalla general nomencl
i quali obbligavano i Maeftri Camerarj,
juli , 1 Queftori ec, 2 veflare
e foffogare I induftria

o un general parlamen.

atura di

dogana ,
i Segretarj , i Ba
perpetuamente il popolo,
nazionale « Quindi convoc
to nel Caftello di S.Salvatorc 2 mare,
to dell’ Uovo , in cui uniti i Comizj degli or-
dini tutti dello Stato propofe con eloguente difcor-
fo lo ftabilimento di una certa determinata fom-
per [ovvenire ai bifogni del Principe , € per
e tranquillitd del Regno, da
d il popola a propor-
2i0-

oggi det-

ml

confervaré la pace

rjpartirfi trd la nobild €
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Jione delle rifpettive forze , e coll’ abolizione df
wite le dogane . Parve quefta propofta molto
onefta , € ragibhev’ole al popolo, il qimle‘i*cib non
oftante fupplico ' Imperatore a concedergli otto
giomni di tcm'po per_ben configliarfi, e [corfi que-
fli, con nuoyo pnrlamento ‘'venne conchiufo che le
Rg_all rendne_f_' 1 doveffero efigere per es & libram
fixta cujuslibet valorem . Si fece infatti la colletra

a'una fomma creduta {ufficiente pe! mantenimen-

o del Reame, chiamata cosl perche fi raccoglieva
per mezzo de’ Comuni dai rifpettivi poffefferi de’

buu, ma non b.lﬁandone una se_ne 1cbrebue il

e . -3

1"?‘5 I;

numero fino™a fcz m oom anno e quefke collct-

.vro‘ ,‘,—\ v-..—-

te furono chnmnte paaament: ffcalt or: {znar_] (n).-

C051 commuoﬂi nel’ Regno di Carlo L d" Angio,

ciot dal ‘128¢. giufta 1avvertimento d2] Reg-

5
gente Moles , e fu durevole fino all’ eftinzione’
deila linea degli Angioini .

Neceffiriamente un tal ripartimento dovd
difpiacere ai potenti magnati e baroni del Re-
b“o, 1 qa‘h non folm a pagare le antiche do-
LN o:me,

o . C— — — ——

(“\ F.bio Giordano ne//.x ju.z cronica y e Sci-
pieie Mazzella in- deferiptione Regui Neapolitani.

‘z:<z 63 )r: 3

gane , lo erano con tale nuova difpofizione
delle collette. Quindi allorché fuccefle nel Regno
la dinaftia degli Aragonefi, ed Alfonfo ne acqui-
fid il pacifico poffefflo , nel general parlamento
convocato nel 1442, i baroni del Regna gli pro-
polero 1’ abolimento di ogni colletta tanto ordi-
naria , che ftraordinaria’, offerendogli il tributo;
di carlini dieci a fuoca in ognianno. Ma accioc-
ch® i_Comuni.non fi foffero inalpriti da quefto
difugual . pagamento , che rendeva nel pelo egua..
le il povero al ricco , aggiunfera due efpreﬂ'c
condizioni; la prima di darfi a cialcun fuoco ne’
luoghi foliti un tomolo di fale , ciod nelle Pro-
vincie di Terra di Lavora ‘e Principato citra
{ale roflo, e nelle altre quel fale , ch® eran ufe

‘a prendere; la feconda ‘di non daverfi detti tri-

buti filcali impiegare in altra , che per la tran-
quillitd  della Stato, e 'per la difefa del Re-
gno . “Acconfentl quel Regnante alle umiliate
fuppliche , anai rele innumeras gratias tllufir:-
bus, magnificis , & [peabilibus ‘magnatibus, &
Baronibus Regni ( Tom.1, de Privil. e capit. ‘di
Napoli pag. 8. cap. 1. ),

Ma nel 1449., richiedendo i per del Regna

\nwggxoLfoccorfo, con ‘guqva. general’ parlamento

t€-
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tenuto nella Torre del Greco fi conchivfe che
collo Tieffo" obbligo di un tomolo di fale f accre.
fceffero altri carlini cinque a fuoco, e due grana
dippid pel fuo trafporto e* mifurazione ; rin-
-povandofi 1" aboliziene di tutte le altre collette ,
eccetto quelle [ole ' della coronazione , maritag.
rgno, ‘e rifcasto della perfona Reale, e la promeffa
-~di non doverfi convertire quefi tributi in altri
ufi , falvoche: per lo foftegno e la difefa delio
Stato 3 ma vi fi aggiun{e benanche, per I accre-
Jeimento della Monarchia,

Senza- prender conto della innovazione fatta
-'da Ferdinando:I. -ia’ un altro parlamento de™7.
‘Novembre 1482." la~quale non durd pil di tre
‘anni, pofliam dire , che quefto tributo fu con-
puato fenz’alcun™ altra mutazione fino a che Fer-
-dinando il Cattolico prefe il governo di quefto
Regno.. Pidy quefli carlini cinque furon confi-
‘derati- come corrifpondenti al tomolo de} fale,
che-dalla'Regia Corte fomminiftravafi a ciafcun
‘fuoco, e fi. convenne efpreflamente , che nom fi
‘dovede in quefto genere far nuova impofizione ;
e che non fi aﬁnnoeﬁ‘cro al pagamento-‘di carli-
‘ni*cinque i vaffalli"ogni’ volta che alla conlegna

del [ale- fi; foffe: venuto = maacare-, come il
dal,

%}( 63 )M

dal Cap.26. delle grazie concedute. .dal fuddettd
Ferdinando il Cattolico . Anzi fi aggiunfe in aps
preflo che poteflero fenz’ effer accagionati di col<
pa refiftere agli efattori , quante volte il fale ri<
cevuto. non aveflero; fecondo efpreflamente; tro-
vafi regiftrato nel Cap. 6. del parlamento gene<
rale tenuto nel 1536. eflendo nofiro Re 1'Immpea
rator Carlo V.

~ Ma invano i poveri Comuni fi cautelavano
can- tante riferve. Non conobbero il laccio tefo lora
dai magnati, se non quando non furono pid am<
mefli ne'parlamenti, e feguitd [empre ad accre<
fcerfi I'impofta focolaria fecondo i bilogni o ve«
ri o-finti dello Stato , fenza pid ricercarfi il di
loro confenfo . Poco importava alle Piazze della
Capitale ed ai Baroni del Regno, che [oltanto com<
ponevano i parlamenti, accrelcere i carichi.su
de’ fuochi, mentre erano efli efenti da tal numes-
razione . Anzi per ogni donativo dom'lndav:mo deIIc
grazie , e li vediamo taffati appena in 4,0 in ¥
mentre ne pagavano - o 3 gli opprefh _Comum,
su’ quali gravitavano ancora tutti gli altri pefi
continuamente aumentati (o). ,

. e Pure
‘ (p)\»ll primo flabile accrefcimento. ( prefcind
220 dfn:
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pure in mezzo alla loro folla erano i pove.
1+ follevati dal beneficio del tomolo di fale, che
(vevano per ogni fuoco . Ma nel 1606, fi tolle

anéora quefto (uffidio in un general parlamento,,
‘dove le Comunitd non furono intefe , e fi vide.

IO

-{[?(L},jz?o,'.dbgli'..tllri che vi furono prima per dora-
tivi ) Jegul nel 1542 allora gquando il Vicere
D. Pietro di Toledo impofe grana tre il mefe a
fuoco aumentate pol nel 1544, d’un altro prano
pel pagamento della fanteria Jpagnola , che allora
ritrovavafi nella Capizale e nel Regno di guarni-
oione ., Lo fleffo Ficere nel 1550, li gravo di {1[.
Tre ‘grana fette ¢ rmezzo lanno per [ ¢flirpazio-
ne- dei:dadri?y : e cuflodia_delle firade_, - quandoche
La difeja del-Regno cra Jlata compre/a,, ¢ conve:
Autd Hella ‘prima imp't:;ﬁz'zane‘c{z ducati 1: 50.
v Nel 15585, dal Vicere D.Berardino di Men-
dozza fi levarono altre grana 45. a fuocol per
Palloggiamento delle gents darme , e cavalleria,
lo che poi fu ridotto " nel 1559. dal Marriguez a
grana §6., e }i{iminuito_ per la nuo;a denumnera-
zione dé fuochi in fepuito a grana i7.
' Nell‘fanno iﬂcj{) dal Duc:-cli Alcald s*impofero
altre grana tre a fuoco per rifarcimento ;¢ fab-
brica delle flrade e ponti del Regno . ‘
" Nel 1566., e 67. per impedirfi una.nuova
numerazione: de* fuochi fi ebbe a fare un donativo
di 1000000, docati .da pagarfi in due anut ,
due terzi dalle Univerfi1d 'y~ le ‘- un ‘terzo da.z
Baroiit's Nel govcrno"’{z'e[_- Ca(dtnal\ Granvela e
partita quefla - rata delle Univerfitd per ciafcun~

fuoco fi vide corrifpondere alla ragione di ;?_:'1'
i o b

(67 )

to i Regnicoli mangiar le vivande fenza fale;
perché non avvezzi a comprarlo, € perché a trop-
po caro prezzo comincid a venderfi dalla Corte.
Fu queflo fale ceduto in cambio di un donativo
di’ 1200000. ducati che fi richiele, a condizione
efprefla che non avefle potuto venderfi a mags
gior ragione di carlini otto il tomolo (p)-

Ma non percid le Univerfitd fi liberarono da’
nuovi aumenti full' impofizione focolaria. Di trats
f6°ifl tratto”fi facevano forgere nuovi fpeciofi
motivi per eftenderne i limiti [arei per dire quaft

c 2 all®

na 91, in ogni anno, che poi fi fecero continuare.

" Un'altra impofizione fu per la fabbrica delle
torri, che ripartita afcefe a grana 25.a fuoco per.
quelle terre , cheran vicine 12. miglia al mare,
e per metd alle altre mediterrance . Ma poriando
dette torri ua nuovo pefo per la di loro cuftodia,
furono impofle orana 7% per le terre maremmane,
¢ la mete per le mediterranee.

""Nel 1605. . il Conte di Benavente tafso ald
tre grana 33. 0 anno per ogni fuoco nelle Provin-
cie dt Terra. di’ Lavoro, Contado di Molife, e
Principato Citeriore , ed Ulteriore per dar efito
alle acque de* Lagni che allagavano ¢ vicini terre-
nt yne tmpedivano la cultura, e corrompevano " aria,
Sarebbe flato il meno dolorofo fe aveffe avuto il
Juo effetto ;s ma non fi andava in traccia, che di.
un preteflo per legittimare un® impofia. :

+(p) E'-notato al tomo 2. de* capitoli y e graa
zie, fol, 72. ' al
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211 infinito . Un paflaggio di truppe;; il fornirle de’
neceffarj utenfilj, un- pericolo ‘di" guerra , uma
vendita di-giuridizioni, e pid [peflo la minaccia
.'imponente d" una [econda numerazione di fuoc]ﬁ,
fomminiftravano fufficienti ragioni onde accumu.
fare-su dizeffi_ora della grana, ora de’ carlini al
”,:;[;cdiall" anno, che nel totale formano- una

" fomma ben. aggravante (¢).
Ep-

.. — ——

—" S— —

(q) lo particolarizzo brevemente quanto dico
qui in geuerale, Agli amatori del detiaglio .
.. Dal Conte di Benevente nel primo di Settem-
Ire del 1607, .col preteflo du follevare le Univer-

it dal pefo dell’ alloggto.. delle. .xruppe, e dal

paffaggio della fanteria. Jpagnola s’ impofero gra=
na 31. .0’ anno per ogni-fuoco . o
Dippiiy. nel 1609. ¢ fuochi furono caricatt dz
grana. 25, dall’ ifleffo Conte per la ceffione de’ drit
%i della Zecca alle Univerfitd, e mel 1610. di al-
tre prana 12, a fuoco per la Portolania dal Conte
dit Lemos . ]
Nel mefe di Dicembre dell® anno 16[!. go-
vernando _ancora queflo Vicerd, fi pofe Jin cam-~
Po -una nuova numerazione , onde il Regno in
mezzo alle tante .anguflie in cut rart.ravava_/i,
tirando fangue dal [affo y per impedirla_offr}
la. fomma “di . .ducatz 300000 da.. pagarfi.nello
- Jpazio;: di quattro anni., . Eml;-_‘,zl\r. 1ejppo . pre-
ffﬂ"_q’ ﬁpagarono_g ‘.du;qtb'gQQOOQr y ma
non fi eflinfe il bifogno del Fifco., ¢ ne fu

rinnovata I’ efazione per_un altro quatriennio.in .

forza di un parlamento fenuto in 1empo delgo!l-.
te Offuna, 4

wi( 69 Jun
Eppure n& anche di tutto quefto era contens
ta la viceregnale potenza , che fu la rovina del
nofiro Regno. Non oftante 1" efpreflo patto dell’
abolimento delle dogane ,. fi cumularono tante
e 3 ga-

~ Un altro aumento di grana @2 a fuoco St
fece, e una deduzione di fuocht su guelle Unwver-

18 alle quali mancava il vero numero di efi.

Due carlini a fuoco furono meffi dal Duca
" Alba per la guerra,e nel parlamento d-gli 8.
Agofto 1620, il donativo di 1 ,2c0, COO dacati fu
ripartito due terzi fulle Univerfiza , vale a dire
Ju @ fuochi, ed un terzo su { Baroni .

D altre grana cingue al me'e , ed un grano
per gli wtenfilj | fu caricato cualcun fuoco per

- fupplire alla cavalleria . che pcrtfe in Caflello

2 mare di Stabbia ad impedire lo sbarco det
Francefi . Anche per " aumento delle squalre di
‘campagna " impofero alcuni cavalli a fuoco al

mefe, lo che rimafe parimenti perpetuo.’

Al g

Tutte perd le dette flraordinarie impofle fua

“‘fono dal Duca’ di Medina ‘ridotte "in un donativo
- diundeci ‘1milioni da pagarfi in [ette anni a con-

zare dal 1643. in avanii. La deplorabile condi-
zione r{el'Regno non permife che ne' primi tre
anni fi rifcuotefle neppure la merd della fernma
ripartita a ducari 1571451 0 anno . E [ebbere
pendente tal donativo dovevaro ceffare  oli altr:
‘carichi flraordinary , ( reffando ol: crd?narj , 0

ieno i fifeali ) pure feguitd il foccorlo delle gra-

‘na :48'. per lafanteria ,-e guello- de’ tre - tornefi
. e
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gabelle ; ad altre fimili indirette impofte fin fy).
je frutta , che non potendo pid. foffrirfi dal pg.
f9]° _papoletano , {coppid.nel, Gennaro, del 1648,
Ja_rivoluzione di Mafaniello. A calmare le cofe nel
mefe di Marzo del detto anno venne al {fupremo
comando del Regno D. Giovanni d' Auftria con
aﬁgiimﬁlﬁi‘ﬁléﬁipotenza"del Monarca delle Spagiie
Fﬂ_i'ppq V. fuo génitore » enel di 12, Aprile del-
lo fiefflo anno fi promulgd la celebre prammati-
ca, colla quale fu ftabilito, che tutte le imipofi-
zioni e gabelle pofte [ulle cofe commeftibili do~
veflero toglierfi , egualmente che i nuovi dazj

Nty T N

emipan: vy

o

—

per la milizia - del battaglione. Cosi tutto ne’ tri-
buti era difordine , incongruenza , difpotifmo via
ceregnale . - . .

1l loro quadro dettagliato ch’ io prefenrzz in
quefla e nella nota antecedente fino al 1643. s al-
dontana in molti* punti da quello che ne traccla il
bibliotecario . del Configlio Aulico; ma s’ ¢ gia ri-
canofciuto che * fuo yagguaglio pecca d inefattez.
2a anzich? no. Io nulla ho afferito che non abbia
¢1o prima -e rifcontrato, particolarmente negli
aui della ¢qufa agitata nel 1754, per. a ﬁf‘"’{“ﬁ
Zione. del pefo focolare col Regio. F_zj:co . B celea
re Iallegazione che: vi compofe il fignor €ar-
Nevale , cuy. fi"dee 1anto pitt fede guanto che par-
aa innanzi-al rribunale detla Regia Camera, ¢
Percid non poco me me fono giovato.

e A SR SR MR N Tk ¢ H% = ful_la ._;
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fulla"dogana dopo il 1625. , fenza che per I'avs
‘venire poteflero nuovamente imporfi. [l prez-
zo ‘de’ fali refid fiffato alla ragione di carlini
dieci il ‘tomolo ; rimalero fermi i dritti proibi-
tivi, come la pid antica dote del Regno ; fi de-
termind che le Comunitd pagaffero le funzioni
filcali alla ragione di carlini 42. per cialcun fuo-
co, effendo ftate afficurate di non dover foggia-
cere in aporeflota-qual fi foffe altro pefo ~ordina-
rioy 0" flraordinaris ; fi "prefcriffe inoltre " che per

rifarcire il-danno a coloro che poffedevano par-

tite fulle gabelle ed arrendamenti eftinti, reftac’
doveffero quelli fulle carte da giuocare , il vet-
tigale per 1"efirazione dell’ olio dal Regno, e
tutte le altre impofizioni ed arrendamenti non
concernenti la grafcia 5 finalmente fi conchiufe,
che tutti quelli non eflinti foffero a dilpofizione
dei minifiri deflinati dal Re , e di ‘quattro de-
putati., due della nobiltd , e due del popolo , per
dar"“indennizzamento a coloro , che avevan per-
duti i capitali fulle gabelle. Tanto ricavafi dalla
prammatica 5. de abolirionibus . Tutte quefte
rifoluzioni furono munite coll’ elpreflo affenfo
del 'Re' Filippo 1V,

-~ In'feguela di detta legge la Giunta ‘de® mit

€ 4 niftri,
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aiftri 3 ¢ deputati della nobiltd e del popolo ef.
fendofi cominciata adunire, il primo punto pofto
in elame fu-quello delle funzioni fifcali che dalle
Univerfita pagavanfi a*ragione -di " carlini’ 42. a
fuoco . Quefta: contribuzione erafi tutta. alienata
per modo : che-non rimaneano alla Regia- Corte
nemmeno i: carlini 15, a fuoco - impofti dal Re
Alfonfo , che. duravano fino al 1507. con immu-
tabile offervanza, e che dovean fervire per la
difelr, e confervazione del Regno , e per dote

della caffa militare ., Percid furon d' avvilo que*

valentu‘bmini y @' 26, Agofto di detto anno '1648.,
chessuid ~carlini. 42, /ai: fuoco -di “gid- alienati in
maggjor-fomma , si' doveflero - dagli affegnatarj
napolitani -i quali \avevan ' comprate - le partite
lenza 1’ aggio conleguire -carlini- 10, , da coloro
che comprate le avevano coll’ aggio carlini 14.,
e da tutti gli aleri regnicoli- e foreftieri carlini
.2k Cosl in tutte le Comunitd reftarono fituate
e funzioni fifcalj ; che anzi effendofi creduto in
leguito. elpediente. neceffario I’ imporre nuovamen-
te per . mesds lesiabolite .gabelle ;- fi ftabili;un:fon-
dotdell’ annyo prodottg,: di. centomila ducati per
"“Plegarﬁ nélla ncompr'\ “delle fuddette funzioni
hlcali anno per anno ’. accxo qucﬂ:x intera fomima
rcs

v 73 )

reftaffe a beneficio della Regia Corte, e per dofwe
dél Regno; come dalie prammatiche 2., ¢ 22
de Ve@igalibus pubblicate dal Conte di Villame-
dina a’24. Ottobre 1649.

Or quefto pelo focolare aveva cominciato a
prendere qualche forma regolare nel 1642. colla
prammatica del Duca di Medina de' 2. Mar-
zo detto anno, ch’ 3 la XIIL fotto il zit. de
Admin. Univ.. Con, Ta medefima fi prefe I’ elpe-
diente di farfi i-cara/ti, o gli eftimi de’beni in
tutte le cittd e terre. del Regno , acciocche il
pefo fi ripartiffe a proporzione delle poffidenze ,
non dovendofi caricare il bracciale non poffiden-
te pit di duc. 1. 50. 1" anno , e il contadino pia del
doppio. Ma non poté eleguirfi per le molte op-
pofizioni de’ prepotenti , o alimeno se ne vide il
poco frutto per le tante elenzioni de’beni chieri-
cali , feudali , e demaniali , per cui nuovamente
fu dato alle Univerfitd il dritto d’ imporre taflz,
‘e gabelle pel pagamento di quefto pefo focolare (r)
colle due” prammatiche de’ 31. Agofto 16428., e
de’5. Giugno 1649. fotto lo fieflo titolo. ‘

In-

(r) ‘Per compire il 9uadro degli aumeni del
medéfimo bifogna aggiungere, che furono levate
al-

Scansionato con CamScanner


https://v3.camscanner.com/user/download

wi( 74 )<

_ntanto fi era feguitato -ad efigere dal Fifco
fecondo ]a numerazione.del 1595, , non.oflante Je
altre feguite nel 1631, e 164Y.. Refldo nel 1648,
wffato il Regno in fuochi 495125, Tutto dunque

' 5 e ES : lo

o - .
o 7
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altre grana 72, all anno nel 1654, dal Viceré Con.
te di Caflrillo pel mantenimento della cavalleria

agnola in cuflodia delle marine 5 alcuni cavalli
al mefe per I accrefcimento delle fquadre contro
i banditt nel 1656. , lo che non fu né genera-
le né uguale in tuite le Provincie 5 nel 174s.
grana 57, @nnue “peér’ la - fituazicne ~de® ‘reggi-
menti..proviaciali 5. alirg jmpofizione: fi. mife fo-
lo ai paefi marittizni ~pel mantenimento delle
torri nel V751,35 quindi 'a[;ri carlini” due vi furo:
no per la 1affa- delle. firade *, e carlini cinque per
I abolizione dell* arrendamento ful tabgeco. Cosi

oeni fuoco della noftra Provincia veniva' a’pagare

i ooni anno ducati 6, 31., e il 1o1ale del- fuo
tributo focolare & il feguente , come. dal. signor
Galanti :

Taffara in 21074 % fuochi paga

Per. li-ducati 4. 20. a fuoco ~—— B3409. 32
Per le grana 72. di Caflrillo —— 15173. 27
Per /e erana 57, del 1743, —— 32012, 18
Per [ aumento delle squadre ~—— ...2528. 88
P'{' le prana 50, del 1abucco ——' 10g10- 32

er le orana 90, delle firade ~ —— 4223 6o
Per le worri marittinie — " 34%

Torale —— 128599, *52

_ wi( 75 e

o firabocchevole pefo cadeva fulla popolaziong ,
e non fugli averi. Si pagava pid se pit fudditi
fi eran dati al Sovrano , e bifognava defiderare
la mancanza de’ fuochi per aver minorazione di
tributo. Ma la natura fi vendicd di quefto kar-
baro oltraggio, ¢ colle continuate careftie, e col-
la peftilenza, che dal Maggio del 1656. afflifle 1l
Regno per due anni colla perdita di pitt di 400000

. . - . -
abitanti, In modo che nella-numerazione de’ fua-

chi; fatta nel. 1669..i1 Regno tutto compofta del-
le piefenti 12. Provincie fu liguidato in fuochi
394721, % , cio¢ 100404. fuochi di meno.
Prefentemente ftiamo coll’ ultima numerazia-
ne fatta dal governo alemanno , non avendo vo-
luto il ReCattolico toccar quefto velpajo, e cre-
dendo di non poter rimedio alcuno apportare al
male gia fatto, s* & contentato di non accrefcer-
lo a danno della popolazione. ' '
* Ma che n*& avvenuto ? Tante cittd prima
floride, e numerate con molti fuochi , ridotte a
minor numero , [offrona lo fteflo tributo ;e tan-
ti paefi, che prima erano borghi e villaggi nu-
merati con pochi fuochi, ora aumentati del de-
cuplo, non hanno che I'antico pefo. Quindi du-
1 di foverchio & la condizione delle prime , ove
S per
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» fovvenirfi: ai pefi filcali-non. bafta .nd j] cari-

e della trigefima-la rendita cataftale, n¢ I'jn.

wodurre tante gabelle . e dritti proibitivi ;
laddove ne' fecondi una fuperflua abbondanza dj
terfe-demaniali- produce il difordine e la ra pina,
non - che 1" abbandono “dell’ agricoltura e delle
artiy - .
-y Un' eguaglianza di fortune non & necefla-
; ria al Governo, non utile al ben effere , non
» fcile a confeguirh 5 ma I’ uguaglianza de’ pefi
» in eguali forze , e proporzionata ad effe & ri-
y chiefla-dalla giuftizia ,~. I fudditi- d" uno - fleflo
» Principe: ‘debbon-'godere.i:gli-: fleffi >.vantaggi «
~Queflo € uniaffiomat: ot
* ¢ Quale fard-dunque. la norma. per regolare
» queli’ vguaglianza # Quella - del numero . de’ fuo-
t\hi ¢ ingiufta 5 dacchd fi dirige full’uomo., ed
€ perniciofa , perchd attenta alla popolazione .
I?:vi‘ ripeterd ;.0 Signore , quella che molti po-
litici:avveduti. -hanno efcogitata prima di me,
M'quella che o confidero la pidt confacente all’
Organizzazione- economica - della~mia--Provincia ,

‘Quap : i e tate o S -
: thingue. non: abbiaail; mesitq .fovente::efimero
e]\]h noviu\. Wass "‘-":‘-';\,'.' L3 T ‘\\\'-;.\

: .:' ";"J‘

ST,
Tk

- -

s 97 )>r.-4

SRRSO A HH I HIE KA HAR

ARTICOLO IL

Dei mezzi onde ferbare I eguaglianza nel
compurtire i tributi.

LA terra, o Signore, quefta madre comune;
quefta’ forgente di ricchezze, parmi la fola e fi«
curainofn}a‘,diﬂﬁﬁ'atm ripartigione . Pagare proa«
porzionatamente al terreno fituato nel proprio
diftretto, ecco la teoria che dee ridurfi alla pra< -
tica. Dividete il pelo fulle terre, e vi troverete
I’ uguaglianza . Allora il tributo fi paga.con pia-
cere , perche fi paga da chi pofliede , ed a pro-
porzione di quel che pofliede .

Non ¢ molto difficile ad eleguirfi una tale
operazione . Gid € a notizia del Governo il quan<
titativo ‘de’ rifpettivi terreni , giufta le mappe
formate fin dal 1783..(s), mappe che quantunque

non.

(s) Una delle piit lodevoli cure del fupremo
Confiolio delle Finanze iftituito nel 1732. in luogo
dell’ infufficiente Segreteria & Azienda , fu 9u:‘l-
la g‘.averc Jenza [pefa , fenza imbarazzo, fenzg

%Y, e . Con=
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1o fidondino della maggiore efattezza, ne han
avia guanta puo effer [officiente"ad un provyi.
_ fo-

tutt

— . . —

cntraflo y febbene [enza mifura, e fenza fpecifi.
cazioni indzyzdua{z il guantitativo delle nofire
erre colle rifpettive claffificazioni di laicali | ec.
clefiafliche , demantali 5 e feudali , e colla-diflinzig-
ne di fruttifere, flerili , piane o montuofe , palu-
dofe, bofcofe ec. o che ne confervo le ifiruzion:
flampate _ri'mfﬂt_ a ciafcun Cornune mi fo un pre-
o di qui inferirle y perché temo che le disora-
sie fofferte (/q‘ pubblict archivj nelle pa].zreuw'.
cende noni abbian difperfo ~ que/t unico “lampo che
;{par_w anche. ira le .tenebre della nofira arnmnini.

raziong . cfu _
7 =Ifituzioni per ciafeuna Univerfitd del Re.
gno = Le produzioni della terra , che formano
il bene reale dell® umanitd, ed il piu folido fon-
damento dello Stato , han refo 1* oggetto 'pil de-
gno delle politiche ‘' fpeculazioni tutto” cio , che
mi:i; ::]l mxlghc_)ramemo_ dell’ agricoltura., Per
e e n tale hns conviene , che fi abbia una
Sitiare gnizione de' terreni , che v.ogh:mﬁ mi-
oo 0 porre in valore. Quindi 1l R.c N.S.,,
provide , e paterne cure fono dirette a

s, che i fuoi popoli , merce | agricol

n . ) gricoltura ,
0 condotti a quel grado di opulenza, alla qua-

e Vengong inVit:\[' d o . P - : ‘q
utzigngafori 1 98 naturali vantaggi della loro
gor bene dcfaf €5 vuole', e comanda per il mag-

 Che ; éox‘ amahﬂ.?rm_: vaffalli .

Aty Pogrqre o vernatori- locali di ciafcun Paele
Manile, che Baronale in umoneﬁ degli

M«

(79 )

forio fiftema di finanze. Pud intanto il Governo

. . . )
prendere le necefflarie mifure onde conleguir [ull®
affluna

» hJ
Amminiftratori, e del Cancelliere de!l® Univerfitd,
e di fei de'migliori pid anziani, ed efperti Citta-
dini, fcelti dal pubblico Parlamento, nel terminé
di due mefi formino , e rimettano nel Suprema
Configlio delle Finanze un Piano, o fia Mappa,
in cui defcrivano primieramente la fituazione del
Paefe, fe fia.montuofa, o -piana, (e abbia acque
forgive ; o correnti, ovvero fe faccia ufo di pios
vana, e qual fia la fua diftanza dal mare.

I1. Che delcrivano il totale dell’ eftenfione del
territorio, che appartiene alla popolazione, com-
putandolo per moggia , o fiano tumolate ; € quindi
apprefio diftinguano quale quantitd fia addetta ad
ufo di femina, quella, che venga occupata da vi-
gue, quella, che fia deftinata ad oliveti , o ad
altri fruttiferi, o giardini.

Che dinotino quanta fia la porzione, che ri-
manga per pafcoli, diftinguendo i piani da’ mon-

- wofi. Qual parte fia bolcofa , e [e quefta fia pia-

na, o montuofa: la quantitd de’terreni paludofi,

‘o {ommerfi dalle acque ;5 e quelli, che fono rutti

affatto inutili all’ agricoltura , e alla paftura . E
conchiudano finalmente tale delcrizione, con dare
la quantitd de’ terreni fruttiferi , e di quelli, che
fono infruttiferi , {oggiungendo quelle riflefioni,
che crederanno proprie di umiliare al Real Trono,
conducenti al miglioramento locale della loro a<
gricoltura.

: ~.(_,lj_l. Notate le rapportate diverfe qualitd det

e ter
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ato quella {crupolofitd che cofiituifce 1" im.

affo : N
ronta & un’ 1llumma_t.a amminiftrazione, Le map-
: Y pe

e ———

rerritorio , pffino. a prefcrivere la quantitd di cia-
feuna qualith di terrend, che fi poffeggn d’ L,
fenza’ perd, entrare nel dettaglio de’ nomi partico.

lii. de’ proprietarj, ma in groflo , e {enza entrare

nélla natura di tali terreni fe fiano Feudali ., o -

Allodiali . "Appreffo.fi defcriva la quantitd poffe-
duta da* Corpi di Ecclefiaftict Secolari , da* Velco-

vi, € da Badie , e Beneficj Ecclefiafiici ; indi fi -,

noti la quantitd, che ne hanno gli Ordini Rego-
lari di',ARellgiofg_,-e.,dx-Rehglo[e, ed infine cioc-

che i, poffiede da} Monti, € da’Luoghi pii laicali
.di. - haluqf{pe -fqut'e; . = > i A )

o Fattasquefta: dettagliata deferizione - fi pam. a

_defignare, |’ eftenfione .del Demanio feudale, fe ve

pe fiz, con gli dritti di pafcolo , o di femina ,
che i ‘naturali del Paefe vi abbiano: ed ancora fi
delegni la,quantitd del Demanio- della Univerfitd,
e fe quefto fi tenga per ufo de’ Cittadini, ofe fia
dato a fitto , onde il prodotto s’ impiega nella
{oddisfazione de’ pefi Fifcali .
= IV, Elvolontd della M.S. , che tale economica
defcrizione. fi" faccia fenza mifura, e fenza obbli
Farg alcuno a fare le rivele, accio fi eviti ogni.di«
pendio : dovendofi_ tutto con diligenza , e con. efat-
tez2a Verificare con le notizie individuali da”ri-
trarfi dalle; perfone . pratiche, ; €. .da - coloro , che
menano induftrie, - ;

V. Badino percid i Governatori Locali, € gli

.&mnlnniﬁ;atoriidelle Univerfitd a non cagionarg

{pefa

>::( 8[ )‘/_‘A

pe divifate gli prelenteranno per ora all* ingrofio
il ;quantitativo coltivato, 1" inculto, il bofcofo , una”
col terreno demaniale e feudale che vi dovrebbe
rimaner comprefo. Si sa Ja rendita pretta che
di il tomolo di terra che in quefta Provincia

pud fabifirfi éarlini 15, in 20. per quello colti-
f vato

fpefa veruma, o veffazione n& al pubblico , né a’
privati, e {i aftengono dall’ efazione di .drtti fot-
10 qualunque pretefto, per.non effere dalla M.S.
{cveramente puniti ;-ma  folo adoperino tutta Ia
maggiore loro intelligenza, ed avvedutezza, per
corrifpondere alle benefiche intenziont della M.S.

Ed acciocch® gquefta Sovrana deliberazione
venga a notizia di tutti , e poffa etfere efatta-
mente eleguita, vuole la M.S., che il Commef--.

fario di Campagna , e li Prefidi Provinciai ne

difiribuifcano una copia ftampata a tutte le Cor

ii locali, e che . invigilano all’ eleguimento della

medefima . — - '

- "In effetti farono' le' medefime ricevute con

cnquﬁ,gfmo’: dalle popolazioni .che [peravano. voleffe -
il Governo ufcire dall’oziofita fpagnola, e pren-

der di mira {Magricoltura’,’e' I" rguale ripartigio-

ne del tribuzo. Per quel che appartiene a Lancia-

50, un fuo parlamento de’ 22. Luglio 1783. ele/-

f27% fei deputati colle qualizd nche/?e s & quali

prima la fine dell’ anno rimifero alConfiglio del-
le finanze i le mappe ordinate. In effe fu defcrits
2a" [ e¢flenfione del fuo terrivorio , colle ville”
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» miglioratds € la metd, oppure il terzo per
to

va ofcal0 0 addetto a prato, € palcolo . 1! fet-
o | , _ L

di- pizug el Tomoli —— 24000
Eoy det terreni. fruttifert — T. 22470
lq s RGN ‘ﬁﬁeﬂtl'
Desl' znfrulzlferz con ]
jnpiahq-bo cofi — T. oo
Jn‘bofeofi montuofi — 430
In quelli affatto (nuult
all agricoltura, ¢ pas
flura — T. 200
——— T. 1530

Totale T. 24000,

E fatta 121“:jpec_z'ﬁcazior‘z_:v_'.:q'g’:;I_J_o_gz;d'en_g;"

4

rilevofi che ne godevano T

Dlgiee "o ﬂ o =T, 14976

I corpi _ecclefiaflict = '

_ Jecolari /-_ — T. 2650

Gli'ordini religiofi - T+ 3934 . . .

Imonti , e 'luoght =~ o = = ,

pu - = T. 2440 -
T. 8024
) Totale- . T. 24C00

Se Voﬁliqu aggiungervi il territorio
Jeudale comprefo nel fuo diflretto fen-
28 podiviento di “alcun driteo- di pa-. o
wleolo’y 03d; ferninadint v oo e .1’y 15000

L VR

4 U-demigle ' del, Unver fit3- conf- -_
e "‘\ZA,P.I.G(IO, ‘della Fiera in —— T. 20
Avremo per totale — T. 26520

Una

n:( 83 )»«

tiro” su quefta rendita (s) ripiana non folo il
prodotto delle funzioni filcali , e delle impofte
fulle firade e tabacco , che pure gravanosu i Co-
muni , ma fervirebbe ancora al’ compenfo della
troppo giufta, troppo neceffaria, € gid comincid-
ta minorazione de dritti ful fale. Per quefto fale
la cui impofta focolaria, ad onta di tante regie
promefle, fu di tratto in tratto aumentatd fino 3
ducdti 3:a3 il tomolo;ed ultimamente per di-
fgu({','i.re i popoli contro i Francefi a-ducati 5: 76.
' f o2 il

' Una tale operazione venne efeguita in mena
di. quattro inefi tra noi , e eredo che I ifleffo foffe
in' tutto il Regno. Non fu veramente efatta, e
oli fleffi ordin:_non imponevano che una economi-
¢a dejcrizione fenza mifura, e fenza rivele 5 pure
tanto farebbe baftato per. fituare. il wributo rifpet=
2ivamente.a carico de* Comun: . Ma’ la’ voce de®
potenti fece.aborur tutto, e la mutazione feguita
nell alta miniflero fe dimenticarne ancora [ idea,

©7(s) 1l.vero.vettigale era [’ otzava parte del
prezzo della conduzione ~che fi deve al Fifco( L.
univerl. L. a legatis, & L. ex przflatione C, de
ve@igalibus ) introdotto da Caligola J2condo Sveto-

r— -

nio s Ma io credo che non pofla effere. [ufficiente

-al compenfo de’ reft indicati. Credo pure che quan-

do_abolize foffero tutte le impofizioni indirette
patrgbbero.le terre foftenerne la quinta parte
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o corapofio ‘di- fole rotola 48:i(¢) 3"per que=”
i gt Ja: pubblica ‘voce ha augurato P;ab.
o 0 fin-dall’ iftante che-vide il Sebeto il
bs,l,r:,n ;;:[(3;010 d" un pacifico™. conquiftatore ,nella,
‘TM B R CE L Ly st VOsi -

i1'tomo

TN, e A
s -

(t) “Eeco la mappa dell’ aumento del fale . .
N 16 nel generale parlamento

““Nel 1607, e rla »
‘fi:ig:{'}iﬁ;dzifén'derﬁ'il tomolo a gr. — fo
= Nel 1635, furono aggtunte gr. — 20
Nel 1657 allrettan_ze —_— 20
.- Vi fu 1" aumento dt SR 40
E quindi di altre — 60

s ¥

zue iy Rimafeper 2: 20

FANATULAY T T T et e
; M\ n?ll’énn;'-xé‘t& /i ‘moderd zll _pr.'ez._zo' q
fupplica del. popolo - Napoletano ‘a’ carlint otto ,
indi “erebbea dieci; e nel 1649, refto ﬁ_ﬂo Lo
alls Reale di» & coonptoay. o o3 213007 2
" Nel 1689. da’ canifegnatarj di-Na-'2" = =
poli per la- rifazione della-}'monétl:z.'.:{i ;

97

ﬂgglun/(ro.x ST _ _:_
ERS VY A . . )
Vi Nel'ty13. per rifazione della caf-

A ’ VANt e N P S % ; ) 2
R il O
s Nel. ".‘1.73;3; y e-1738, per donati= * UM
L T e N ‘ﬁftt‘:‘:ls:"‘-;:‘

A TN 2

\ \ . S o L g =T i 5 1% Faeht]
U\ Nel 1980, peliabarco u iz wr==t - 148
SOt ey L S ensel TR TN R ey e e g

LRSI Bt A
\‘r' \ Qf"”_‘{ﬁ‘:\rfﬁé 2”- .

\, - -V

’ 5—'\1:1_'tqmola~é* "_:".";'3 '.:'.'03 Y

. Fma[;""”tc e 3:1 803.‘ M _— 073
" Totale . g 76

‘/x( 85 )xx.
vete in par=

voftra perfona’, e che voi, o Sire, a
i trova

te accordato con tutto il bilogno 1n che

il regio erario, potrei molto dirvi [z prima di

me il lodato Palmieri , non avetle in un ben det-
tagliato difcor(o dimoftrato ad evidenza la ne-
ceflitd di minuirne il prezzo anche meno della
reale , cosi pel vantaggio de’ popoli come per
quello del Fifco (v). Ma che direbbe eglt fe po-

Cat. st
et -

(u) Queflo zelamte filofofo dopo d” aver dimo-
Stravo che il dazio ful fule fiz un male general-
mente conofciuto , che fi dovrebbe togliere [e [t
poteffe , paffla a fciogliere il [fezuentz problemna:
Abolendo: 1l dritto proibitivo del dazio [ul fale,
confervare certo e ficuro il prelente atruale pro-
fitto: Fi lo rifolve cos} : Fattofi il calcolo d:
queflo frutto fe ne ripartifcano i due terzi fulle
Univerfitd a proporzione del popolo ,- e U altro
terzo fi ricavi dal guadagno-.del Fifco. nella ven-
dita. del fale.da ﬁ]a_r/i ipalterabilmente a carli-
‘ni-dieci- 1l .'cantijo-nes fondaci , e di- carlini [ei nel-
"le faline anche:per- li foreftieri colla libertd ad
ognuno di venderloie comprarlo ne'rifpettivi luo-
ghi come qualunque altra derrata. Queflo pefo ri-
partito a proporzione dell*effettiva popolazione fiz
pot caricato agl’ individut fecondo il catafto , com-
prendendovifi ancora gue' fondi, che cggi ne fono
-efenti; come. gli  ecclefiaflici | ed i feudali, ed

«ecco tutto accomodato . Pero fi potrebbe ogporre,.
checonfiderando egli-il fzle non Jolo come genea

re
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Tapere: che dopo.. I’ energico - fuo difcorfo

geffe ) Cpe s .
g fon ¢rovati de’Miniftri 1 quali “han potuto con-
R "

—‘”

b di con[unio‘,pq _c.uf z{{z?i : confumatori Jono
,‘éu‘.’,[i.';rﬂ'ldf' pm«vfr;’z'men_te. cc:{mze z@poﬁzzone : \ne/-‘
1,,,gu;a_{e,-_-.z_l'1’.,9‘."-»’.-°« ifferifce da ricco,non pud .ria
sartirfi proporzionatamente alla popolazione fen.
wi lederfi la giuflizia-e la ragione ' In effetti fe
una citd avra nel fuq cataflo pochi ritagli di ter-
ra pacherd al centuplo pii guifla impofizione di
u altra fearfu di gente, benché abbia cento volte
it di terreno. Ma fe il tributo dee repartirfi su &
fondi, perchd .non proporzionarli. ad efi fin dul
principio 2:perchd . continuare. queflo aggravio ‘e
quelle ¢héhan dari. pi2 fuddizi " allo Stato? Decifo.
il Palmiert ad -opporfi’ fempre ad ognt idea dim-
- pofla territortale non ha potuto adeffo trovar altro
pgiflo-equilibrio di forze che fulle terre; ma- ¢
angiuflo il pretendere che’ alcune fiemo pili gravate
delle altre . Dove vi é pilt popolazione & vero che
effe fruttificano pil , ma & vero pure che vi fono
maggiori bifogni . Per aggravarle meno potrebbef:
fare un altro calcolo , '
‘v Lo [maltimento de* fali del Fifco non ha pro-
dotto.altro frutto annuale fcevro dalle [pele delle
Jaline, del trafporto , e della vendita, che fotto
a 900000, . ducati: fiffifi dungue tale fornma'da
sTpuandrfi ., Non v ha dubbio™ che."il 'confumo di
.ﬂ!@ﬂf genére quando-foffe ridotto & grana 50. il
Mo/ come vuole il Palmieri, fara guadruplicato
"’;:’g:;d v fy comprenderd ‘quello rifultante (/alq con-
“ando non piu fuffifiente 4 e I’ altro che s im-
‘ pies

"'K( 87 )'/'/1
figliare un aumento su quefto ramo faneftoin cui
& proporzion della copia de’ frutti; crelcono i de-
. f 4 lit-

—_—

Piegherebbe per la maggior indufiria delle carni,e
pefe: faluti , Se dunque il Fijco confuma dua’cal-
coli fatti Jolt 9000OO tomnoli, & ficuro di fmaltir-
ne cos} il quadruplo , vale a dire 36cccoo. Pure
St caleeli Jolo per due miliont. 1l fale immeffo

dul Fisco ne’ fondaci di mare , comprefevi tutte

le fpefe che maioccorrono ,importa, giuflail rag-

o
guaglio del Palmueri, carlini quattro il cantajo,

Vendendolo a dicci vi & un puadagnodi carlini feis
e per li due milioni di confumo, il prodotto di
1, 200,000. ducati, cicé il quarto dippiit di guello
anteriore all’ ingiuflo aumento del 1803. Non vi
Jarebbero & vero i fonduci mediterranei, perché in
effi il fale immeffo dul Fisco importa, grana 64. 22
il cantajo, ma guefli non fono per lo piuk che po-
chi paffe lontani Jdai fonduci di mare per cui nul-
la eiovano alle popolazioni. La f[pefa dells vend:-
ta fi ripartirebbe fu! conjumo caricandofi poche
grana dippit ful cantajo, fe mai quefla non vi
-veniffe compreja.. - -

=1l caleolo che. fa :il.' sig. Galanti @ pi fbri-

-;qazivo » ma: {'nejarxo‘. Fiffa egli per la nofira
popolazione di 1800000, perfone il confumo an-
nuo del  fale , giufla il ragguaplio di Mr. Ne-
ker di libbre 1R, a tefla di ogni [effo, e di ogni
‘etd , a tomoli QCO0OO. ; -riducendolo al prezzo. d¢
carlini 20. 1l tomolo, ottiene 1l profotta..dé
1, 8op, €00, docati, quandoché il Fifco conft-
ynando 460000, Iomols non aveva che. il piena

e . di’
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0,00
litthy
IR Y ~le tegots <. . By
G it 7 oy LT RS e b,
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41700509, € conchiude ‘che cos} ccfferebbe il con-

robando , almend in grandifima parte y e fi avreb-
bo:un-profitto -df. 500000. annutiducatt Ma ol
,,'glc/u-gueﬂq”cqn/urlqlo d¢ 920200, tomoli parmi
derato fecondo I ipoteft di’ Neker ,'nel detto cal-
colo non fi fono computate le [pefe del Fisco , né
il confumo pel commercio e per lz paflorizia.
E' pot da defiderarfi e da ottenerfi che il controbando
ceffi intutto , e non-in'parte. Queflo pud folo av-

yenire. colls, riduziopg del Palmiert 5.mentre. fe fs.

v:gz{c,__ngll,r g{l'nq' a meno :di.‘unf carlino il tomo-
6} icatésluhilofi "altFr’ dué' caPlini pel’pores', nella
Pofizions -del Slgﬂoru;ga/qntj.mn controbandiere.
porr‘e'bée. venderlo anche alla metd del prezzo ji-
cale, ciod a 0. carlini il tonolo perché gli re-
/.l".‘éé"" Jette carlini di guadagno baflevoli per
pingerlo” ad affronzare i gravi pericoli che lo
m'b”;“‘dno.M.z un lucro di poche grana lo rarter-
-’;.,:(d Am,rno.c/.zc_ ron foffe. ranto folle d"azzar-
10%e {a prapria vita per un s) mefchino guadagno.
t?‘o;”?;":r‘:g"‘- --/,""ﬁ'i f’..‘necej‘fario, cor_uinuar;fz\v la
dafo un ‘fﬂ‘ﬂ‘.’ﬁ_‘?‘dazzq‘. 1! Governo in veriid fia.
dente i'z;}; ;;:r‘,’;gan{cj;'o raéb.ayaadqla -all gnteces,
de ‘.'-,;fk“ tducati 34 30., 6, tomalacnek glefictt:
gate. ) ravJinanze s ma, queflo.d-anche pajentss,
5533 Vrabacehevole, .\ 1" altrondesint & conafciuta.
Rfs gnza"-l‘(!nnpﬁéil.f‘(ﬁ SR TR "[’-"' y
20, /Map ainre dot g U ragyensrload un.prez-.
0 :i ) £ e, ch\ts.qa(‘rluu‘,-.a‘.toygzolq, né potran-,
88ire lesbene fiche confequenze.y che. derives

I -r(é;; 3

v

‘J.V v

WE R

- ~#:To-non so fe il mio progetto riefca ‘nel fatio
cosi aritmeticamente efatto, come I’ immaginot
Gli‘arcani delle finanze fono ftati impenetrabill
finora all’ occhio dell® economifta 5 percio non pud
egli calcolare che per approffimazione . Cerro -
fempre ,c'h"é', una mifura abbilogna per ripartire
egualmente i pefi dello Stato, e che-quella de!-
la_numerazione 'de’ fuochi ¢ ingiufia , abufiva ,

“contraria ad. ogni-buon Governo. che debbe ‘aver.

per ‘bife 1'aumento della” popolazions /, "¢ Vil ris
muovere ogni oftacolo che I’ impedifca . To
sion ho trovato che Ia terra fola degna d* effere
quefta mifura, e bafta dire che ho feguito I" idea
dell’ immortal Filangieri per non meritare ua.
R . rim-

—t —— — —

rebbe '9" dalld'f;a'r'i:{uz[onc. alle mietd; e’ dippii

che ne-ridoriderebbe alla ‘nazione ditranquillitd
di felicitd e di ricchezze,’La paftorizia , e la
pelca: (“cos) conchiude il fuo difcorfo Palmieri )
non: it impeditedali’” ecceffivo prezzo del fale
fi avanzeranno a gran pafli al di loro {tato pid
florido . ‘L' agricoltura’ riacquifterd tutti coloro,
che*1? hanno abbandonata per li pid feducenti me-
ftieri.di* controbandiere, e di birro, 0 almeno
non ‘fard “pid-abbandonata per 1" avvenire ,’ e "pér
“dir’ tutto in una*'parola , ceflerd i controbandd’,
e con eflo tutte le fue funefte confequesze.
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_ 1improvero; anzi mi fon limitato a quefte fole
impofizioni denotate, mentre egli prova che tutte
debbano rivolgerfi [ulla: terra con ' una - dj
zione che' tocca quafi I' evidenza, - o .dlmoﬁra-

Ma .io non .feguo il piano delle finanze, fe

“non in cid che ha rapporto all' amminiftrazione
de’ Comuni . Del refto -per ridurre ad uma forma
-regolare quefto caos immenfo non vi bifozna me-
no di un genio, attefi i materiali tutti alienati ,
e che bifognerebbe prima ricomprare . Lalciamo
dunque le dogane eQ%ne cosi moftruole per lo-
10 fieffe ,, e per la forma. di rifcuoterle. ; lafcia-
mo i jufli pr01bmvx 4 - che_fi. credono la'piﬁ
belh e ricca .dote” del Regno , tutroché rifen-
tano I’ oppreflione della libertd ; lafciamo ogni

altro dazio , o nuovo , o antico che eatri nella
infinita claffe delle impofizioni indirette , atten-

dendo il felice momento che quefte poffano o

abholirfi , 0 rettificarfi ; ma per ora fi badi alle

povere Univerfitd del Regno , coll’ equilibrarg i

pefi di cialcuna a proporzione della rilpettiva

Ppﬂidenzq, € non pil a quella de: loro fuochi.

«o-Queftl. .opera fehcemente commaoﬂi fotto il

-governo- del Re Cattohco 5 colla formazione de

generali catafli .. Ma quando in effi non ebbero
lu0-

A

luogo n¢ gl infiniti fondi

.apparire la gravez
-le terre comp
;per una_mal

_pofizione f{ul numero de’ fucchi .

‘beni..acquiftati prima-del Concordato ,

continud a caricar le bracci

i 91 )
demaniali delle Univef-
fita, né gl’immenfi fondi feudali , non fembsd
Sommaria efpediente di - far
za del tributo ripartito fuile fo-
refe nel fuddetto generale eftimo, ¢
intefa pietd fi volle far continuare il
con profeguirfi I’ im-
Anzi per confer-
per li

alla - Camera delia

difordine e I' ingiufiizia ,

‘vare la metd di franchigia ai Juoghi pii
fi convali-

do il barbaro fiftema della capitazione rifiretta ai

foli ignobili- fotto il valore di carlini dieci , € fi
a de’ fudditt per un

dato numero di once, che fi eftelero puranco 2
certe fpecie d*animali, ed al negozio. Ecco lo fta-
to, in cui fono quelle povere Univerfitd , che non
poffeggono fondi demaniali, o altri corpi di rendite

‘come adempire ai pefi, per cui handovuto rifug-

gire al catafto col carico fulle tesre, tefle, ed in-
duﬂrie'-.edi in fupplemento ancora a certe date
gabelle. <«

.- ‘Non & pid felice la condizione di que’ luoahx
.doveil - catafio & reftato per forma , e fi conti-
oua-a foddisfare ai pefi colle fole gabelle , [pecial-
mente . (ulle-cofe: le pid neceffarie alla vita. Qui-

vi

v
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«pagar tutti i pofi dello Sta-

il PO"CI: :::,?Pagnublo“‘di'-'numeroﬁ famiglia
0 ed um di tuni B nobile ;i che: ha*le migliaja di
y taffato i:r &t disChieti 1o dimoftra:col fattot,
If.“d'm' indmbl““le wweffazioni'det@abelloti; le
I":(i::,e»mnfaziom'b' i*gemiti- delle: pavere.; fa.
i, 1 poffidenti’’ e glit ecclesiaftici':fonoial

sserto @ ogni perfecuzione 3 i primi-:perche di-
fg:’j dall" efprefla fpecmmznone che i fa negli
obblighi de’ gabelloti di non alterarfi - le antiche

anhzioni 5 1 fecondi perche efent:m d1lle ga-

belle per: legges
-u.Dombbe alineno“effer: felxcc s condmone

d]Comum" schie “fono carichi:dit terreniz-demas-
iy ma: elperienzas dimoftra -1% oppofto™. A ri-
férba. del folo beneficio “di--effere/que™ cittadiniie-
fenti* dalle :tontribuzioni= € :=quafi ‘eftranei~taldo
Stato, vi fi vede larovina':dell>agricoltura ;° ed
in‘confeguenza la-miferia , Se fi fefle efaminata
li*hatiira ) @le confeguenze di--quefto’ fta bilimen-
o5 avanzo délla- barbarie *de’ noftri: padrify.fi
lafebbe"véduito'jl ehe i Rituiti- i+ dem'anj a-favore de’
witeitle 'ﬁe’lhon‘pémdenti‘f tfon ‘efliiiche ne pro-
fiteaino - ‘mengie ‘wonslervonori ‘chei:al « monopolio
déricchi, Non i affanno a dimoftrar quefia vea
Fia

avat L R S v
R R b O Ned - sy wilt s . s

-/:,.-( 93 )-f,:

rith,.eflendoyifi  adempito dall’ ifluftee Murchz(e
Paltieri nefuoi Penfieri Economici [ull’ articolo
Demanj, dove tilponde ancora alle difhizoltd, che
fur- i poteffero fulla progettata alienazione de’
medefimi . Solo.mi .conviene foggiungere, che (eb-
bcne.dopo.1l:gr1do;unwerﬁ1le de” popoli , € le of-
{ervazioni de’ dotti fi foffe dal paffato Governo-
ordinato nel 1792. la cenfuazione. de’ demanj [ud-
detti, cosli comunali. che: feudali- - € veniffe~
ra.; formate ;;;.dal « tribunale della Sommaria le
I[‘truaom su;tal propofito ,  che portano I’ epo-
ca de’23. Febbraro del detto anno , pure non
fe.n & veduta I' elecuzione che in pochi luo-
obi.. ‘Letante formole dalle quali doveva ecffer [a
medefima:accompagnata, la dipendenza minutils
fima:dal tribunale {uddetto , che fituato nella Ca-
pitale. rendeya.-piil (difficile . L..elame. degliaffari de*

“Comunj yred;i :maneggi {empre: attivi de’. posenti:,

itiqualifi-oppanevano per,privato interede a tal
ripartimepto:y: yelandofi fotto, il .nome de’ poveri,

-hanno.impedita- la. generale ‘cenfuazion demanialg.

Gon effa-di fatto ;i ricchi perderebbero quell’ arbi-
trio di-avvalerfi de’fondi pubblici, come de’bent

_ paxticqlari ; dappoiche togliendoli alla coltura:fan

EESTID > LA E N SO . va< |
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re molto pid-i di loro' poderi y*che affittano

v:\]C . o, . o Ve .
aezratifimi- attefo il -bifogno™ + = 1 i

3 prezzi j : ! '
., Per quanto pero fiagiufia . quefla cenluazione;

;0'non:entro’ a- mmp ';7.'e"fon contento'y- che f{enza
offendere: in-minima -parte il pretefo diritto di prow
prietd: de’ Comuni'squefte ‘terre. entrifio al- ripar-i
ymento"generale de? pefi . Cosi - fe -un‘ Comune’
sicco di fondi , e-fcarfo di fuochi  paghera ‘pid d”
un altro ricco di fuochi, e fcarfo. di fondi , nol
fird per altro motivo , che per -quello di " pii
pofiedere. E Ia. giuftizia di tal partizione -non:
facrificherd 4**uomoa-“pagare , perché“ha < una’te2
flase ‘duebracciay cofaiche - fa fremere+)" umaniz
td,7ma avpagare jiperchd-poffiede ;* ed*a’ propor=
zione :di quanto” pofliede.-Si volle emendare an-
che’ dal “paflato -Governo' la - barbara “ripartigione:
fu'i fuochi colla~ nuova’impofta decimale’; ed efprel:
lamente fi ordind che: quefta ricadefle su i'fondi,
giifta i rifpettivi catafti,"Ma 1" elecuzione fu di-
verla' 11 ‘primo - ripartimento fi fece’ fecondo il
n"u'lmero de fuochi: collo: fteflo sbaglio fucceflo fot=
to'il Re Cattolico.’ Quindi riufél “gfavolo in tiateé
leiCdd1qhé"lé pid ~popolate ; - che'* [otio* géneral
mente le pid fcarfe’ neZarifondi pubblicis Le Co-
' mu.

i 95 )=

" mune ricchz lo pagavano fempre [ugli avanZi

delle rendite, non oftante gli ordini e le figniti-

catoric in contrario . Si voleva I avanzo del Fi-
fco oltre il pefo della decima.su i fondi parti-
colari; ma cid non poteva mai [uccedere, perche la
decima non fi era impoftaalle Univerfitd in ragion
del numero de*fondi. Cosl far dovevafi, e fi [arebbe
ottenuto 1" intento . Altrimenti non fi troveranno
mai avanzi, ed il pefo fard ingiufto e {propor-
zio-nilto’,.pe'rché ha di mira‘non le Comune pof-'.
fidenti , ma le popolate. | ‘
Vi fono perd de’ pefi, che debbonfi fingolar-
mente rifentire dai particelari abitanti d’un luogo,
perché non fono per la difefa e mantenimento dello
Stato, pel quale [oltanto tutti egualmente siamo te-
nuti . Quefti pefi fono i debiti ifirumentarj con-
tratti dai rispettivi Comuni , ed il mantenimento
de’ proprj magifirati , del medico , predicatore,
capo della” Chiefa che non abbia menfa , come
pure delle ftrade interne , fabbriche civiche, fefte,
e fimili. It}giﬁﬂd farebbe , cheil poﬂ'eﬂ'ore-d" un fon-
dp fituato in altro diftretto pagaffe i debiti alcrui,

’

e provvedefle a quei comodi, ch’ €’ non gode .
Incoerenge & pure gravar di quelt'altro pefo i
terreni fituati nel diftretto , mentre per regola

Z. , oe.

/
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qerale 1 taffa fulle terre non dee [ervire ,
% [oh bxfogm dello Stato . Altri mezzi

¢he per li
dunque bxfognam_ ai. Comuni per’ quefte (pele pe-

culnu. ;
o penfefel per h debm 1ﬁrumentar1 proccu-

'rarne r abol;z:one in. que’ Juoghi, che poffeggono
qualche {pndo da vendere in eﬁmzxone di efli,
¢, dove quefti fondi mancano formarﬁ una cafla
di, amortizzazione colla tafla su i fondi urbani,
'oma cale di aflitto, la quale non dovrebbe olrre-
paffare la deeima ful puro ritratto da computarfi
- ful coneme affitto meno. un- quarto.a, motiyo del-
l]; npaz nom ,Lg fu gueue cafe date An ACI‘lh_teuﬁ

’—s- -~

'7'.'[893"40 ﬁ,}. canone, lmPOﬁO ; e fenza. deduzxone o
Non. baﬂ:mdo quefta, converra fupphrﬁ con i dritti
‘proxbmvx fcompagn!'xtx dale gabelle . Mi  fpiego.
Si puo-affittare. il dntto dl venderfi il pane in pil.
form prOpOl’ZlOnatl al locale , ma che . abb:a a
.darﬁ al prezzo della t"rnff'x venerale cornfponden-
d} macellare gh aﬂxmal: , ma a quel prezzo mes

.. g]m Ofﬁ-‘\H@ g p;oporzxonato alla ftagione , Cosl
' mnqme 311 altrxugenen fecondo 11 _maggiore,
0 nunore bxfogno .ﬁ. qombmare la lxberta e mi-
porage {l, monOpoho porrebbe aggiungerfi di efler

le«

7

o 97 )=
lecito a chiunque di aprir altro forno , © altro
macello, ma col pefo di pagare all’ affittatore la
rata che ricade, con un quinto dippiti,a fuo van-
taggio , per compenfare le fpsfe ed il pericolo
che ha corfo . Col profitto di quefti dritti fi pa-
gherebbe 1" intereffe , e porzione del capitale fino
all eflinzione, la quale avvenuta dovrebbero tutti
abolirfi, e fare che la libertd di tali vendite diz

‘campo all* ‘impiego di‘tanta gente oziofa , ed
‘infingarda” “'di”cui i pur ‘troppo abbonda il Re-

gno.
Per li pefi poi del fecondo genere ftimerei a

‘propofito la capitazione clafificata, che in quefto fo-
Jo cafo pud effer giufta, godendo tutti 1 cittadinz
1*utile di tali fpele , che diconfi da’nofiri pratici

comunitative . Quefta capitazione dovrebbe avere
il fuo maximum fiabilito dalla legge , da non

‘poterfi oltrepaffare [enza permeffo ‘del Governo,

il 'quale allora avvertito troverda qualche vizio
nell’ amminiftrazione , qualche bilogeo firaordina- .
rio come di paffaggio, d' epidemia ec., che debbe

correre a fuo carico. Ora fi ripartifca la medefi.

ma con una progreflione geometrica su tutt’i cite
tadini claffificati nella feguente maniera genes
rale:

ae

Sul

-
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non pov{ﬁdente . ..icome.Lia. X ey

‘_Su;l;picablo'pomdqme" come! ;2 -

" . comodo poflidente ~ come 4

: gran pofidente”” -~ come.. . 8

_ maffimo poffidente: ~come " 16.

',5;3 pe,:;e{g,i?giorn'glla. mia Pro‘\vnpcia ﬁﬂ'ata 1;;
;ﬁéitéiivéﬁé:'._df un ‘bracciale non poffidente- a car-

i -tré; da ‘poterfi- eftendere fino a nove. Il dop-
pio per chi fa campo, per li maefltri d* arte, e
or ogni genere di rivenditori , o piccoli mer-

P
vale a dire di carlini fei fino a diciotto. Il

cantt
,d()pp’io 'idii‘ que.ﬁa.tjfomm;; per1it civili - comodi
pofl denti —,Te “pert.chitingue.efercita: una profeflione
ivile.; come:proccuratori , .incaricati, fubalterni,
motaj , [peziali. &c.'’, ciod.da 12., fino a 36.
«carlini . Anche: il .doppio - agli “avvocati , me-
dici, ‘mercanti’ &c,ed altri impiegati maggiori-,
vale a dire da 24 fino a 72, carlini . I1 doppio
fimalmente ai grandi negozianti , capitalifti (x) ,
TR e ti-

(x) Qifta claffe di-perfone poffeditrici della
merce umverfale | che fen forma una-rendita , un
“ritale’y dandola*ad" intereffe " cofituifce la parte
ny C{OV"‘:’:bf”‘S‘Yélfa!,n}?\z;oﬁe"‘.'* Io la fottopongo alla
ol capitazione“ claffificata , ma [* ho efclufa dat
ributi ordinarj . Se non baflaffero le ragion (e

qua-

‘/:f.( 99 )k:-:

e .titolati maflimi poffidenti , offia da dqcati
5: 80, fino a 14. 40. Ragguagliata cosi la ca«
g 2 pi-

quali mi portano a penfar cosl adlotte rella cen-
nata Memoria ful piano relativo ai tributi, vor-
re; che chi mi §° oppone ca/l:o/ﬂ“ﬂc’ 74 vantaggto d’
includere nella ripartipion delle impofle ¢ capitali-
S, dal danno che ne "rifulterebbe da qualungue
mezzq d efecuzione voleffe 1entarfi’'- Al piit,i fo=
li poffeffori d” arrendamenti e de* fifcali potreb-
bero” fottoporfi al catafio ;5 ma come eflenderlo ai
poffeffori de* cenfi privau? 1l pafJato Governo vol-
le dar qu-flo paffo nell’ impofizicne della decima,
ed 0bbliod rutd( citrudini a denunciare i rifpet-
1.vi debiti e crediti y e tutti { notari ad inviarne
¢ documenti . Iniereffava pero dit non rivelarli, al
debitore per non perdere la pubblica buona opi-
nione , al creditore per non pagarne il pefo. Quin-
di la fola ingenuita veniva ad effer punita , e guel
debitore fincero che aveffe confeffato ¢ fatti Jfuoi,
correva rifchio di non irecvar piit credito. ed era
maggiormente veflato pella maturazione de’ debir
che avea. A quanti pubblici iflrument: caffati fu-
ron foflituite delle p-lizze ed alire scritture pri-
vate ? L impeffibilizd , il danno di gueflo 1enta-
tivo fu conofciuto , ed una nucv.: ncrma regolo [’
Impofla dectmale.
. Pure a compenfarfi delle ccntribuzioni rila-
Jeiate in favore de’ capiralifle porreble il Geverno
tenerne regifiro, calcolendoli a feconda della pubblica
opinione , e lora rivolgerfi ne' bifoont Araordinarg
per gl impronti, nell’efercizio di quelle ammi-
ni-
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tazione 5 € clamﬁcdti-:_i cittadini in modo cpe
?ﬂ_ ogni 1u0go fi abblanc'o forzofamente , fyye
q‘ucﬂe cinque clafli;,* molti fono gl inCOnvenign'-
ii- che fi-evitano , fpeia’lfr.lente.‘l’ economia de].
6 [pe[e’,"m‘entrefﬁ'P"r‘emera al pit comodo citta-
dino;che” la-talsa “non fia eccedente., perche

— o e S S
——— A ———

nifiraziont che r'ic{u't'ggono qnzirfpa.zi.one, e nel for-
marfi 4" monts frementary efettivi, e deile caf-
se di pegni . in r/o_ro,:p_rqﬁzz_o . 1 nofiri nazional
i, %;oﬂdgr_g'é.éero volentier: [ul[e prime, per
luidolorofg:i¢/perienza che.hanno &’ cffere Slati fem.
pre'i loro interessi facrificati al folo “vaniaggio
ﬁ:rali',"kz'd”onm delle regie promeffé '€ f_en:;z Jen-
urll, U!z‘-G_overno_(/t_'wrfo tmprimera diverfi fen-
timenti , e potrebbe cosl trar vanraggio da: cap:-
wlifti " Altrimentiy credo pericolofo, o almeno inu-
tile tentarlo Oltre al dunno che ne avverrebbe al-
Fivduftria , ed alla circolazione del dencro, la
guale par che feoua la raeione inverfa della pre-
mura che ft. ha a prenderla di mira, un cenfo di
f’!'/’(ltfo_f,{,t"ﬁre.bbewgl{qﬁ vartabile 1n ogni anno,
in ognt mefe , bifognerebbe accrefeer le fpcfe del-
Icrlpcrc'cziong ‘per correr dietro a ’gueﬂe var:aziont
¢d averle regifiraze . Tali riflefsi mi fan conchiu-
dfrg'chIf;a‘g}:ore ‘dellé Meditazioni full’ economiu
politica \veh' & nien>imale la parziale ingiuftizia
! lalciar_efente queRa. categoria di poffeflori , ed
“cellar [ loro porzione ad altra categoria , an-
zs‘d_c.ingOlﬁirsi ‘in quefto caos di gravifizmi di-
L, :

peranno quel luogo 5 fe non vi ft1nno i nobi.

3":4( 101 '):-‘/.

fe in quefia fara caricato il bracciale di ¢. carli-
Ni, toccherd a luj pagarne 144. Tuttt effen-
dovi interefati , tutti avran premura a vigila.
1e-ull efito, ed il lamento del povero, che non
¢ mai intefo , divien Jamento generale per la ri-
partigione cosi fiabilita. Per quzfto ¢ neceffario
farfi tante claff immancabiknente ; non valendo
il dire, che in un luogo non vi fieno avvo-
cati, n& mediciy poicht vi faranno i cancellieri ,
i caufidici ,. chirurgi &c. Se ron vi {ono gran-
di ‘negozianti , vi faranno que’ fordidi ufuraj
che col poco guadagnano il troppo , ed occu-
'
i, non mancano in ogni luogo i potenti . Il
tutto & {empre a proporzions . In un piccolo luo-
80 le fpele comunitative debbon effere anche
piccole. Allora il bracciale non pagherd pid d’un
carlino, ma il potente 1. 69, ' o
Oh' quanto fard facile allora che turtj i p=
fi ﬁg,(;p'bexl }ip:ir'titi , I’ a@i)'miniﬂmzion_e de’ Co-
muni tanto adeflo difordinata e zzppa d'abufi ,
L' elamincrete , o Signore , nella feguente (o
zione, dove mi foa rilerbato a parlarvi di tali
abufi, la maggior parte de” quali {i tolgono coli?
ac{di;afa, giufla ripartigions , e gli altri han bifo-
‘ g 3 gno
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mano del Principe ,” che rivolga final.
| benefico fuo fguardo, a noi avvi-
njert ovinciali ch® eravamo ignoti al gii mini-
:::roprdella Capitale, pitt che- ncn I* erano gli Ot-
aith gxuﬂa 1 e[premone del noftro Gal'mu.

10 della
e anoil
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Abufi, e loro fopprefione.

APTYO |

S INS- RN} T3 SR

1PRemetto alla breve- analifi - che faro degli a-

bufi nella -noftra amminiftrazion comunale , il
primo che mi fi prefenta quafi nella foglia di que-
f\' edifizio ,. quell’abufo cioé, figlio del luogo nel
qule fi pagano i tributi. Voi vedete, o Sice, che
jntendo parlarvi delle teforerie , o percettorie,
come in alcuni paefi fi appellano. E' queflo un
officio al fommo gelolo, e dilicato 5 cid non oftan-
e fivende, al pid offerente . Un piccolo momenta-
0 Vﬂntaggm del Filco fa gravitare un immen(o
Profitto di ‘quegl’ lmpxcvan ful popolo , che non folo

dee nfOnderc gli onefti [ebbene inutili dricti del tan-
to

y_,q( 103 )>:/.

‘to per cento (y) loro accordati , ma benanche gl’

ingiufti ed illegittimi che formano la fomma pill
grande , e fervono quafi fempre a coftituire dovizio-
fe famiglie impinguate col fangue de’ poveri , i quali
non potendo pagar oggi dieci debbono domani pa-

gar quindici , o per evitare le crudeltd e le avanie

‘de’ commissarj, 0 per comprarne con vero traf-
‘fico la dilazione . Doppio perd € il difordine per
gli abitanti dell® Abruzzo citra ove quefto ramo

d' economia ftabilito in un modo fingolare e di-
{adatto crefce d”irregolaritd per I’ impropria fi-
tuazione della-fuva teloreria in un punto il pid
remoto de” fuoi confini, onde pid difficile fi ren-
de il ricorrervi, e pid dilpendiofo. I conti degli

.amminiftratori delle noftre Univerfitd [ono pieni

di quefte [pele per viaggi, corrieri, avvocati ,

-commiffarj , fquadre , e fimili che neppur fi rif-

parmiano dopo le fn]umri-difpoﬁzionf ‘della Re-
gia Camera della Somuwaria date per impadirli
g 4 fot-

(y) Queﬁo tanto per cento & indefinibile , pera

ché diverjo tn tut’ i rami * efazione . 1 tr/'orze-

ri lucrano dove 8, dove 5, dove 3, dove 1 % per

cento . Ma‘{/f contentafferv ! Anticamente, e ne//a

ﬁﬂazwnr ! 1612 noa avevano che il mezzo per
cento in generale.
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fotto il paﬂ'atO'vaerno.. Il teforiere sa_trovag
(empre’ Ja via:
P— d'approﬁttare.

21 . .
.-Se la teforeria foffz fituata in. un. luogo, cen-

ale comodo-a: tatta :la Provincia, fi evitereb:
be almeno buon¥ porzione de’ difpendj e de” peri-
colj. Eff veramente: €ra in altri tempi- fiffata in
Lanciano ; appunto per 1a facilitd di rilcuotervi le
impofizioni filcali degli altri luoghi pofti ad un®
equibile diftanza dalla medefima.. Anzi fi vuole
¢ molti che la teforeria vi attiraffe la Regia
Udienza ‘peér-‘effer* garantita , e defle il nome di
Succaad un quartiere della cittd . L’ avea quefta
atenuta per privilegio , non'la perdette neppure
fotto Carlo V., né fu riunita in Chieti fe non ver-
o la metd del fecolo antipaffato in confeguenza
della feconda crifi politica cui la fventurata mia
puria foggiacque (z) .

Ora

—

(2) Sard cura deli® iflorico rifchiarare tutte
L ¢poche riguardant! queft" officio . Per ora bafli
{:P'." ¢he fiidal 1450, abbiamo menzione d” . An-
I:f”“’-.gﬁ'?.‘((_ f,'/@l;{q:g,del[_a Provincia rifedente in
i o ( Arch, S."M. Novz num."186. ), e
negly o ovile '1“'ff{t(ture vcolle quali fi enuncia
',(/orif”,"".‘/{“]'gum_t_(._la.'_rafa d* abrtazione del sig.
Ci0cch'”- ella Provincia ( Protoc. N. Aug. Mac-

'M 1540 & 1554. Arch. S, Nicolai.

| .

dieluderle , d" inquietare i. Comus

2 Tog Y

. Ora fe alla propria fituazione di tal’ officio
fi aggiugnefle In proibizione di pid vederlo, e
fi prelcriveffe altra norma (ul tempo, il modo,
e.le perfone .incaricate ad amminiftrarlo quanto
fi{cemerebbe il pelo del tributo, quanto miglio-
re diverrebbe la noftra condizione!

Ma permettete,, o Signore , che io prosiegua
Paffunto intraprefo d analizzarvi gli abusi gene-

‘rali d’ amminiftrazione .lecondo la diftinzione al-

segnata nella fine:dell>antecedente f[ezione.

A RTICOULO L
Abusi della prima cloffe.

DAI cattivo ripartimento de’ pefi nacque la
varia. condizione delle Univerfita divile in ricche,
e povere, € quindi la diverfa loro amminiftra-
zione . Nelle ricche dove i cittadini non folo
fono efenti da tutti i pubblici pefi , ma vi ¢
dippit fopravanzo nelle rendite, I"amminiftra.
.zione cade nelle mani de* fraudolenti, degli am-
biziofi, de’ prepotenti . Ivi fi combatte per efler

: i}
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o0l cancelliere. ‘Ivi fi briga nelle

| gindac0 . -
i con ‘tutte le tre- macchine notate nel
ano " fraude s ambitu ; &' poteflate -,

e - dove ‘fempre il ‘pefo & lo ftefso

eleziom
codice rom

Nelle poVe*

on oftante. 12 :minorazione della” popolazione
1

or la continud -emigrazion  de’ cittadini, che I’
Jbhandonano per. paffare ne’ luoghi ne*quali fono
- g pefi pubblici efenti , "amminiftrazione cade su
qualche infelice perfeguitato da un partito che vuol

rovinarlo.
didato mette in opera le volontarie e neceffarie

L fi combatte per 1’ efenzione, e il can-

cccezioni 3 fivdrriva-fino a defiderar Ia ‘colpa, che
loprivi della voce paffiva; e-non I efponga cell’
rcizid’ delia’ carica ad ‘effer il'carnefice de’ fuoi
ttadini, che non vedendo al di 1a della mano che
li preme , I"acculerebbero de’ falli non {uoi . Quin-
di nelle prime le prepotenti famiglie fi perpetua -
no nel maneggio de’ pubblici affari, li -regolano
con’ capriccio e~ defpotifmo, fi arricchilcono
collaltfui  detrimento , e non vi & conto refo
(.h quefti tali amminiftratori per pura: forma-
M’ '_n;e]f.q\}.a]é non'fi conofca -la pid~ manifefta
fa.p'-l-m'?"‘lifll‘ef*"ﬁcédqef'~cade “I" amminiftrazione
::) :;:::)d ‘:;f;fﬁ.)néfn_=.fcellerate-che vi accrelco-
_ Ini,'0 impotenti che non avendo

P0-

wei( 107 )+

potuto proccurarfene |’elenzione , (ono - {oggetti a
ftrapazzi , ingiurie, minacce, arrefti , ed anche bat-

titure. Tolta "queﬂn odiofa diftinzione di ricche, ¢
pavere , refe col giufto ripartimento de’ pefi agia-

tele Univerfita fenza fuperfluo, ma non fenza il

bifognevole , vien diftrutto queft” abufo.

La diverfa maniera di efigere il tributo for-
ma degli altri abufi. Dove fi vive a catafto in
ogni anno-conviene formarfi 1’ onciario per que’
fondi. non accataftati , per le braccia, e tefte che
crefcono , o mancono , € per lo numero degli a-
nimali che fi poffeggono. Quefi’opera annuale ol-
tre all’effere difpendiofa, di luogo a mille frodt,

" lafcia annualmente I incertezza della {omma, e

mette molto di arbitrio ne’ deputati , che a com-
pilarla fi {celgono. Si deve ancora perdere per
dritto di efazione, e molte volte fi rifonde per
gli errori del calcolo. Dove fi vive a gabella la
fcena & -pid dolorofa. Gli affittatori , o appalta-
‘tori .godendo  di-tutt’ i dritti filcali veffano im-
punemente chiunque non butti un’ offx a quefi
cerberi. Una mifura di farina dippid , un poco
di vino intromeflo fenza bolletta, bafta pel fe-
queftro, e {peflo per la carcerazione immediata

dell’ infelice . I potenti o f{ono a parte, o fono
~ tran-
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” per,p;ccio]e fomme - Gli amminifiratori
n’ﬁﬂ: enioee al lato de’ -gabelloti , i quali al-
flann oteflano ; ed eludono il paganiento

uimenti--ﬁ'pr . elu |
obbligate * si mette avanti -] interefle filcale, e
§ chiude cosiil €
yi fono: pot
mﬂo,"pe'rché trafcurati nel 1748, né vi-fono in.
Ivisi vive a battaglione , va-

uore alla compaflione. .
de’ luoghi dove non vi ¢ ca-

xrodbtte gabelle .
le a dire adempiendo ai  pubblici pesi con una

affa. arbitraria la quale o & regolata a capr:ccio
di chi amminiftra , perche si forma in ogni an-
w,.e.percib'-fenzn riguardar: le poffidenze ¢ffet-
ivescrelcey e ‘manca-fecondo.-a- di lui- volontd 5
o:¢ fiflata: in una data-fomma. eguale per cialcun
individuo di:qualunque . condizione che sia, e
qualinque poflidenza che abbia . Nella noftra Pro-.
vincia fono: moltiffimi quefti luoghi, ed invano st
¢ ricorso per liberarli da si manifefla ingiufiizia,
Lv'fpefa-che-bifogna per la formazione di un
atafio; Iy dipendenza dal tribunale della Came-
1, le manovre de”: potenti , ecco gli oftacoli,
che.non si-{ono potuti: fuperare. .

""‘q"‘!‘?"" qiefio: :abufo: di:efzzione . vien. tolto
;?n:f‘;oi:mm;"{Zi'uﬂo":-.ripar.timemo -de” pesi.

‘ ora-inutile quellannuale difcuffione di
afs

v 109 )<

e fuggitivi , che foeflo
icani, € fomminiftra
[nutile del

dffenti, morti, impotenti,
favorilce 1'aviditd de’ pubbl
mezzi o di favore, o di oppreflione .
pari diviene I' annua {ormazione dell’ onciario coil=
meffa all’arbitraric mani di quei che ne fono in-
caricati , e di tanto difpendio ai Comuni . Quando
il tributo & fifflo e permanente, bafta folo notar

la perfona. poffeditrice del fondo fu cui fi ripar-
vero., variare di ftima ,

ta:. Poffono: quefii- &
‘la conlerva-

ma;:fepza” una. qualche cataftrofe ,
no- ftabile per un mezzo fecolo. Finalmente st

fchiva di far gravitare il pefo dell” efazione (ul
tributo . Ogni cittadino fapendo fifflamente quan-
to dee contribuire, volontariamente paffard al
caffiere dellUniverfitd la fua rata nel tempo de-
bito. Ma fe vi fon de* morofi, allora il caffiere
ne pafsi-una nota all’ efattore, il quale fia obbli-
gato a ‘coftringerli inuna decade ,altrimenti. paghi
de] proprio, ed efiga da: loro il dritto d’efazione
che' fard fiffato nella {ubafta .a quella ragione che
si vorrd da'concorrenti, fenza la coazione.di non
oltrepaffare il 10 per 100 impofta dagli arrefti di
Camera . Cosi tale pelo graviterd. [ul folo morofa,
non: accrelcerd la fomma detriburi , ed avvezzerd
ilircittadino a pagare fenza chiamata la contribu-

zione che debbe allo Stato. Le

Scansionato con CamScanner


https://v3.camscanner.com/user/download

«7( 110 )""‘“
quali non va alcuna Universitd
mano’ il loro peculio e guzllo

ia (oddnsfare le rilpettive quo-
2¢'d gravezze . Par che tra

]m dalle
&, ¢ con(u
elef Caftrett

]ndi
raL f°"° gravez?
ty
s quveri’a Pu"tmo
n0 ¥ slomoﬂe ‘cons

hifd - della térra il vedere “ciog ; Ho

‘guello “di che’ tanto si me=
iderandolo come la mas=

rnwﬂ]lav

i iniq
* iptalem in litern

SOﬂOTnf::n le grandi caule litigiose tra’ parti-
ol cos) Junghe € molefte , che qual avito re-
nvglo i trafmettono ‘alla terza, € fpefle vol«

mr..quarla generazlone « Ma’ quelle delle
(;B}m&"‘ oﬁ’ono‘ﬂn ’Irconfronto ‘chiammarsi eter-
<siio fulcitate™ tra™ varj” partiti nell’
‘0 da:quefte contro i Baroni,’
cwcevcrsa, L0 tra due“Cbmu‘ni’per"gelosia di
confini’,* per-elercizio - ~di- dritti &¢. Or fono
quefte liti che fpingono alla ‘miferia ed "alla rovi-

immortalem lap/um.

U'U'n
ﬂc o Che 3
Umversna xﬁeﬂ'e; :

iivfitta -3 nazione , vere fanguifughe , che fan
cofuffare nélla’ Capitale tutto il numerario pro-
viitiale ondeipalcervi-‘quello ftuolo immenfo di
bxiganti-‘,‘"c'lié' le="fuf¢itano 5 le fomentano , I
*fffliﬂﬁo{';’*_'Lé‘fa’r’higlie‘? prépotenti ; che hanno in
mﬂnt? il civico governo le “desiderano com: un
Mezz0 di approfittare col fopravanzo delle ren-
di-

TR Y

s<( 11T )es

dite ;. e dove quefte mancana, O (e ne difcaricano

coll’ elenzioni ,0 vi profittano colle deputazioni.
Il povero poi o’ ¢ fempre Ia vittima . Gli odj,
le siffe, i furti, gli affaflinj, le generali milerie
fono 1’ appannaggio di quefte liti che si aumenta in
ragion compofia delle rapine degl’ inquisitori, ¢

delle fevizie degli efecutori .
La ripartigione della taffa per le [pefe co-

munitative ripara. queft’ abulo, che. sard  interae
mente;, dxftrutto ‘quando - (orgerd un nuovo. codice
di .procedum civile e criminale atte(o con trafporto
da tutta la nazione , e che 1" importuno fraftuo=
no di quella vile famiglia addetta alla prefente
pratica forenfe, coma i censiti alla gleba, fara”
impotente ad allontanare.

‘Le taffe arbitrarie coronano gli abusi d'un’
amminiftrazion comunale. La facoltd di taffare
d® una fomma il cittadino , quefto quanto prezio-
{0, altrettanto ‘terribile drittodi Regalia, & pofto
in mano del’amminifiratore affuefatro ad abu.
farne , per opera dello fteflo Governo cui mana
ca uno ftabile, giufto, e ben regolato fiftema di
finanze . Poiche ficcome nelle impofizioni fi guar«
da folo la neceffitd del creditore, offia del pub-

blico erario, fenza mai confultarfi la poffibilitd
del
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, offia degl™individui- componenti lo
peflifimo accade , che un® impofta
I'altra - il carico fi forma dalla Re-

4l debitore

Stato cosl §
fuccedendo gl
g'a camem )

glmnte y[o ipelpretesi. ‘bilogni si caricano i’ citta.

dini, dai. Governaton ; Dove si vive a-gabellaical-
sui generi di confumo in danno: della

e la’ diftribuzione, e’ ratizzamen.
o 'degli-amminiﬂratori .- Con. simi-

i~1umento
caffe. pid-infelice- dello Stato, che vive alla gior-

pata , fi accumula quanto denaro fi vuole; dove
colle fole rendite de’ fondi civici, una taffa arbijtra-
mmenteﬂform:;ta 'da. quattro.faziofi vi coftringono
iy,ﬂ.f.i},ﬁem“te ,ﬁcd‘d POQVEro.; ardove sl vive a
atafto ‘vi: vedete ‘crefcere alla giornata col. pre-.
. teflo_delle nuove impofte non il .pumero, ma la
: ,yﬂnlg'delle oqce.césl . elorbitantemente , che- in
x:ugilti- Jyoghi, giunge .al 40. per.100. , ed znchepid,
'I'nutilmente 1" vomo dabbene, il povero, I'idiota
&¢.chiede conto, ed in
e competepte , che & la fieffa lontaniflima Re-
gia:Camera in cuj, per effer intefo bifogna confu;
mare i), centuplo. ldx «quello. di che 51 vien gravato,
~zeUnggdelle; ma geiori. ogeasionis,a; quefte taffe
3Ib;lrnrxe.é appuuto,,,lqﬁ regug/:zogze ,.funefto ri-
medio, che affligge le Comunitd, e ne preparala
ro-

vano ne ricorre al tribu-

oo 113 )

‘rovina . Per mal intefo risparmio si fuole foddisfas

re ai bifogni dello Stato co® mezzi della prefe-
renza, e della coazione. Il Filco s'illude fe cre-
de da tal pratica ricavare profitto, mentr€ tutto
il danno, tutte le perdite che ne foffrono i citta-
dini cedono in beneficio non {uo, ma de'fubalternt
efecutori , e di que'che presiedono alle pubbliche
amminiftrazioni . Invano fi fpera ( rifletce 1'ac-
curato Palmieri ) col braccio {empre alzato al ca-

ftigo frenare .lo- [pirito di veffazione che anima

la claffé di coftoro, mentre quefta fituazione &
troppo incomoda e flanca per poter effer coftan-
te e continua, come bifognercbbe . Vi fi aggiunge
l2 protezione che i medesimi ottengono da quellz
freffi che presiedono e fono incaricati a punirli.
La prima di loro operazione ¢ quella di com-
prarne il favore, all’ombra del quale 1 delitti

.che commettono sfuggono la pena condegna; ma

poich? dall™altra parte fon quefti difficili a pro-
varsi , non vi & altro mezzo , che toglier loro
I’ occasione che li fomenta, potendosi i pubblici
bifogni foddisfare, come quelli de' privati. In-
fatti oltre al considerevole danno , che da tal
pratxca rifentono le Universita del Regno, quale
cofa Fid afiurda pud. darsi, che di [ervire al Go-
h - ver-
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oﬁ‘and“ﬂdo dlretmmentctl fire -pel quale
g2100 7 $2 [fituito il édefimo- per afficarare la
,r"Bm:lf:'."h prop”e‘i de” cittadini , treva nella
. quellﬂ “firannd’, che diftragge 1"uma ,
m Jalfrav 1 di lei partigiani mi diran-

é 'mrllél
A2 comandata dall’ urgenza, la qua-

"o—che Vléh €
F'r'[,phn prod
di- coffor0 mi v
gired faflima

g gian Palmiert
m, e la proprietd reftino falve ed illefe,

uce il generale vantaggio . Contro
drrd darme e di {cudo queft’
ripetuta pid volte. nelle fue opere
Importa pid alla {ocietd , che

1 libe

die i,
e offéfa’ Tofténuti-s L
Ma coll” eguale np:lrtlmento di tutti i pefi

potendofi- fornire le diverfe caffe per li bilogni

p,u or'mdl vantacwx con di loro leaaenﬂi-

éllo Stato , non faranno pid i Comuni né dalle
wiburarie taffe veffati, né dalle ferali requifizioni
oppref . Una particolarmeate  ch’ ¢ forfe la piu
grivofa y €d avrebbe mzftiere di (ollecito riparo,
¢ h requifizione degli alloggi per le truppe.
Nelle cittd provinciali dove non fon poche le fa-
nug,he ‘ciyili povere che non hanno altro fuorche
ona pulita, cameia ed unma cala a (ufficienza co-
moda per -alioggiare un officiale , rielce ben gra-
vofo dovergli inoltre fomminiftrare biancherie,
leito,

(115 )
letto, lume , fuoco, e [pefle volte le cibarie.
Se quefto & un pelo del Comune bifogna ripar«
tirlo. Voi fieflo ne avete, o Sire, conofciuto il
bilogno nella Capitale facendo un® impofta [ugli
affitti delle cale per fovvenire agli alloggi de’ mi-
litari, In Provincia potrebbe adoprarfi quefto o
fimile elpediente, e dove non fi trovaffero luoghi”
feparati adatti a queft’ ufo, la pubblica caffa com-
penferebbe il pefo a quelle famiglie che il {offro-
b con (n” t‘lhto al ‘mele’ gradatamente “fifato per
eli’ a]lo°gl cominciando dal baffo-uffiziale fino al
geaerale. Cosl le deputazioni degli alloggi non
darebbero pitt motivo di difgufto tra i cittadiai,

nd (ervirebbero allo sfogo di private vendette. Vale
‘ To fieffo per I' ulo de’ magazzini ed altri luoghi
‘neceffarj alla truppa , i quali appartenendo ai
“privati non poffono che con offela della proprieta

bécup’trf fenza compenfo de’ danni e dell inco-
modo Queﬁe picciole cofe fi tralcurano dal Go-
verno che non fi abbatfa al minuto dertaglios
eppure da quefte naflcono in maggior -numero le
nﬂ"e, le denuncie , le inimicizie, e quindi il di-
fgufto di ricevere una guarnigionz, che dovrebbe
fempre defiderarfi per la tmnqunllm e per la ric-
chezza de’ Comuni .
h 2 AR-
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LR TICOLO I
jis - , A

,45;{/' della feconda c[aje.

'NO tati’ g11 abufi che vengono dall’ efecuzwne
dlmlo progetto diffipati, m'avanzo , o Sire,
e he han bilogno del voftro autorevole

meClO per effer aboliti. Effi non hanno rappor-

to che all’ efercizio de’ pretefi dritti feudali . Io

tuttoché nato in una cittd, ‘che: godg del regio

.aemamo “hop oftante *!l3 fce)lerata“ guerra fatta
~per nperhelo, ed in una famlgha , 1 cui ante
nan i nduﬂ'ero a poverta per foftenerlo contro
11 pnﬁ potente allora feudatario del Regno-, pure
non fono il nemico del baronaggio, n& mi lalio
trarre dalla corrente de’ publicifti moderni i pid

-nccredltatl, che pel bene univerfale ne declama-

i) abohzxone. Effa dipenderd dalla coftituzione
che i fard data forto gli aufpicj del grande Eroe
de fecoli', dove fard’ eaminato il bifogno di un
ceto’mtermedxo, che “avvicini - gli’ ‘eftremi anelli
detla catena fociale , il Reilcol privato cittadino,

% il modo meno pericolofo , per riempire il .

vuolo

-
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vuoto della gran diftanza che v'@ frappofta . Mi
attribuirei perd a vergognofa inconfeguenza il
moftrarmi partigiano de’ dricti feudali , che [urti
da barbaro tralcio, ingigantiti dall’ errore forenl(e,
e [oftenuti da una mal fana politica, altro per lo
il non fono, che odiofe ufurpazioni, e mezzi atro-
ci di oppreffione . Percid convengo coll'immortal
Filangieri , che fenza 1 efercizio di effi puo ben
fuflifiere la nobiltd col poffeflo ereditario de’ tis
-toli ;- delle rendite fpeciofe , degli ordini cavalle-
refchi. L*abolizicne di quefti dritti fi & fempre
progettata dai dotti, e defiderata dal -pubblico.

‘Filan gieti , e Palmieri con litertd degna di quel

Miniftero, che allora regolava il Regno , e con

fervore pid che patriottico hanno invocata nelle

di loro opere la falutare riforma . Seguendo le

_di loro tracce , io non fard, che riunire in un

picciol quadro quanto diffufamente fi & dai me-
defimi fcritto, limitandomi a que® dritti che ri-
guardano 1'immediata amminiftrazione civica , e
lo fiato di quelle Univerfitd, che vi {ono disgrazia-
tamente foggette . Li ridurrd 2anzi a due rubri.
che , quelli cic€ territoriali de* feudi , e quelli
stgnoriali del -baronaggio.,

h 3 6L
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. Driui. feudali territorial,
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ANndV’e"b fra~quelli [ul bel principio la- confi.
nn‘zioneAde":fOndi, [orgente inefaufta di liti , che
rovina la comunale amminiftrazione. Non fi pud
negare I’ ufurpazione fatta da’baroni , che nella
rivoluzione fotto Guglielmo L. bruciarono i De-
fetarj. pe'r'f‘lft:bgliefe ‘i 'documenti degli firetti con-
fintrde" loro;fondi=s ‘Ma ~in"molti ‘cafi. evvi pure
W cabalaye- 1" intrigo de® partigiani de’ Comuni,
che'fulcitano: fiffatti litigj per pelcare nel torbi-
do, approfittando” di” quefta generale  confufione’,
La primayed-urgente operazione  del Governo
nel rivolgerfi a queflo ramo fia quella di far
ciiarire quefte confinazioni ,e per le litigiofe im-
?Off¢‘3ﬁ'ff01§tamente o un accomodo tra le parti,
0-h decifione inappellabile della caufa dentro un
' T.e('e~"‘ Pe‘r}'.’_(m‘e'z'z'o di‘particolari commiffioni~ri-
[\)artite 'né_lléf Pr'ovi'r:xcie‘”\ai_,[e‘c'on'vdl:i di quelle gid

f Wilmente accordate- per-le caufe criminali.
Di fimil calibro fono il dritto dell’ afo civi-

ca

>¢<( 119 ')*r:/_

<£0 ne’demanj feudali fia di palcolo ,. che di e-
gnare, acquare , ed erbare , come tatte le alers
fervitd introdotte , o per convenzione , o per
prelcrizione cosi da’ baroni ne’ luoght demaniali
delle Umverfita , come da queflte ne’ feudali. [o
non faprei proporre migliore elpediente , qualora
non piacefle I abolizione di tutt’e due quefiz (pe-

cie di demanj progettaty da Palmieri, che la di

doro cenfluaziong . Per efeguirla a dovere nou

8} aviehbe che'za offervare - le . relative - iftruzio-
ni‘che promulgd jl tribungle della Sommaria ai
23. Febbraro 1792, (z) . Quegli ottimi regola-

- h 4 menti

" (2) Eccone un efiratto. Si ordina al Cap. X 1.
doverft valutare " ufo civico con una proporzicne
delle 1erre del demanio feudale , che refierebbe
dell* intera proprietd dell’ Univerfitd per divider-
ne 5 al Cap. X11. -nel cafo della difficolrz della d:-
wvifione dell’ intero demanio feudale , riferbarfi al
“barone la fola guarta parte di effo, e cenfuarfi le
“dhre ‘tre parti's al Cap. X111, valutarfi 2 fidz,
che fi efige.dal barone , o dal’ Univerfiti pz-
drona per corrifponderft , reflando l:beri ¢ terren:
per poterfi chiudere , e cen dilipenza coltivare s
nel Cap. X1V. fi preferive (" abolizicne dr ognt
promifcuitd di pafcolo e drl legnare anche tra
Cdwverfe Univerfitd ) ai di cui naturali fi d} lucg»
a concorrere per la cenfuazione 5 e firalmente 2!
Cap. XV, , che wute le Jerviti tra Univerfitd , ¢
—'_‘ﬁ»ildi‘{ o'di quefli tra altri feudt rujiict fi abb:a-
no
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ool {olito non furono praticati. Son cffi ri.
ent

malti PEF gecre
e non fervono,

anera; . -
C ;- che’ vegliava fulle finanze, o

er dlf megho

vai 1 baroni- Tono’ pl& potenti de’ Comuni , e ]

tnbuuale dell

parte -da Pf°
gluntl-Sl ‘trovarono  degli fcogli informontabili

ne]l‘efecuznone. Si cominciarono delle liti fire-

pitole
pro(egmrleuron una pratica’:cosi:cavillofa ed: e

g i e = (- Ny s g o

ﬂabthcnu menarfi ad effctto ed 1 Comum Pate,

tendono dall" attivitd del ‘prefente Governo .
Al terratica fi efige su -i terreni - fendali-

maggior quantitd che su i privati: Ma perené in

QL.qui;‘pretqnder dippid ? Perché se ne. privilegia
lffazione.:c.bll;' ulo continuo- della forza ,.che con

fe-.. !

—--—-—__.
- = :-—_.,. -
& ! ‘. 4 ail

0 T

Mj""‘"!ﬁoere micm{endafela le paru inter e]ale

A d‘amelnre per convenire 'del compenfo, ed in’
rluttanza di-alcuna. delle . parte wmiliars

”( ]'["Or
Vilengy Jo al Real Trono per 14 wnvemem. pros

)

> v

[cere il volume degli - arrefti di-
che a far-onore al .Mi-,

ali folo~Palmieri, che vi prefede- -

a2 Camera-€ compofio nella-maggior -
pnetarj de’feudi , 0 da di-loro con-:

nella Cap‘ltale , e 1*impoffibilitd di ‘ben-

tema,-come quella che abmamo Jc fece abb:m-4

>t

“
ov

N

vee( 121 )t

feroce “difpotifmo fta fempre in mano del credi-
tore 2 Quefli abusi non - abbilogmano di difamina
per‘fopprimerfi .

Le decime generalmente non hanno altra
origine,. che I"abufo del governo feudale, € delt?
ecclefiaftico , e per la di loro varieta immenfa,
e per:Ieflensione loro data meritano riforma.
Ma la decima pagata ful prodotto lordo , quella
che siiesiges su i terreni. altrui , e quella che

uritamente al-terpatico.si rifcuote dai predj feu-

dali*hand) uopo d" imediata abolizione , poichd
fe ne conofce ad occhi chiufil’ingiuftizia , 12 pre=-

potenza ; I'ufurpazione .
Di tal natura ancora & la fide , che in molti -

“luoghi fi-efige per lo- pafcolo degli erbaggi ne’

poderi privati.. Effa: lede il dritto di natura,
fovverte la focietd attaccata mel pili preziofo de’
{uoi dritti, e rovina I' agricoltura. e

~~Le grandi tenute baronali, che da demanj
si riducono in difefe non folo pregiudicano all’
interefle generale della nazione, ma all’ efercizio
de’ pubblici dritti de’ cittadini . L’ ammin:ftrato-
re dell’ Univerfitd dovrebbe riclaimare al Gover-
no per adempiere alla cura della popalazione af-

fidatagli, ma il timore dincorrere nell® odio del
‘ ba-
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che & tra " numero. de’ morbi incurabijj,

)
paron®?
(o zittire © perpetud 75 77 . :
lo ftizia de” nofirt antichi Sovrani si € proi-
d;ﬂlﬂ g

1o €01 2" baroni che.ai di.loro. agenti . Anzi
.?:rlo . , Ferdinando L, e I' lmp. Carlo V. non
folo corrédé’r"aﬁo ‘di~tutto il neceflario rigore tile
.p(o]biz'iaﬂe;; ma diftruflero,, .ed--abolirdno tuste le
di{efé fatte prima in ‘pregiudizio del suddetto ufo

ua ua abulo che fempre mai

civico -Ma-la legge per li potenti- € ftata fem-
pre 1a tela’di Aracne, quindi I"abufp fi ¢ fotto
Jtre forme riprodotto, ed:in quafi tutt’ i feudi
uffifte’ {:"abolizione:~de? démanj- cal::compenfo
‘lle Upivégﬁtﬁ ‘par.‘li- drittinichevyiuthapno 5 evi-
:zéﬁ‘ﬁzédﬁeﬂ?ﬁbufo‘: ma’ prima-che ' fia ¢in efeguito
“dopo-quella neceffaria~.dilcuflione 5 che: .pur richig-
" desi-per-Ja combinazione 'di: tanti. dritfi; &-per
faofo indennitd , il muovo Governo mon dee:i~
urdare, colla rinnovazione delle :antiche leggi di

proibirlo ;
e i ane
IR LA ST T : Ny
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Dritti di Signoria propriamente detti .

PAﬂ'ando ai dritti fignoriali del baronaggio , [a-
rebbe defiderabile e giufto, che 1’ abolizione de”
pafi ottenuta-nel. paffate Governo fofie (eguita
nel prefente, che ci promette’ una compiuta feli-

citd, da. quella ,.,gigi‘.pl_gt.{.&tié' . i quali pregiudi-
cano il commercio , inélu-ie{ano , e deturpano U
amminifirazione de’ Comuni. Moltoppid che su di
effi non pud vantarfi alcun dritto legittimo . In-
fatti la deftinazione del maflrogivrato , che fi
vuole o fcelto, o confermato dal barone, ¢ fiata
un’ufurpazione non oftante la riluttanza della leg-
ge 5 dacch® dentro 1" abitato la guardia delle ftra-
de & affidata alle Univerfitd , e queflte portano il
carico delle pattuglie , ( antiche Giure ) e del
maflrogiurato, che le comanda. Simile ¢ del drit-
to della portolania efercitata prima del Governo
Angioino dagli amminiftratori delle Univerfita ,
come fucceffori degli antichi edili, per dritto pro-
prio, e non per conceffione ; dritto che poi fu dagli
Angioini ftefli occupato, perché confiderato coms
' una
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ed in feguito alle Univerfica:

Réoalie )
Lo fteflo & finalmente per le

yenduto’
e milure , cedute alle Univerfitd

e delle

med efime
ﬂ'[ﬂ, peﬁ )

dop o I abohzxone'del .tribunale della Regia Zec-
0 FlllPPo IIL 7 coll obbligo della corrilpofta

31 Reula ~C'c;rté. dell equ\valente che fi perce=
i3 dal tnbunale fuddetto , come fegul col ris

pammento su i Comuni fecondo il numero de'

f..oclu
¢, quante eflorfioni fi eviterebbero con talc aboe

Or quante taffe arbitrarie , quante mul-

lmone2 L
Non mx co[h fc nella noftra ‘Provincia “‘vi-

mno ancon de barom , che ‘non’ ofhnte 1 lumi
é?%"éfah del fecolo’ feguxtmo ad “efi. oere dagli uo-
rmm qddetti ‘al loro feudo le angarie , e paran-
gam, per le quali neppure potrebbe “valere ‘il’
formidibile univerfale argomento della prefcri-:
zyt‘lpe?a cui " umana natura non va f{oggetta.
h.lé;félf‘)“f qualchzduno ve ne efifteffe , non cre-
d?fhﬁ"ﬁ’deﬁba efitare un momento nel proibir{e-
gii tale eferc'ui'o‘ barbaro aitrettanto -che ingiufto,:
) Tem '1d eludere 1a" legge 1" ulo quafi-general-
;:i:;iofgifrlordx que® baroni ch* efigono- bensi il
i P;,oam(; vaffalli-pe’ lavori di .campagna ,

ntq. del: prezzo della giornata. Mols

)

u

~

L

-:n‘( IZS )7.‘;4

ti gravi inconvenienti accompagnano queft’ ufo;

il vaffallo dee lalciare il proprio fondo per an-

dare a coltivar quello del barone, e tante vol-
te nel tempo che forfe maggiormente gli nuo-
ce.; egli ne riceve ¢ vero il prezzo , ma que-
fio & fiffato all’ antica maniera , oad’ ¢ fempre
minore dell’ ordinario, ed .incorrifpondente a quel-
lo de’viveri e degli altri bilogni dalla vita pro-
greflivamente - accrefciuto . Quefta preferenza ,
quefta coazione.fa abborrire.-pit . che -ogni altra
cof1 lo ftato ‘del vaffallaggio , mentre infinita-
mente pregiudica all’ amminiftrazione de’ Comuru.'

I dritti proibitivi, e fpecialmente quelli che
riguardano cofe addette alla vita , ed al com-
mercio della nazione generalmente meritano cal-
fazione . Egli € veramente oppreffivo per le Uni-
verfitd conceffe in feudo la proibizione, che fi fa
ai suoi abitanti di coftruire muolini , trappeti, for-
ni, ofterie, ed altro, coll” obbligo di doverfi av-
valere di quelle feudali , dove il cittadino im-
propriamente .chiamato vaffallo & nelle pia ftrane
forme angariato. Siffatte ufurpazioni non han po-.
tuto avere origine , che dopo il regno di Fer-
dinando 1., altrimenti- come quefti tolle 1 drit=
til‘proibitivi delle ofterie,.che gli fembrarono co»

tan-
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fant0 urwiochO}i ed mg(ufh y f:.on'. maggior ra.
e Jvrebbe aboliti*“quelli “ancorade’ molini ,
1apP°“ e forrii. Egli-¢ vero che Carlo V. nella
(Hlebre pmmm:mca ‘de"Barontbus confermando Ia
kuae di Ferdindndo’ I, éd-eftendendola a turti
i aliri - dritti -ptoibitivi n'eccettud’ quelli che

godeﬁero “della ‘legittima prefcrizione’, o della
conluetudine levlmmamente prefcritta 3 ma non
fi quefia che'un® elpreflione infignificante ,che non
poteva produrre alcun effetto. Infatti fe le bafi del-
hprefcnzxone fono', gmﬁo titolo e buona fede,
¢'dove mané o1’ uno ‘o 1"altra fi" élclude , co-
mé po!fon01bnronrvantare il giufto  titolo [e
7on ne hanno alcuno, @ ‘la buona fede fe per la
di'loro prepotenza ne hanno contraria pur anche
ha prefpnzioné‘. Non pud dunque loro accomodar-
'ﬁ. Q“'ff\a legittima prefcrizione . Molto meno (aran
f!:ra::t:'j:au;zn[:::udi:io che n;)n s’ i:xduce mai
tolage' ¢ pud ‘rifultarne fl i s diei
b i Sievd ; {inemle Inoltre (e 1 Nor-
fempre han v:etato, afil fr"°‘°““ . Ara"orlef,
oo el edx; nuovi dazj e diritti,
g g o rodurfi’ confuetudine in op-
preﬂ‘o “divieto delle leggi ¢ Sari

ﬁ:uo {
Q‘“Pfe un 4bufo e quindi fuor del calo

per-

o

oS iRy AL ALY
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permeflo dall’ Imperatore . Sia perd comunque,
( non effendo del mio argomento tal dilcuffione )
non puofli a} certo negare, che la maggtor parte
de’ baroni gode di quefti dritti per mera ulurpa-
zione , ficcome ne fanno chiara prova le continue
decretazioni dellaSommaria, che in varj luoght,
li ha aboliti, anche contro il Filco allodiale , ma
dopo quegli firepitofi eterni litigj , che dzlolano
le Univerfita che ne fono affette , ed iftruifcono
col ‘loro. efempio Je: altre: a contentarfi di.gemere
piuttofto- fotto s dure opprefﬁom, che di rivin-
dicare la libertd a co.i duro prezzo. Il Padre de’
popoli non foffrird , che quefte pid lungameats
affl: ggano i poveri Comuni, e ne rendano difhcile,
ed inquieta I'amminifirazione. Egli confideranda
che Ia loro falute & la fola fuprema legge , che
debbe dar norma alle altre, li rileverd colla ma-
no della gxu(‘nzm da fimigliante dolorola oppref
fione ..

' Eccow 50 ngnore , in accorcio i difetti che
nell' amminiftrazion de’ Comuni del Regno fi of-
{ervano. Ve n ho abozzata uma pittura generale,
nt poteva fare altrimenti ;3 ma in effla & fpecial-
_mente mclufa la mia Provincia in maggior copia
.afﬂxtta d:x talt txbuﬁ in particolare della feconda

claf-.

Scansionato con CamScanner


https://v3.camscanner.com/user/download

5’5‘1( 128 ):-:»:

claffe , dappoiche vi ¢ appena. vefligio di qualche
cittd demaniale (@), tutto il refto.eflendo feudale
c percib«pm efpofto alla veffazione,

" Sire, le Univerfitd . dell’ Abruzzo citeriore
""dclle q“?‘li_.:‘.“.i _(I:redo D interprete, anzi tutte quéi-
le del Regno, perche la caufa & comune , comin.
‘ciano ad acquiftar dritto. alle voftre beneficenze
ora che fiete in chiaro - de’ loro difaftri. Fornite
¢ un fitema d’ amminiftrazione equabilmente ri-
partito su i terreni, {cevre degli abufi parte at-

taccati a quello di cui fon oggi le vittime, parte
VY COSTRINE .1 | 10

Ve Y

3.9 IR IS PR IS &SI I & B
‘_..‘:. p .l el L,

.

i) Difatte S, Valentino ,-8."Salvo', Fara,
idrcht e ‘Bomba ~quantunque godono della regia
giuridizione o pure non fono che feudi o devolut:
ai Comunt y o da efi ricomprat: . Quindi vi fi
efercitano & dritti feudali , febbene colla maffima
moderazione o dal Fifco, o dalle Univerfird.Or-
tona non @ che un fondo farnefiano , ed il Fifco
allodisle vi efercita fra gli altri dritti feudalt
quello non indifferente dell’ Udienza delle feconde
.caufe, madre dell’ eternita delle liti e del maggior
difpendio de litioanti . Chieti | la flefla capirale
a’e[/]a Provincia, noné ufcita dallo flato di feuda-
Ltdy che vi fi efercita in molti diiuti dall’ Arci-
véefeovo., cgrd pure il Conte di Chieti-y'e che v
*Conferva ancora il giudice delle feconde caufe . Non
.refla che Lanciano la quale per privilegj onerofi
gode la qualird demaniale . Ma che le gtova dopo
tante luttuofe vicende che I han refa povera,
abbictta , ed infelice?

>:<( 129 )y:x.'
figh de’ preteﬁ dritti feudali, forgeranno in bre-
ve tempo dall’ avvilimento , rivedranno i giorni
\di Federico, ed anche migliori ;5 le loro benedi-
zioni [cenderanno [ull' Autore di quella felicitd
che ‘fofpirano da tanti fecoli, non pit inutils
mente.

- _..'". »-:'- A‘ 'E'P'E N . D.. I C E_."

I-L'-Governo ha realizzato i loro voti , € pre-

venuto la pubblicazione de’miei colla legge de'6.
corrente Agofto, che abalilce Ja feudalitd e tutte
le fue attribuzioni . Con tutto cid non ho voluto
fopprimere queft®articolo concernente i dritti feu-
dali . S'io non m'inganno, {pandel per eflo cir<
ca fiffatti abufi un lume , il quale i riflecte {o-
pra la provvida dilpofizione che li cancella. Quin-
di mi‘contento di riportarne qui fotto i foli ar-
ticoli che dicono rapporto ai punti da me enun-
ciati, e li decidono.

ART. 1. Lu feudalitd con tutte le fue artri-
~buzion: refla abolita . Tutte le Giurifdizioni fi-

‘nora Baronaliyed i proventi qualungue che vi fia

1 no
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ﬁau annelf 5 f‘"‘é. rﬂ.n“ir-;-ﬁ. alla Sovrinizd )
d Jla guale. Jaranno "’/‘."‘"j’ 48 s .

ART. 6. Reftano abolite , fenza alcuna inden-
ﬂl~71 1[0/18 ), “d.l‘e [.e;gng'aric.) & P?raﬂgal'[e ) ed
(ot altra.opera 5.9 preflaziane perfonale , fotto
qualungue 1OmE veniffe appellata, che i poffeffor:
4 feudi' per ‘qualfivoglia titolo foleano rifcuotere
dalle popolaziont e da’ particolari cittadini .
" ART. 7. Tutti i diritii proibitivi reflano e-
gualmente aboliti fenza indennita . Ai foli pof.
ﬂorl , che. efb1ra1mo o un'efpreffa cor...gﬂzo,vgc
per- uza[o onerofo 'y o-una. compra, farta dal. Fi-
Jeo.y;0. un_giudicato; deﬁmnvo -qfuo favore , fara
dua.una indennizzazione- corrifpondente , fulve -le
ragioni - at . poffeffort di diritto proibitivo con-
venzionale per. una inlennizzazione - contro ¢ Co-
muni_y da.fperimentarfi nel Tribunale competen-
te . Sono per ora confervati guei dirizti proibiii-
Viy che le. Univerfita del Regno hanno impoflo

volontariainente a se flefley e loro Cittadini, per”

contribuir colla loro rendita a: pubblici p+fi-sie

" .
<9 fino a che non Siaft flabiliro. alyo incido di

Joddisfarli, Lk .-

AR']._‘IQ. Tutt! ; diritti , e preflaziont ter-
Titoraly \ ; .
oriali y cos) tn denaro , comez in derrate y fa-

Y-

w.( 131 )xx

rapno confervati ¢ rifpettati come ogni altra
proprietd . Le Univerfita , o particolari , che
avranno diritto dedotto , o non dedotto , per con-
tendere tali propricta , adiranno i Tribunali com-
petenti per la piuflizia . Ci riferviamo di prove
vedere per quei diritii, e preflazion: pregiudizie-
voli all’ agricoltura con farli redimibili a favore
de’ contribuenti colla furrogazione di canoni in
denaro . ed intanto .viene. efpreflarnente prqibita
qualungue. noyitd. di fatto.

ART. 14. Di turte le giurisdizioni , e dirit-
¢ di Portolania , Daeliva y Zecca di pefi e ni-
Sure, Scanna gioy e fimili , poffedutre finora da
mnolte Univerfitd del Regno , ne fard fino a No-
Slro Sovrano Ordine confervato da effe " efercizio
in Nofiro Nome . Quelle poffedute finora dai Pof-
Jeffori dei Feudi, faranno anche date alle rifpet-
tive Univerfitd , che ne terranno U efercizio nel
modo medefimo, e ne pagheranno a titwlo di an-
nualitd gquella fomma, che i poffeffori attualmen-
e ne percepifcono . 1l capitale potra effere af-
francato alla ragione del cingue per cento . Le
Univer fitd , che crederanno di aver rugione fu ta-
le corpt y potranno efperimentarle ne’ Tribunal;
competenti fenza impedirfi il pagamento.

ART.'
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ART 151 a’emrmj nche appbrzenevzzno aplt
.abolztz feudz 5" reﬁera(mo ao[z artual: poj offori .
Le' p0polazzom 'egukzlme-nte conferveranno "gli ‘ufs
clvict e tutti §-divietsp che artualmenté poffep=
gono_fu é"in\edq/ Lt ,ﬁno a ‘quanijo-di~dert: dex
nanj-non e farduscon altra NofiraDiegge deters
miinawy ¢ vepolata: la divifione proporsionata al
dominio 7y e -dirit “refpetiivi . Intanto “efpreffa

.mente. rimane proibita qualungue novita di fatto.
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